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perazione, il commercio, l’artigianato e la 
pesca all’interrogazione:
n. 349 degli onorevoli Martino e Morinello; 59

-  Risposta scritta dell’Assessore per il turi­
smo, le comunicazioni ed i trasporti all’inter­
rogazione:
n. 467 degli onorevoli Zanna ed altri; . . .  64
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La seduta è aperta alle ore 18.45

PIRO, segretario, dà lettura del processo ver­
bale della seduta precedente che, non sorgendo 
osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che da parte del­
l’Assessore per la cooperazione, il commercio, 
Partigianato e la pesca è pervenuta la risposta 
scritta alla seguente interrogazione;

- numero 349: “Censimento dei comuni, desti­
natari degli appositi finanziamenti, che hanno 
realizzato le opere di urbanizzazione primaria e 
costmito i capannoni per le aree artigiane”, degli 
onorevoli Martino e Morinello.
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Comunico che da parte dell’Assessore per il 
turismo sono pervenute le risposte scritte alle 
seguenti inten'ogazioni:

numero 467: “Interventi per prevenire lo stato 
di paralisi che deriverebbe dalla ventilata sop­
pressione dei contributi previsti dalla l.r. n. 18 
del 1987 per le compagnie di navigazione che 
svolgono servizi di hnea con le isole minori”, 
degli onorevoli Zanna, Capodicasa, Silvestro, 
Navarra, Cipriani, Giannopolo.

numero 574: “Motivi del ritardo nella reda­
zione dei piani di riparto dei contributi per le at­
tività sportive ed, in particolare, di quello rela­
tivo alla stagione sportiva 1995/96”, dell’ono­
revole Zanna.

numero 654: “Motivi del blocco della liqui­
dazione del mandato di pagamento relativo al 
sussidio regionale 1993/94 in favore dell’Asso­
ciazione scacchistica palermitana”, dell’onore­
vole Zanna.

numero 827: «Iniziative per riattivai'e gli 
obiettivi e gli scopi deUa l.r. n. 78 del 1976, re­
cante “Provvedimenti per lo sviluppo del turi­
smo in Siciha”», dell’onorevole Zanna.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato nel resoconto stenografico della se­
duta.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

“Norma di interpretazione autentica degli 
articoli 2 e 3 della legge regionale 20 aprile 
1976, n. 41, concernente i centri trasfusionali 
e le associazioni donatori volontari di sangue” 
(512)

d’iniziativa parlamentare 
presentato dagli onorevoli Orlisi, Piro, Lo 

Certo, Guarnera, Mele in data 11 lugho 1997;

“Nuove norme per la elezione diretta del sin­
daco, del presidente della provincia, del consi­

glio comunale e del consiglio provinciale” (513) 
d’iniziativa governativa 
presentato dal Presidente della Regione 

(Provenzano) su proposta dell’Assessore per 
gli enti locali (Burgaretta Aparo) in data 11 lu­
glio 1997;

“Misure urgenti in materia di diritto allo stu­
dio universitario” (514) 

d’iniziativa parlamentare 
presentato dagli onorevoli Piro, Mele, Spe­

ranza, Martino, Zangara, Drago, La Grua in data 
14 luglio 1997;

“Provvidenze in favore dell’Associazione na­
zionale privi della vista (ANPV) operante in Si­
cilia” (515)

d’iniziativa parlamentare 
presentato dagli onorevoli Bufardeci e Croce 

in data 15 luglio 1997.

Apposizione di firma a disegno di legge

PRESIDENTE. Con nota del 10 luglio 1997 
l’onorevole Battaglia ha chiesto di apporre la 
sua firma al disegno di legge n. 511 “Interv'enti 
per la realizzazione dell’Atlante linguistico 
della Sicilia e dell’archivio delle parlate sici­
liane, nonché per il completamento del vocabo­
lario siciliano e dei lessici siciliani”.

Richieste di parere

PRESIDENTE. Comunico le richieste di pa­
rere pervenute dal Governo ed assegnate alla 
competente Connmissione legislativa:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

Designazione componente del Consiglio à\ 
giustizia amministrativa per la Regione siciliana 
in sede giurisdizionale, 

sostituzione (116); 
pervenuta in data 9 luglio 1997; 
trasmessa in data 11 luglio 1997.

“Legge regionale 10 giugno 1991, n- 
Ipotesi di accordo rinnovo contrattuale oonc 
nente il personale dell’Amministrazione regi
naie-A nno 1997” (121),
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pervenuta in data 14 luglio 1997;
trasmessa in data 15 luglio 1997.

Pareri resi daDe competenti 
commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico che da parte delle 
competenti Commissioni legislative sono stati 
resi i seguenti pareri:

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

Legge regionale 18 gennaio 1997, n. 1 -  Re  ̂
gelamento delle attività del servizio ispettivo re­
gionale di sanità (105),

reso in data 1 luglio 1997;
trasmesso in data 11 luglio 1997;

«COMMISSIONE PER L’ESAME DELLE 
QUESTIONI CONCERNENTI L’ATTIVITÀ 
DELLE COMUNITÀ EUROPEE».

Programma di iniziativa comunitaria URBAN
( 111) ,

reso in data 3 luglio 1997;
trasmesso in data 11 luglio 1997.

Approvazione di programma da parte 
della Giunta regionale

PRESIDENTE. Informo che con nota del 14 
luglio 1997 il Presidente della Regione ha co­
municato che la Giunta regionale, nella seduta 
el 2 luglio 1997, ha approvato il programma 

concernente “Piano di assegnazione delle 
orse di studio per la frequenza di scuole di 

specializzazione della facoltà di medicina e 
u irurgia delle università siciliane -  Anno ac­
cademmo 1996/97”, su cui la competente 
oinmissione aveva espresso parere.

, ̂ ^^'^nicazione di assenze e sostituzioni 
tap *̂*’̂ ***®®* delie Commissioni parlamen-

^of^^^E N T E . Comunico, ai sensi dell’arti­
co o 69,4° comma, del Regolamento interno, le 
^enze e le sostituzioni nelle riunioni delle

«AEFARI ISTITUZIONALI» (I)

-  Assenze:
Riunione del 9 lugho 1997: Forgione, La Grua.
Riunione del 10 luglio 1997: Lo Giudice, 

Spagna,.Turano.
Riunione del 15 luglio 1997: Virzì, Cintola, 

Forgione, Guamera, Spagna, Turano.

-  Sostituzioni:
Riunione del 9 luglio 1997: D ’Aquino so­

stituito da Croce; Guarnera sostituito da Piro; 
Navarra sostituito da Pignataro; Spagna sosti­
tuito da Lo Monte; Turano sostituito da Auli- 
cino.

Riunione del 10 lugho 1997: Guamera sosti­
tuito da Piro.

«BILANCIO» (E)

— Assenze:
Riunione del 9 lugho 1997: Granata, Leanza.

-  Sostituzioni:
Riunione del 9 lugho 1997: Bufardeci sosh- 

tuito da Beninati.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

Co:i„ ”^ ss io n i parlamentari tenutesi dal 9 al 15 
mglio 1997

-  Assenze:
Riunione del 9 luglio 1997: Barbagallo Gio­

vanni, Pellegrino, Zago.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

-  Assenze:
Runione del 9 luglio 1997: Costa, Formica 

Orhsi.

— Sostituzioni:
Riunione del 9 lugho 1997: Leontini sosti­

tuito da Beninati.
Riunione del 10 luglio 1997: Pellegrino so­

stituito da Speranza.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

— Assenze:
Riunione del 10 lugho 1997: Scammacca deha 

Bruca.
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-  Sostituzioni;
Riunione del 10 luglio 1997: Velia sostituito 

da Martino; Monaco sostituito da Speziale.

«COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA E VIGILANZA SUL 

FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA»

-  Assenze:
Riunione del 10 luglio 1997: Scammacca 

della Bruca, Catanoso, Bufai-deci, Cipriani, 
Drago, Guamera, Misuraca, Speziale, Sudano.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

in data 13.3.1997 il Gruppo parlamentare di 
Rifondazione Comunista ha presentato il dise­
gno di legge n. 353, recante le norme per l’or­
ganizzazione e la promozione della Sagra del 
mandorlo in fiore di Agrigento;

al fine di garantire una seria programmazione 
ed una migliore organizzazione della manife­
stazione, nel suddetto disegno di legge si è pen­
sato di fare ricorso ad uno strumento agevole e 
snello come la conferenza di servizio, istituto 
introdotto nel! ordinamento regionale dal! arti­
colo 15 della Ir. 30 aprile 1991, n. 10, recante 
“Disposizioni per i procedimenti amministra­
tivi, il diritto di accesso ai documenti ammini­
strativi e la migliore funzionalità dell’attività 
amministrativa” ;

considerato che;

la quarta Commissione legislativa perma­
nente dell’Assemblea regionale siciliana, in 
sede di sessione di bilancio ha stabilito un in 
cremento deU’impegno di spesa per la Sagra da 
500 milioni a 900 milioni per l’anno 1998;

nonostante la suddetta Commissione abbia 
già posto all’ordine del giorno la discussione del 
disegno di legge in questione, la sua approva­
zione avverrà a Sagra già realizzata;

per sapere se:

non si ritenga opportuno, al fine di ovviare 
a situazioni di precarietà ed incertezza, che 
hanno caratterizzato l’organizzazione della 
Sagra del mandorlo, recepire lo spirito e il mo­
dello propositivo contenuto nel disegno di 
legge n. 353;

non si ritenga opportuno convocare, entro e 
non oltre il 30 settembre 1997, una conferenza 
di servizio presso la Provincia regionale di Agri­
gento, con l’obiettivo di realizzare un efficace 
coordinamento di tutte le risorse finanziarie ed 
umane nonché di mtti i soggetti sociali coin­
volti». (1196)

V ella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

per i fatti dehneati nell’interpellanza n. 97 del 
17 marzo 1997, si chiedeva l’avvio di un’ispe­
zione presso l’Azienda autonoma soggiorno e 
turismo di Agrigento;

la richiesta di un’ispezione si rendeva neces­
saria per accertare la corretta gestione del fi­
nanziamento di 500 milioni, da destinare alla 
realizzazione della 52° Sagra del mandorlo 1 
Agrigento, da parte del Commissario straordi­
nario, Dott. Giovanni Zambito;

per sapere:

quali esiti abbia avuto l’ispezione presso 1 A' 
zienda autonoma soggiorno e turismo di Ago 
gento;

se non ritengano opportuno, alla luce dei con 
tenuti emersi dall’ispezione, procedere all 1® 
mediata rimozione del Commissario straor 
nario dell’Azienda autonoma soggiorno e tu
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smo di Agrigento, Dott. Giovanni Zambito» 
(1197)

V ella

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che:

la Commissione edilizia di S. Salvatore di Fi- 
talia, presieduta dal Sindaco, ha approvato a 
maggioranza un progetto presentato dalla so­
cietà “E.R Sistemi” per rinsediamento di una 
centrale termoelettrica in quel territorio e preci­
samente nella valle del fiume Fitalia, in zona 
agricola del vigente strumento urbanistico;

nel marzo di quest’anno la stessa Commissione 
non aveva accolto lo stesso progetto in quanto “si 
evince che l’intervento è quahficato Industria e 
quindi non compatibile con la zona E”;

il progetto prevede l’insediamento della cen­
trale termoelettrica in zona agricola produttiva 
“E” del vigente strumento urbanistico, interes­
sando una superficie di circa 100.000 mq., di cui 
3.000 mq. circa saranno occupati dall’impianto 
e 97.000 mq. circa saranno destinati allo stoc­
caggio delle biomasse, alle strade di servizio, a 
colture in serra o a verde;

in sede di esame dello schema di massima del 
nuovo piano regolatore generale, il Consiglio co­
munale di S. Salvatore di Fitaha ha, peraltro, de­
liberato di “prevedere aree relative ad insedia­
menti commerciah ed artigianali”, facendo riferi­
mento agh indirizzi espressi dall’Organizzazione 
mondiale della sanità secondo cui “bisogna indu­
strializzare il meno possibile” gh ambiti vallivi;

dagli atti prodotti dal Comune di S. Salvatore 
1 Fitalia emerge che la progettata centrale ter­

moelettrica dovrebbe trasformare residui di pro­
otti agricoli (biomasse) in energia elettrica, de- 

tenninando così un vero e proprio processo in- 
ustriale, tanto è vero che per la sua realizza­

ndone la ditta ha ottenuto un apposito decreto da 
parte dell’Assessore regionale per l ’industria;

s 11̂  ̂ della l.r. 27 dicembre 1978, n. 71, 
n a base del quale la Commissione ha espresso

il parere favorevole, consente l’insediamento 
nelle zone agricole di impianti o manufatti edi­
lizi destinati esclusivamente “alla lavorazione o 
trasformazione di prodotti agricoh o zootecnici 
locali ovvero allo sfruttamento a carattere arti­
gianale di risorse naturali locali tassativamente 
individuate nello strumento urbanistico”;

la centrale termoelettrica in questione, invece, 
dovrebbe trasformare in calore, quindi in ener­
gia elettrica, residui di lavorazione agricola 
(biomasse) quali vinacce, sanse esauste, gusci 
di frutta secca e affini, sottoprodotti cioè, clas­
sificati come rifiuti speciali dalla vigente nor­
mativa nazionale;

il suo insediamento determinerebbe la quasi 
totale trasformazione urbanistica della zona 
agricola esistente, considerata l’espressa previ­
sione di siti per lo stoccaggio delle biomasse e 
di strade di servizio;

la bizzarra interpretazione dell’art. 22 della 
l.r. n. 71 del 1978 assunta dal Comune di S. Sal­
vatore di Fitalia produce il risultato paradossale 
di utilizzare una norma finahzzata a valorizzare 
le produzioni agricole (supportandole con im­
pianti per la loro lavorazione) per trasformare 
suoh agricoh in aree industriah con impatto chia­
ramente negativo sulla integrità di ambiti a vo­
cazione agricola e sulla qualità delle produzioni;

per sapere:

se non ritenga di esercitare i propri poteri di 
vigilanza e di ispezione per evitare l’adozione 
da parte dei Comune di S. Salvatore di Fitaha di 
deliberazioni e provvedimenti comunali in con­
trasto con la vigente normativa urbanistica e che 
arrecherebbero gi-ave pregiudizio alla corretta 
gestione del territorio;

se non ritenga di emanare precise direthve nei 
confronti dei comuni dell’Isola, volte alla cor­
retta applicazione della deroga di cui ah’art. 22 
della l.r. n. 71 del 1978, il cui abuso determine­
rebbe il sostanziale azzeramento del concetto di 
pianificazione urbanistica». (1198)

S ilvestro  - C risafulli
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«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e Vambiente e all 'Assessore per 
i beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
istruzione, premesso che:

i lavori per il completamento del collega­
mento ferroviario fra la città di Palermo e l’ae­
roporto “Falcone-Borsellino” sono stati sospesi 
dalla Soprintendenza ai beni culturali di Pa­
lermo e fermi dal mese di marzo;

tale sospensione è avvenuta a seguito di de­
nuncia da parte di associazioni ambientaliste: 
alcuni tratti della linea ferrata ricadrebbero, in­
fatti, aU’intemo della fascia di rispetto di 150 
metri dalla battìgia, imposto dall’art. 15 della l.r. 
n. 78 del 1976, che consente solo opere ed im­
pianti destinati alla diretta fruizione del mare;

il progetto dell’opera, finanziato per 400 mi­
liardi di cui 250 già spesi, aveva ricevuto tutte 
le autorizzazioni di rito, compresa quella da 
parte della Soprintendenza ai beni culturali e 
ambientali di Palermo;

il collegamento ferroviario Palermo-Punta 
Raisi costituisce un’opera di rilevante interesse 
pubblico; d’altro canto, non meno rilevante è 
l’interesse della collettività a che vengano ri­
spettate le norme a salvaguardia dell’integrità 
delle coste, già abbondantemente devastate da 
opere abusive e quant’altro;

il gruppo “COSIAC SpA”, capogruppo man­
datario della convenzione di prestazioni inte­
grate con le Ferrovie dello Stato ha inoltrato al 
Presidente della Regione istanza di deroga ai 
sensi del combinato disposto di cui all’art. 57 
della l.r. n. 71 del 1978 e agli artt. 15 e 16 della
l.r. n. 78 del 1976;

per sapere:

come sia possibile che nella fase dell’appro­
vazione del progetto per il raddoppio del colle­
gamento ferroviario Palermo-Punta Raisi non 
sia stato valutato opportunamente il mancalo ri­
spetto delle norme vigenti a salvaguardia delle 
coste e soltanto ora, dopo l’esborso di ben 250 
miliardi, si disponga la sospensione dei lavori;

cosa intendano fare per sbloccare la difficile 
situazione tenendo in adeguata considerazione 
gli interessi contrapposti in gioco, nel rispetto 
delle leggi vigenti». (1202)

M e l e  - Pmo

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per la sanità, premesso che tra la Regione sici­
liana, l ’Università di Pittsburgh, le aziende 
ospedaliere del “Civico” e del “Cervello” è stato 
stipulato un accordo di programma per la rea­
lizzazione dell’Istituto mediterraneo per tra­
pianti e terapie ad alta specializzazione;

ricordato che:

tra i contraenti chiamati per la stipula del­
l’accordo non è stata inclusa la Chnica univer­
sitaria di Palermo;

altresì, in data 23.2.1996 il Magnifico Ret­
tore, Prof. A. Gullotti, in una lettera inviata agli 
organi regionali ha rimarcato l’impegno che il 
Policlinico urtìversitario ha svolto e contìnua a 
svolgere nel campo dei trapianti;

atteso che risulta incomprensibile il motivo 
per il quale le istituzioni universitarie della Re­
gione -  ed in particolare la clinica Universitaria 
di Palermo, che è sempre stata attenta ai pro­
blemi relativi ai trapianti -  siano state escluse 
dal costituendo Istituto;

precisato che appare indispensabile rivedere 
rassegnazione delle quote e delle presenze ope­
rative per non ignorare esperienza e realtà che 
potrebbero portare competenze, entusiasmo ed 
operatività in questo settore che riguarda la sa­
nità sicihana;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover ridefinire i termini dell’accordo, 
includendovi la presenza del Policlinico uni­
versitario di Palermo». (1205)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

C intola
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«Al Presidente della Regione e alVAssessore 
per la sanità, premesso che:

la legge 5 giugno 1990, n. 135, assegna alla 
Regione siciliana -  Assessorato Sanità -  cospi­
cue somme da destinare alle tossicodipendenze, 
con particolare riguardo ai corsi di formazione, 
al potenziamento dei servizi di assistenza, alla 
lotta all AIDS, alFassistenza a domicilio per co­
loro che sono affetti da AIDS e patologie corre­
late;

ad oggi non risulta che l’Assessorato regio­
nale Sanità abbia utilizzato in toto le somme di 
cui alla 1. n. 135 del 1990, nei settori soprac­
cennati;

in considerazione della grande rilevanza che 
le problematiche afferenti al settore della tossi­
codipendenza assumono nel tessuto della nostra 
realtà sociale, è più che mai opportuno ed im­
prescindibile che si intervenga, con la massima 
celerità, al fine di procedere alla totale utilizza­
zione delle somme già parzialmente spese, di 
cui sono destinatali province, comuni. Seri e co­
munità terapeutiche;

per sapere se non ritengano di dover svolgere 
interventi tempestivi e concreti, al fine di acce­
lerare le procedure per l’intera utilizzazione dei 
fondi destinati alle tossicodipendenze, per cui 
lo Stato ha demandato le competenze alle Re­
gioni». (1210)

C aputo

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

con una decisione inspiegabile, il direttore ge­
nerale della Azienda ospedaliera V.E. di Gela ha 
deciso di sospendere con provvedimento di 
chiusura temporanea le prestazioni del reparto 
di otorinolaringoiatria;

ancora, tale decisione lascia quantomeno per­
plessi su quanto ci si sarebbe aspettato e cioè 
1 avvio di una politica finahzzata ai potenzia- 
ntento e all’adeguamento degli organici per sop­
perire a una domanda presente nel nostro terri­
torio e che si rivolge ad altre strutture sanitarie;

infine, la direzione dell’Azienda ospedaliera 
ha già provveduto ad indrie il relativo concorso 
per la copertura di un posto di primario nel re­
parto di otorino;

per sapere se non ritenga urgentemente di in­
tervenire presso la Direzione dell’Azienda ospe­
daliera al fine di rimuovere la decisione di chiu­
sura del reparto di otorino e, nello stesso tempo, 
di procedere ad un esame rapido della pianta or­
ganica dell’Azienda ospedaliera per una ridefi­
nizione degli organici in rapporto ai bisogni sa­
nitari della città, al fine di un pieno utilizzo del 
potenziale professionale e l ’attivazione ade­
guata dei reparti». (1211)

Speziale

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

in seguito a ripetuti e innumerevoli incontri 
svoltisi alla presenza del Sindaco e di ammini­
stratori comunali del Comune di fiuterà, l’As­
sessore regionale per la sanità aveva manifestato 
l’intenzione di non depotenziare ulteriormente 
la già precaria struttura sanitaria del Comune di 
fiuterà;

ancora nessuna delle misure stabUite nelle varie 
sedi (Direzione generale USLn. 2 di Caltanissetta 
e Assessorato regionale Sanità di Palermo) è stata 
resa operativa al fine di garantire un’adeguata tu­
tela sanitaria alla comunità buterese;

considerato che recentemente, con diversi 
provvedimenti assunti dagh organi dell’USLn.
2 di Caltanissetta è stata “debellata” la sti'uttura 
sanitaria suddetta, determinando una dramma­
tica condizione di precarietà sanitaria nella co­
munità buterese;

per sapere se non ritenga urgente intervenire 
per mantenere, da un lato, gli impegni assunti 
con l ’autorità amministrativa e, nello stesso 
tempo, garantire ai cittadini buteresi una tutela 
sanitaria adeguata». (1212)

S peziale

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
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il presidio ospedaliero V.E. di Gela, con legge 
della Regione, ha assunto il carattere di Azienda 
ospedaliera;

ancora, ai sensi dell’art. 64 della l.r. n. 25 del 
1993, l’Assessore regionale per la sanità dell’e­
poca, decise di dare regolare copertura finan­
ziaria all’unità coronaiica;

inoltre l ’apertura del reparto di unità corona­
rica, atteso da decenni dalla comunità gelese, 
costituisce un punto di riferimento sanitario non 
solo per i cittadini di Gela, ma anche per quelli 
dell’intera zona;

ancora, nel reparto di unità coronarica lavora 
personale di alta e qualificata competenza e 
professionalità che, pur di mandare avanti il re­
parto, si è sobbarcato e tuttora si sobbarca, con 
immensi sacrifici, il gravoso compito di sup­
plire ad una consistente carenza di organico, 
fino al punto che il primaiio svolge regolari 
turni notturni;

considerato che l’Azienda ospedahera di Gela 
ha già operato la revisione dei carichi di lavoro, 
così come previsto dalla normativa nazionale;

ritenuto che non è più sopportabile da parte 
degh operatori tale drammatica condizione;

per sapere se non ritenga urgente procedere 
per la struttura sanitaria delle reti di emergenza 
delle aziende ospedahere con provvedimenti ec- 
cezionah tesi ad un incremento immediato del- 
r  organico al fine di garantire un corretto e re­
golare svolgimento di servizi così dehcati e così 
importanti per la salvaguardia della salute dei 
cittadini». (1213)

Spezia le

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per la sanità e all 'Assessore per il territorio e 
rambiente, premesso che:

il problema inquinamento nella provincia di 
Messina ha raggiunto preoccupanti livelli, così 
come rilevato ed attestato da più fonti preposte 
ai controlli di legge;

sia la Provincia regionale che l’AUSL n. 5 
hanno, secondo quanto registrato dagh organi di 
stampa, chiamato ad un preciso atto di respon- 
sabihtà il Governo regionale, colpevole di non 
regolamentare con atti specifici una materia che 
rischia di avere, a fronte di accertamenti con 
esito positivo seguiti da un’impossibilità d’in­
tervento, nella magistratura ordinaria il naturale 
interlocutore;

recentemente agli alti livelli di inquinamento 
acustico e atmosferico nella città si sono ag­
giunte le preoccupanti notizie relative al feno­
meno delle “endocrine disruptors” localizzate 
nel polo industriale della costa tirrenica;

considerato che:

il ritardo nell’individuazione degli opportuni 
interventi spesso non è imputabile alla mancanza 
di fondi e che addirittura nel caso della centrale 
termoelettrica di S. Fihppo del Mela non ven­
gono impiegate, sempre secondo fonti giornali­
stiche, risorse disponibili per circa 450 miliardi a 
fronte di hnpianti ancora privi di elettrofiltri e de- 
solforatori, che hanno portato addirittura a far re­
gistrare “particolato” inquinante tipico della cen­
trale persino nel centro del capoluogo peloritano;

la richiesta di intervento congiunta di Pro­
vincia regionale e AUSE n. 5 sollecita una con­
ferenza di servizi intesa ad aprire un tavolo m 
cui affrontare razionalmente la problematica sul 
piano regionale e le disposizioni europee in ma­
teria di inquinamento imporrebbero la chiusura 
della centrale se questa non dovesse provvedere 
entro il 2002 alla regolarizzazione degli im­
pianti sotto il profilo ambientale;

per sapere quah passi il Governo regionale im
tenda realizzare al fine di definire un piano di



Resoconti Parlamentari
Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 104'“ SEDUTA 16 L uglio 1997

azione in grado di restituire condizioni ambien­
tali sicure ai cittadini della provincia messinese, 
ottimizzando le risorse disponibili ed indivi­
duando le priorità di intervento e se necessario 
reperendo nuove risorse». (1199)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la legge 18 luglio 1996, n. 382, e l’allegato 
“C” della deliberazione di Giunta regionale n. 
446 del 28.12.1996 definiscono i criteri di rife­
rimento relativi alla “Ristrutturazione della rete 
ospedaliera della Regione siciliana”;

l’ipotesi di rideterminazione della rete ospe­
daliera dell’AUSL n. 5 di Messina evidenzia 
una logica esclusivamente basata sul calcolo dei 
costi e sul potenziale risparmio al di là delle ef­
fettive risorse dell’Azienda che consentirebbero 
piani di intervento ben diversi;

le attribuzioni finanziarie in materia sanitaria 
determinate dal Governo nazionale non hanno 
subito, caso unico in Italia, diminuzioni tali da 
render i tagli inevitabili e improcrastinabili;

la conseguente messa in mobilità di centinaia 
di persone, oltre a far temere una futura perdita 
di unità lavorative, significa un disconosci­
mento delle reali professionalità già messe a 
dura prova dalle condizioni di emergenza che 
spesso hanno caratterizzato l’impegno nella ge­
stione assistenziale;

non solo non si è proceduto ad un confronto 
democratico indispensabile con tutte le forze so- 
‘̂ mli ma il decisionismo che ha caratterizzato la 
''menda ad oggi è aggravato dalle ripercussioni 
gravi che l’attuazione del piano, così come pro­
posto, avrà sul servizio reale ai cittadini della 
provincia messinese;

tale piano, in particolare, vede la pesante pe­
nalizzazione del nosocomio milazzese privato 
mie divisioni di ostetricia e ginecologia, pe­

diatria, neonatologia con patologia neonatale ed 
il contemporaneo annullamento dei servizi di 
emodialisi e di anatomia patologica;

considerato che;

già nel dicembre 1996 la stessa struttura 
aveva subito un pesante ridimensionamento con 
la perdita di quasi il 50 per cento dei posti letto 
(da 400 a 211 unità) vanificando gli originari 
progetti alla base della realizzazione del presi­
dio che era stato concepito come struttura sani­
taria pluridisciplinare capace di servire una 
realtà che vede la presenza di circa ottantamila 
utenti e di un insediamento industriale ad alto 
impatto ambientale;

da più parti si sono registrate reazioni volte a 
stigmatizzare negativamente l ’operato del di­
rettore della Azienda, dr. Poli, ed in particolare:

1) il documento del Consiglio comunale di 
Milazzo con il quale viene rigettata l’ipotesi di 
rideterniinazione elaborata dallo stesso direttore 
generale ed al tempo stesso viene costituita una 
commissione di lavoro ristretta per coordinare 
le azioni di quanti si oppongono alla proposta 
così come attualmente formulata;

2) la conferenza di servizio, svoltasi in data 2 
luglio 1997 al Comune di Milazzo alla presenza 
di tutti i sindaci ed i presidenti del Consigho dei 
comuni, che ha dibattuto la problematica alla 
presenza delle forze sindacali della provincia, 
del rappresentante del tribunale dei diritti del 
malato, e di ex amministratori dell’ex USL n. 
43, giungendo alla determinazione di difendere 
ad oltranza e con ogni mezzo il nosocomio ma- 
mertino, incaricando a tale scopo il Sindaco di 
S. Fihppo del Mela quale rappresentante, presso 
il competente Assessorato regionale, della forte 
ed unitaria protesta delle amministrazioni e 
delle forze sociali locali;

considerato l’esistenza di numerosi elementi 
di-merito” dai quali una corretta analisi del pro­

blema non può prescindere ed in particolare:

1) come il piano sanitario nazionale preve­
desse il funzionamento dei servizi di emer-
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genza-urgenza pediatrica nell’arco delle 24 ore 
ed il collegamento funzionale immediato con i 
presidi di specialità dell’emergenza pediatrica 
(rianimazione);

2) come, e a meno di un anno dalla realizza­
zione del tanto anelato reparto di dialisi costato 
circa due miliardi alle casse pubbliche, si pre­
veda il suo annullamento in favore di una di­
versa disposizione territoriale, tutto ciò a fronte 
di una richiesta di potenziamento supportata 
dall’alto numero di soggetti assistiti che hanno 
determinato addirittura l’impiego di altro per­
sonale proveniente da altre sedi;

3) rallestimento del servizio di anatomia pa­
tologica, unica nella fascia tirrenica e che oggi 
si vuole smantellare, ha comportato un costo di 
parecchi miliardi;

4) il provvedimento in oggetto è in palese con­
trasto con gli stessi dettami del Piano sanitario 
regionale di rimodulazione dei posti letto in rap­
porto alla L. 382 del 1996 che decreta, come te­
stualmente si può evidenziare nell’allegato “C” 
aUa dehberazione n. 446 del 28.12.1996, che “in 
tutti i presidi dovrà essere garantita la presenza 
delle seguenti specialità; Medicina generale. 
Chirurgia generale. Ostetricia e Ginecologia, Pe­
diatria con attività di assistenza neonatale. Orto­
pedia, Cardiologia, ... ecc.”;

5) le organizzazioni sindacali harmo proposto 
un piano di ristrutturazione in grado di garantire 
significativamente l’assistenza all’utenza senza 
aggravi economici;

rilevato nell’operato del direttore dell’azienda 
AUSL n. 5 un atteggiamento di eccessivo diri­
gismo verticistico, sganciato non soltanto dalle 
esigenze avanzate in maniera praticamente una­
nime daUe forze politiche e sociali nonché dagli 
addetti ai lavori, ma addirittura in contrasto sia 
con la legge che con le disposizioni regionali ci­
tate che vengono chiaramente disattese e con­
traddette;

per sapere:

quali interventi il Governo regionale intenda

assumere con l’indispensabile urgenza di ga­
rantire che un territorio già penalizzato più volte 
nel momento delle scelte non si veda un’altra 
volta depauperato di quel poco che faticosa­
mente è stato realizzato;

quali provvedimenti il Governo regionale in­
tenda prendere qualora l’operato del direttore 
generale dovesse risultare, come ritiene oppor­
tuno ribadire alla luce di quanto esposto, in pa­
lese inadempienza rispetto alle disposizioni di 
legge». (1200)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per r  agricoltura e le foreste e a ll’Assessore per 
il territorio e l ’ambiente, premesso che recen­
temente un violento incendio doloso ha investito 
la riserva di Monte Bonifato, per domare il 
quale c’erano soltanto tre uomini, tre vigili del 
fuoco ed un manipolo di forestah, a fronteggiare 
un fronte di fuoco di tutto rispetto;

considerato che una tale insufficienza di forze 
per preservare il territorio dagli incendi cozza 
contro le stesse direttive del Ministero dell’ln- 
temo che impongono la presenza di almeno cin­
que unità per ogni intervento;

rilevato che:

in merito alla prevenzione, proposte concrete 
arrivano anche da una dettagliata relazione del 
W.W.F. Sicilia articolata su cinque punti; l’or­
ganizzazione, la prevenzione, la spesa per la 
lotta agli incendi, i controlli, la riforestazione;

rispetto al primo punto relativo alForganiz- 
zazione, l’associazione ambientalista propone 
un centro di “coordinamento operativo” nazio­
nale ed il trasferimento di competenze dal Mi­
nistero dell’Agricoltura e foreste, in via di 
smantellamento, al Dipartimento della Prote­
zione civile del Ministero dell’Interno;

per attuare una reale politica di prevenzione 
si ritiene necessario installare nelle aree bo-



schive sistemi di telerilevamento, integrati o so­
stituiti da sufficiente personale forestale e da vo­
lontari regolamentati da apposite leggi già vi 
genti;

la spesa andrebbe potenziata ed indirizzata 
verso strategie a lungo termine e che sarebbe ol­
tremodo necessario intensificare i controlli 
nonché dare piena attuazione alla legge sul ca­
tasto delle aree percorse dal fuoco;

anche il segretario regionale della Cisal-Vi­
gili del fuoco ha esposto denuncia sulla gravis­
sima carenza di organico del Comando provin­
ciale ed in particolare dei distaccamenti di Al­
camo, Castelvetrano e Marsala;

constatato che, nonostante gli interventi, i 
commenti e le reazioni che si susseguono ad 
ogni approssimarsi della stagione estiva, rovi­
nosi incendi infiammano ogni anno la Sicilia;

per sapere quali iniziative il Governo della 
Regione intenda assumere per stroncare imme­
diatamente il ripetersi degli incendi che di- 
struggono il territorio, attese inoltre le ripercus­
sioni negative che il ripetersi di tali eventi do­
losi ha sia sull’equilibrio geologico che sul tu- 
nsmo». (1201)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

«All Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che con nota n. 2435 del 19.5.1997, 

Provincia regionale di Trapani ha chiesto al- 
ssessorato Territorio e ambiente di essere 

ascoltata, unitamente al Prefetto e ai sindaci in- 
eressati, quali quello di Trapani, Alcamo, Ca- 
j ® vetrano, Campobello di Mazara e di Par- 
ânna, per rappresentare l’esigenza di portare a 

^ornpimento gli impianti di smaltimento dei ri- 
Wh urbani previsti dal vigente piano regionale, 

territorio provinciale;

smaltimento dei rifiuti nelle more che l’Asses­
sorato Territorio ed ambiente impartisca nuove 
disposizioni in materia di gestione dei rifiuti, in 
armonia con gli indirizzi generali del decreto 
legislativo n. 22 del 1997, e che tali disposi­
zioni trovino completa ed effettiva attuazione 
sul territorio regionale;

rilevato che;

la Provincia regionale di Trapani, per quanto 
1 sua competenza, nel quadro delle direttive 

impartite dal citato decreto legislativo, si è già 
attivata per promuovere e sostenere, anche eco­
nomicamente nei hmiti delle proprie disponibi- 
htà di bilancio, ogni forma di raccolta differen­
ziata di carta, cartone, vetro, plastica ed allumi­
nio, nell’intento di pervenire al contenimento 
della quantità dei rifiuti destinati allo smalti­
mento finale, e ciò non solo nel rispetto dei piin- 
cipi infonnatori del decreto, ma anche per con­
sentire un più lungo periodo di utilizzazione 
delle esigue disponibihtà di stoccaggio residuale 
delle discariche;

la capienza residuale delle attuah discariche 
non sembra sufficiente ad assicurare lo smalti­
mento dei rifiuti per il breve tennine;

in tale contesto il Comune di Castelvetrano 
con nota prot. n. 17428 del 16.6.1997, ha fatto 
sapere di non essere in grado di ricevere ulte­
riormente i rifiuti dei comuni di Petrosino e Pog­
gioreale, che vi confluivano a seguito di ordi­
nanze della Provincia regionale di Trapani, con­
siderato che la richiesta di ampliamento della 
locale discaiica comprensoriale non ha trovato 
riscontro da parte dell’Assessorato;

considerato, altresì, che:

^^Considerato che Pesigenza nasce dalla con- 
dell’ormai prossima saturazione 

qy?’./teipianti in atto attivi sul territorio e 
te i dalla necessità di assicurare il normale

i comuni di Petrosino e Poggioreale dovranno 
provvedere diversamente, magari ricorrendo al- 
1 apertura di nuove discariche “provvisorie” con 
i risvolti negativi che ciò può comportare per la 
salvaguardia del territorio;

gravi sono alùesì le situazioni di comuni 
come Mai-sala, Trapani, Campobello e Mazara 
del Vallo, le cui discariche “provvisorie” hanno
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da tempo superato i livelli di guardia ma non 
trovano soluzioni alternative perché in attesa di 
poter disporre degli impianti “controllati” pre­
visti dal piano;

la Provincia regionale di Trapani, che sinora 
è riuscita ad essere autosufficiente ed a conte­
nere il fenomeno delle discariche “provvisorie” 
chiudendo gli impianti di Elice, Buseto, Ciisto- 
naci, Valderice, Paceco, San Vito, Vita, Salenti, 
Gibellina, Salaparuta, S. Ninfa e Castellammare 
del Golfo, rischia di vedere vanificato tutto il la­
voro svolto qualora l’Assessorato Territorio, 
nelle more di un nuovo piano regionale, deci­
desse di non portare a compimento il piano vi­
gente fermando la realizzazione e/o l’amplia­
mento degli impianti in corso e cioè:

a) la discarica di Trapani;

b) l’ampliamento della discarica di Castelve- 
trano;

c) la discarica di Campobello di Mazara;

d) la discarica di Partanna;

per sapere se e quali misure intenda adottare 
al fine di dare una soluzione definitiva al pro­
blema per la salvaguardia dell’ambiente e del­
l’igiene pubblica». (1203)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

P a p a n ia

«All’Assessoreper i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

il complesso residenziale denominato “Villa 
Amarù” con ingresso da via Imperatore Fede­
rico, nn. 32/34/36, costituito da un edificio in 
stile neogotico di rilevantissimo valore storico, 
artistico ed architettonico e da un rigoglioso 
agrumeto, è stato assoggettato ad una serie in­
credibile di atti di devastazione ambientale, “oc­
chiutamente” predisposti e coordinati al fine di 
reahzzare un intensissimo e illecito sfmttamento 
per fini contrari alla destinazione e ai valori ar­
tistici e ambientali del complesso;

per raggiungere tale scopo, si è proceduto, fra 
l’altro:

a) alla cementificazione evidente di una parte 
dell’agrumeto attraverso un’ampia piattafoima 
innalzata di oltre un metro e mezzo rispetto alla 
quota naturale del terreno, con rampe e barriere 
per la circolazione di automezzi;

b) alla progressiva devastazione della parte ri­
manente attuata circondando gh alberi con una co­
lata di cemento, attualmente ben dissimulata, ma 
evidente, predisposta per soffocare la vegetazione;

c) alla manomissione di alcune grotte esistenti 
sotto la villa con rilevante pericolo alla statica 
delle costruzioni;

d) ad interventi abusivi che hanno illecita­
mente allargato la cubatura sia della villa, sia di 
due costruzione retrostanti; all’edificazione abu­
siva, accanto alla villa (a sinistra entrando) di 
un locale cucina coperto da una plastica che rap­
presenta un pericolo gravissimo per l’incolumità 
delle persone che lavorano;

oltre a tali opere, recentemente è stato tentato 
e, in parte, messo a segno il colpo più grave e 
devastante, perché su un’area già abusivamente 
cementificata si è impiantata una struttura pe­
santissima di ferro a tre arcate, nonostante l’in­
tervento dei Vigili urbani che avevano disposto 
la sospensione dei lavori, la quale permetterà, 
se non se ne ordinerà immediatamente la de­
molizione, di realizzare, con poche aggiunte di 
altro materiale, una superficie coperta assai con­
sistente (non meno di cinquecento metri cubi),

tutto questo è stato possibile perché:

a) è stata rilasciata un’autorizzazione all’uso
polifunzionale della villa, che, da una parte, e
gravemente contrastante con la sua struttura e
con la destinazione urbanistica della zona, e>

siidall’altra, ha costituito quasi l’incentivo per 
abusi successivi rivolti ad un più intenso sfru - 
tamento speculativo;

b) inoltre, di fronte ad ogni abuso (quelli eh® 
sono stati accertati), si è proceduto isolataroen
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permettendo in tal modo, attraverso tutte le 
scappatoie e i cavilli procedurali, di realizzare, 
per tappe successive, una parte cospicua del pro­
getto complessivo di devastazione ambientale e 
di intensa edificazione abusiva e di porre le pre­
messe per realizzarlo.compiutamente;

per evitare tale risultato che offenderebbe i più 
elementari principi di legalità e rappresenterebbe 
un’intollerabile irrisione per tutti i reiterati e so­
lenni impegni di salvaguardia del patrimonio 
culturale e ambientale e dell’assetto urbanistico 
della città di Palermo disciplinato dal nuovo 
piano regolatore, occorre rivalutare in un conte­
sto unitario le singole componenti della situa­
zione complessiva -  autorizzazioni contrastanti 
con la struttura del complesso e con la destina­
zione urbanistica della zona; costruzioni ed im­
pianti abusivi; cementificazione dell’agmmeto; 
continua violazione ed elusione della legge e dei 
provvedimenti arnrninistrativi relativi agli abusi 
edilizi già accertati — e adeguare i provvedimenti 
(eventuale revoca della autorizzazioni illegittime 
0 comunque contrarie alla destinazione urbani­
stica della zona; iniziative più efficaci per otte­
nere la demolizione delle opere abusive, spe­
cialmente r  ultima stmttura in ferro, e soprattutto 
per impedire ulteriori devastazioni) aH’effettiva 
e complessiva gravità dei danni e dei pericoli;

per sapere quali iniziative urgenti ed efficaci in­
tendano prendere per impedire ulteriori devasta­
zioni e per riportare l’intero complesso di Villa 
'^arù  ad una destinazione conforme aUa sua con­
sistenza originaria (già in parte gravemente mano­
messa) e ai valori architettonici ed ambientali tute­
lati dalla legislazione nazionale e regionale e dal 
nuovo piano regolatore della città di Palermo, te­
nendo anche presente che, in base alla consolidata 
Siurispmdenza (Cass. sez. 3° penale, 12/4/1995, 
n.3976), la Soprintendenza ai monumenti, ove ri­
tenga urgente intervenire in via cautelare, deve, 
nnche quando non sia intervenuta notìfica”, attì- 

_ Vare i suoi poteri ex art. 20, L. 1089/1939”». (1204)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur- 
S^nza)

A d ragna  - S pagna  - B arbagallo  
Giovanni - L o  M o nte  - Papania  - Z angara

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che:

con decreto amministrativo n. 906/88 del 
29.6.1988 veniva approvato il progetto di ade­
guamento della discarica dei rifiuti solidi urbani 
sita in contrada Rampante -  Favara di Castel- 
vetrano (art. 1);

si poneva la stessa a servizio dei comuni di 
Castelvetrano, GibeUina, S. Nmfa, Vita e Salemi 
(art. 2);

si autorizzava il Comune di Castelvetrano allo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimi­
labili prodotti anche dagli altri comuni sopra ci­
tati, nonché alla gestione della discarica (art. 8);

si disponeva una specifica e preventiva auto­
rizzazione dell’Assessorato in caso di gestione 
della discarica da parte di soggetti diversi dal 
comune (art. 12);

considerato che:

i lavori, iniziati il 2.1.1992, venivano ultimati 
il 30.9.1992;

in data 21.6.1993 veniva redatto il collaudo 
definitivo a seguito delle visite effettuate dalla 
commissione di collaudo, nominata con nota as- 
sessoriale n. 852 del 12.12.1989;

con il collaudo si dava atto che il Comune 
aveva già approvato un progetto generale di cui i 
lavori finanziati costituivano un primo mtervento;

nella relazione di collaudo si dava atto che il 
Comune aveva approntato altro progetto, nel­
l’ambito del progetto generale, per aumentare la 
capacità di bacino della discarica utilizzando lo 
stato naturale del luoghi (maggiore altezza delle 
pareti);

rilevato che:

in ottemperanza a quanto disposto daU’art. 12 
del D.A. n. 909/88 sopra citato, avendo il Co­
mune affidato la gestione della discarica a ditta 
esterna, veniva chiesta apposita autorizzazione;
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r  Assessore regionale, con D.A. n. 750/10 del 
7.10.1993, autorizzava la ditta ‘Terrone” alla 
gestione della discarica in questione “visto il 
certificato di collaudo dei lavori della discarica 
redatto in data 21.06.93”;

ancora, con nota n. 77774 del 27.10.1993, 
l’Assessore rappresentava che la gestione della 
discarica doveva essere effettuata secondo 
quanto previsto negli elaborati trasmessi dal Co­
mune con nota n. 89399 del 21.10.1993;

la gestione, a seguito del suddetto D.A. 
750/93, veniva iniziata il 10.11.1993;

con deliberazione n. 1033 deU’11.9.1995 la 
Giunta approvava il progetto per i lavori di 
completamento della discarica, da realizzare 
con il finanziamento di cui al D.A. n. 1723/88 
del 20.12.1988, ed il Consiglio comunale, con 
deliberazione n. 193 del 22.12.1995, affidava i 
relativi lavori;

i lavori da effettuare consistevano principal­
mente nella impenneabilizzazione delle pareti 
del bacino, oggetto del precedente intervento, 
da quota 7,00 a quota 20,00, la realizzazione di 
una pesa e di un ufficio, la sistemazione della 
strada di servizio;

a seguito di intercorsi incontri con funzionari 
dell’Assessorato regionale, d Comune chiedeva, 
con nota n. 9290 del 27.3.1996, la reiscrizione 
in bilancio dell’importo di cui al suddetto D.A. 
e l’accreditamento delle somme ed inviava la 
documentazione relativa all’affidamento dei la­
vori ed apposita relazione;

da parte dell’Assessorato veniva risposto che 
si poteva fare richiesta di accreditamento solo 
dopo la stipula del contratto e l’effettivo inizio 
dei lavori;

il Comune procedeva pertanto alla stipula del 
contratto n. 6059 del 23.8.1996, alla consegna 
dei lavori che avveniva in data 3.9.1996 e, con 
notan. 25432 dell’ 11.9.1996, all’invio di quanto 
richiesto;

constatato che:

da allora numerose note di sollecito sono state 
inviate sia dal Comune che dalla Provincia re­
gionale di Trapani mentre dall’Assessorato i 
funzionari assicuravano che la pratica era in 
corso di definizione e che i ritardi erano dovuti 
prima all’assegnazione della pratica (individua­
zione della competenza interna), poi alla neces­
sità di un accertamento in loco che non veniva 
autorizzato, poi alla mancata disponibilità fi­
nanziaria per l ’autorizzazione alla missione, e 
così via;

successivamente, in data 5.2.1997 l’Assesso­
rato regionale con nota n. 2866 comunicava che 
avrebbe provveduto allo accreditamento delle 
somme richieste dopo l’approvazione del pro­
getto già presentato, e, in data 30.4.1997, con 
nota a firma dell’Assessore regionale n. 16053 
si asseriva altresì che il Comune “di propria ini­
ziativa avrebbe consegnato i lavori senza alcuna 
richiesta o sollecitazione da parte dell’Assesso­
rato”; e ancora, che “a seguito dell’entrata in vi­
gore del D. L. n. 22/97, l’Assessorato non può 
emettere provvedimenti autorizzativi, relativi a 
progetti di smaltimento rifiuti, i cui contenuti 
sono difformi dal decreto legislativo stesso”;

constatato, altresì, che:

i lavori di completamento sono perfettamente 
rispondenti a quanto disposto dall’art. 5, punto 
6, del decreto-legge n. 22 del 1997;

nel piano di gestione dei rifiuti, la Provincia 
regionale di Trapani ha individuato in Castel- 
vetrano uno dei quattro ambiti ottimali che si 
andranno a costituire;

trattasi di completamento di una discarica re­
golarmente autorizzata dall’Assessorato regio­
nale e non di una nuova discarica;

il Comune ha proceduto alla consegna dei la­
vori su espressa richiesta dell’Assessorato, cosi 
come ha trasmesso il progetto su espressa ri­
chiesta dei funzionari dell’Assessorato;

per sapere:

se, alla luce di quanto sopra esposto e consi-
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derato, non ritenga di dover disporre le direttive 
necessarie al completamento degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani previsti dal 
piano regionale nel territorio della provincia di 
Trapani, per il rispetto delle normative di settore 
e per la tutela dell’interesse pubblico regionale» 
(1206)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che;

in data 6.3.1990, con delibera n. 2/c, viene 
adottata la variante generale al piano regolatore 
generale di Messina;

in data 19.11.1991, con delibera n. 456/c, 
vengono approvate le deduzioni sulle osserva­
zioni ed opposizioni;

in data 21.3.1992, con notan. 5728 e succes­
siva integrazione n. 5943 del 20.8.1992, l’Am­
ministrazione trasmette allo Assessorato regio­
nale Territorio ed ambiente lo strumento urba­
nistico per l’approvazione ai sensi deU’art. 4 
della l.r. n. 71 del 1978;

 ̂ in data 11.10.1993 il Consiglio regionale del- 
1 urbanistica, con voto n. 876, esprime il parere 
che la variante generale al P.R.G. venga resti­
tuita per la sua rielaborazione totale;

in data 6.11.1993 l’Assessore regionale per il 
territorio e Tambiente, con nota n. 52237, resti­
tuisce al Comune di Messina il progetto di rie- 
laborazione totale della variante generale al 
PR-G., per la rielaborazione totale;

in data 21.11.1994 il Consiglio comunale di 
tnessina vota all’unanimità un ordine del giorno 
con il quale viene conferito alla Giunta e al- 
Ufficio di piano il mandato di adeguare la va- 

nante generale al P.R.G. alle indicazioni fornite 
C.R.U. in sede di voto;

conseguentemente viene costituito l’Ufficio 
comunale Pianificazione urbana e temtoriale

che, con la collaborazione di alcuni consulenti 
esterni all’uopo nominati dall’Amministra­
zione, inizia i lavori di rielaborazione della va­
riante nei primi mesi del 1995;

in data 14.8.1995, con D.A. n. 649, l ’Asses­
sore regionale per il territorio e Tambiente no­
mina 1 Ing. Giuseppe Giacalone cormnissario ad 
acta presso il Comune di Messina per provvedere 
in via sostitutiva agli adempimenti relativi “alla 
redazione definitiva ed adozione del P.R.G.”;

ring. Giacalone seguirà i lavori di rielabora­
zione della vallante fino al 13.11.1995, termine 
di decadenza commissariale;

in data 13.11.1995 il Servizio Pianificazione 
urbana e territoriale del Comune di Messina tra­
smette all’Amministrazione il progetto di riela­
borazione totale della variante generale al 
P.R.G.;

in data 18.11.1995 il Sindaco riunisce in con­
ferenza di servizi, per l’espressione del parere 
di competenza, l’Ufficio del Genio civile, la So­
printendenza ai beni culturali ed ambientali, la 
Capitaneria di porto e l’Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste;

in data 18.12.1995 si tiene la seconda riu­
nione della conferenza di servizi nel corso della 
quale vengono acquisiti i pareri richiesti dal 
Genio civile, dalla Soprintendenza ai beni cul­
turali ed ambientali, dalla Capitaneria di porto 
e dall’Ispettorato ripartimentale delle foreste;

la variante generale al P.R.G., il 29.1.1996, 
viene inoltrata ai competenti organi del Consi­
glio comunale per 1 esame e la successiva ado­
zione, unitamente alla relativa proposta di deli­
berazione;

considerato che:

l’Assessore regionale perii territorio e Tam- 
biente, in data 19.11.1996 nomina il dott. Sal­
vatore Fazio commissario ad acta presso il Co­
mune di Messina per provvedere in via sostitu­
tiva agli adempimenti connessi con l’adozione 
della variante generale al P.R.G.;
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in data 18.2.1997 il dott. Fazio, in qualità di 
commissario ad acta, viene riconfermato per 
altri tre mesi;

successivamente all’emanazione della 1 .r. n. 16 
del 1996 il dott. Fazio conferisce ad esperti l’in­
carico per l’adeguamento dello smdio agricolo fo­
restale e i professionisti incaricati consegnano al- 
r  Amministrazione comunale, in data 8.5.1997, 
l’adeguamento dello smdio agricolo forestale;

l’Assessore regionale per il tenitorio e l’am­
biente riconferma per la seconda volta l’inca­
rico di commissario ad acta al dott. Salvatore 
Fazio per ulteriori mesi 3, senza che la variante 
al P.R.G. sia stata ancora adottata;

per sapere:

quali motivazioni procedurali non previste 
abbiano ritardato i tempi di adozione della va­
riante al P.R.G. del comune di Messina;

se non si ritenga opportuno, al fine di sbloc­
care l’adozione della variante, la revoca del 
commissario o, se ciò non fosse possibile, prov­
vedere una volta scaduto il mandato commissa­
riale, alla non riconferma». (1207)

M artino  - V ella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

i lavoratori del Consorzio di bonifica del Sa­
lito (GL) non percepiscono lo stipendio dal 
mese di maggio;

i consorzi, ai sensi dell’art. 30, comma 1, 
della l.r. 25.5.1995, n. 45, assumono, con rap­
porto di lavoro a tempo indeterminato, gli ope­
rai ed altri soggetti, che nel triennio 1992/94 ab­
biano prestato alle loro dipendenze la loro opera 
per un numero non inferiore a 400 giornate la­
vorative ai fini previdenziah;

gli operai e gli impiegati del Consorzio del 
Salito secondo l’Assessorato, pur avendo svolto 
nel triennio 1992/94 le 400 giornate lavorative, 
non hanno diritto all’ assunzione;

i finanziamenti sono stati erogati regolar­
mente nel 1996;

per sapere se:

non si ritenga opportuno intervenire al fine di 
provvedere al pagamento degli stipendi dei la­
voratori;

non si ritenga opportuno accertare l’effettiva 
posizione degli operai e degh impiegati e di con­
seguenza provvedere alla reale apphcazione del- 
l’art. 30 della l.r. n. 45 del 1995». (1208)

M orinello

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il bilancio e le finanze e all 'Assessore per 
la cooperazione, il commercio, Vartigianato e 
la pesca, premesso che:

in una nota dell’Assessore per il bilancio e le 
finanze si stabilisce l’indisponibilità all’utilizzo 
dello stanziamento di 150 mihardi per il capi­
tolo 35658, concernente la pesca e il fermo bio­
logico nell’anno 1996;

la nota dell’Assessore si riferisce al disegno 
di legge n. 319, approvato in Commissione “bi­
lancio” e non in Aula;

i pescatori in Sicilia interessati al fermo bio­
logico sono circa 30.000 e l’indisponibihtà dello 
stanziamento sopracitato penahzzerebbe forte­
mente il settore;

per sapere:

se non ritengano opportuno rendere disponi­
bile lo stanziamento di 150 mihardi per la pesca 
e il fermo biologico per l’anno 1996;

quali misure si intendano avviare, alla luce di 
questa disposizione, al fine di garantire la co­
pertura finanziaria a causa del fermo biologico 
del 1996».(1209)

M orinello

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già trasmesse al Governo.
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Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’industria, premesso che:

la “Keller Palermo S.p.A.” è stata posta in am- 
ministi-azione straordinaria, ai sensi della legge 
Prodi, dal Ministero dell’industria, del commer­
cio e dell’artigianato con decreto del 16.6.1994, 
pubblicato sulla G.U.R.I. del 24.6.1994;

con lo stesso decreto, in data 16 giugno 1994 
veniva nominata, in qualità di commissario 
straordinario del gruppo Keller, la dottoressa 
Martellini;

il Ministro dell’Industria, il 23 dicembre 1994 
autorizzava, dopo l’approvazione del pro­
gramma presentato dal Commissario, a ripren­
dere l’attività produttiva del Gruppo che, a 
quella data, aveva un carnet di lavoro tra Keller 
Palermo e Keller Meccanica di Cagliari di 300 
miliardi per la costruzione di carri, carrelh e car­
rozze feiTOviarie;

nell’aprile 1996 la Keller ha riscosso un fi­
nanziamento di 33,5 milicu-di erogato daH’IR- 
FIS ai sensi della l.r. n. 25 del 1993;

considerato che la normativa Prodi permette 
di contemperare la tutela dei creditori con il pro­
seguimento delle attività produttive, sostenute 
anche da finanziamenti pubblici che, in tal 
modo, contribuiscono a conservare i livelh oc­
cupazionali in atto;

ritenuto che:

a tutt’oggi la dottoressa Martellini non ha ot­
temperato agli obblighi previsti dalla legge 
Prodi;

il commissario straordinario avrebbe dovuto 
presentare lo stato passivo del gruppo e predi* 
^Porre il piano di salvataggio;

il programma presentato dalla dottoressa 
Maria Martellini consentirà di occupare 260 la­
voratori diretti e 70 indiretti sino ad aprile 1999 
-  e non oltre -  data in cui termineranno le com­
messe;

rilevato che:

i sindacati di categoria nazionali, regionali e 
provinciah e i rappresentanti dei lavoratori della 
Keller e Keller meccanica si sono incontrati, in 
data 7.7.1997, presso il Ministero dell’Industria, 
con il capo di Gabinetto, dott. Minopoli, allo 
scopo di affrontare la situazione economica del 
Gruppo Keller;

durante rincontro si è convenuto di riaggior­
narsi entro fine luglio per un giro di consulta­
zioni da parte del Ministero;

per conoscere:

quali motivazioni possa addurre il comimis- 
sario straordinario, a tre anni di distanza dalla 
data del provvedimento di emissione della pro­
cedura Prodi per la mancata presentazione dello 
stato passivo della “Keller S.p.A.” di Palermo e 
della “Keller Meccanica S.p.A.” di Cagliari, con 
grave danno per i creditori sociali;

a quanto ammontino le spese riferibili alla 
procedura Prodi e se queste siano state effet­
tuate;

quali motivazioni abbiano indotto la dotto­
ressa Martellini a conferire numerosi incarichi 
milionari a consulenti esterni e quali importi 
siano stati ad oggi esborsati per dette presta­
zioni;

se risponda al vero che l’on. Giuseppe Pro- 
venzano abbia svolto funzioni di consulenza per 
conto della “Keller S.p.A.” di Palermo;

per quali ragioni siano stati posti in cassa in­
tegrazione straordinaria dipendenti Keller, ad­
detti alle pulizie, sostituendoli con impresa 
esterna;

quali motivazioni abbiano indotto il commis-
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sario straordinario a dare in appalto le subforni­
ture Keller a società terze, non consentendo l’as­
segnazione delle stesse alla società intergruppo 
“Comind S.p.A.” in A.S. di Isola delle Fem­
mine, per la quale lo stesso commissario ha in­
vestito ingenti somme, per poi procedere alla li­
quidazione della società e alla messa in mobi­
lità di tutto il personale;

quali motivazioni possa addurre la dottoressa 
MaiteUini circa la mancata predisposizione del 
piano di salvataggio della “Keller S.p.A.”, ptur es­
sendo ben conscia che, espletate ad aprile 1999 
le commesse ferroviarie, l’Azienda, priva di la­
voro, si avvierà inesorabilmente alla liquidazione 
e al conseguente licenziamento dei lavoratori;

quali provvedimenti si intendano adottare, 
aUa luce degli ultimi incontri tenutisi presso il 
Ministero, per far sì che il gruppo Keller possa 
continuare ad esistere, al fine di salvaguardare 
i posti di lavoro». (157)

F o rg io n e

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che;

da parte dell’AST (Azienda siciliana tra­
sporti) è stata data notizia alla stampa della co­
stituzione, avvenuta il 18 giugno, di una società 
destinata ad operare nel settore aereo;

fra le iniziative di questa società ci sarebbe 
l’esercizio di trasporto passeggeri e merci a 
mezzo di elicotteri aU’intemo deU’Isola, tra la 
Sicilia e le isole minori, nonché l’utihzzo degh 
elicotteri per il servizio antincendi;

nell’immediato si ipotizza di utihzzare gli eli­
cotteri per il trasporto rapido dei “VIP” che 
giungeranno in Sicilia in occasione delle Uni­
versiadi;

in prospettiva ci sarebbe l’esercizio del tra 
sporto aereo a corto e medio raggio a mezzo voh 
charter, ma anche voli di linea;

la costituzione della società, che risulta par

tecipata dall’AST per il 98% delle quote sociali 
e dall’«Assosistemi» -  altra società alla quale 
partecipa l’AST -  per il 2% delle quote sociali, 
sarebbe stata autorizzata dalla Giunta regionale 
di Governo;

FAST era stata autorizzata nel 1993 a costi­
tuire delle società, fra le quali l’Assosistemi, per 
l’inteiporto di Catania, per la metropolitana di 
Palenno;

è veramente paradossale che proprio mentre si 
avvia il processo di dhninuzione del sistema delle 
partecipazioni regionah, un’ azienda regionale co­
stituisca società a partecipazione interamente 
pubbhca in un settore estremamente saturo e do­
ve si muovono ormai moltissimi operatori;

per conoscere;

se corrisponda a verità che la Giunta regio­
nale avrebbe autorizzato FAST a costituire la 
società utilizzando finanziamenti destinati in 
precedenza ad altri scopi;

in caso affermativo a quale logica corri­
sponda tale iniziativa della Giunta e sulla base 
di quali valutazioni sia stata assunta tale deci­
sione;

in caso contrario, quali interventi intendano 
reahzzare nei confronti dell’AST, vista F alca­
torietà dell’iniziativa imprenditoriale assunta;

se corrisponda a verità che il marchio della 
nuova società consista in una vecchia “corriera 
con le ali”. (158)

PiRO - M ele  - G uarnera 
O rlisi - L o  Certo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il bilancio e le finanzi, premesso che;

il D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, prevede tra 
i requisiti essenziali per l’affidamento in con­
cessione del Servizio di riscossione dei tributi, 
l’organizzazione tecnica del concessionario, iR 
relazione alle esigenze di economicità ed effi­
cienza;
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la Montepaschi SE.RI.T. SpA”, commissa­
rio delegato per la riscossione dei tributi in Si­
cilia, ha caratterizzato la sua gestione con spre­
chi ed inefficienze, come comprovato da diversi 
fattori:

a) in primo luogo, ha accumulato un notevole 
contenzioso determinato dalle vertenze dei la­
voratori adibiti a mansioni superiori;

b) inoltre, la Montepaschi SE.RI.T, pur es­
sendo carente di personale con la qualifica di uf­
ficiale di riscossione, retribuisce, senza utiliz­
zarli, diversi lavoratori che hanno avuto rico­
nosciuto in sede giudiziaria il diritto alla assun­
zione;

c) usa in modo dispendioso l’istituto della 
missione, con i costi connessi, (è frequente il 
caso di personale trasferito e rimandato in mis­
sione nella sede di provenienza o di personale, 
che, pur senza specifica professionalità, viene 
mantenuto costantemente in missione);

dal mese di dicembre 1995, la Montepaschi 
di Siena, unica azionista della Montepaschi 
SE.RI.T, ha distaccato in missione presso i nove 
ambiti siciliani, uno per capoluogo di provincia, 
Una quarantina di impiegati di provenienza ban­
caria per servizi prettamente esattoriali, quale 
1 esame delle domande di rimborso;

la scelta adottata si appalesa la più onerosa e 
la meno idonea a conseguire l’obiettivo dichia­
rato del recupero dell’arretrato per i seguenti 
motivi:

1) la diaria giornaliera varia, a seconda degli 
ambiti in cui è stato dislocato il personale in 
questione, da L. 250.000 a L. 300.000 circa per 
I funzionari e da L. 140.000 a L. 168.000 circa 
pur gli impiegati; tali somme, unite alle spese di 
r>enti-o settimanale alla sede di provenienza, gra­
dano sulla Montepaschi SE.RI.T. e si ripercuo- 

ôno sulle casse della Regione siciliana;

2) il personale distaccato è privo delle ele- 
®untari nozióni in materia eh riscossione e non

‘Svierà certamente il carico di lavoro del per­
donale locale, anzi lo aggraverà poiché sarà ne­

cessario un costante supporto tecnico in una ma­
teria che richiede un’elevata professionalità;

una soluzione in loco basata suirincentiva- 
zione del personale interno o sull’assunzione, 
anche attraverso contratti di formazione, di per­
sonale munito dell’abilitazione alle funzioni di 
ufficiale di riscossione sarebbe stata più econo­
mica e più produttiva;

la scelta effettuata, inoltre, potrebbe impheare 
una conoscenza indebita degli archivi dei con­
tribuenti siciliani, in palese violazione dell’art. 
103 del D.RR. 28 gennaio 1988, n. 43, che san­
cisce il segreto d’ufficio e pone il divieto di dare 
informazioni “a personale estraneo aH’ammini- 
strazione degh enti destinatari dei proventi della 
riscossione, diverso dai contribuenti e dai loro 
rappresentanti”;

fa ricorso continuo a personale informatico 
esterno che da circa tre anni presta servizio 
presso la Direzione generale, nonché a centri 
servizi esterni per il caricamento dei dati, anche 
ciò in violazione del sopracitato art. 103 del 
D.RR. n. 43 del 1988;

da molto tempo, poi, per la notifica degli atti 
vengono utilizzati messi di conciliazione e co­
munali, non in via straordinaria bensì in modo 
ricorrente, preferendo adibire i propri messi no­
tificatori a servizio interno, incorrendo così in 
numerosi inconvenienti, quali l ’abuso di notifi­
che per raccomandata con innalzamento dei 
costi e, a volte, la rinotifica degh atti;

in violazione dell’art. 26 del D.RR. 29 set­
tembre 1973, n. 602, vengono utilizzati i messi 
comunali anche in comuni sede di pretura, come 
nel caso di Catania; ciò comporta un’irregola­
rità della notifica dell’atto, contestabile dai con­
tribuenti, con tutte le conseguenze connesse;

il sistema informatico è obsoleto, i pro- 
grainmi di gestione ruoli sono ancora quelli 
della SATRIS con vari rattoppi, la nuova pro­
cedura dei versamenti diretti è in fase speri­
mentale, mentre il nuovo software comporta 
un’esecuzione lenta dei programmi ed una to­
tale dipendenza dalla ditta fornitrice che si ag-
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giunge ad una dipendenza da centri servizi per 
Tespletamento di determinati servizi; il pro­
cesso di infonnatizzazione di ulteriori servizi, 
infine, si è arrestato;

la Montepaschi SE.RI.T. ha assunto, di re­
cente, circa 600 lavoratori a tempo determinato, 
tra messi notificatori ed ufficiali di riscossione, 
motivando la decisione con l’esigenza di recu­
perare, in virtù della legge 8 agosto 1995, n. 
349, r  arretrato già compromesso;

la predetta motivazione si appalesa infondata 
in quanto la documentazione per sanare il pre­
gresso avrebbe dovuto essere espletata entro il 
29 febbraio 1996, così come previsto dell’art. 2 
della sopracitata legge;

non si ravvisa, dunque, alcun carattere di ec­
cezionalità e straordinarietà che giustifichi il ri­
corso a questo tipo di assunzioni, le quah servi­
rebbero solo ad alimentare un mercato delle il­
lusioni e con chiari fini clientelali; decisamente 
più necessario sarebbe stato procedere all’as­
sunzione a tempo indeterminato di personale a 
copermra di vistose carenze neU’organico pro­
prio rispetto alle figure professionali conside­
rate;

non sembra casuale l’assunzione di figli di 
esponenti autorevoli degh organi finanziari 
dello Stato, quali Direzione regionale delle en­
trate (addetti alla concessione di tolleranza) e 
Ufficio Imposte dirette (incaricati di fare ispe­
zioni presso il Servizio riscossioni tributi), etc., 
ma sembra inquadrarsi in una strategia ben pre­
cisa mirata ad ottenere favori e/o ad attenuare 
l’azione di controllo cui sono preposti;

inoltre, si è registrato un notevole incre­
mento del contenzioso (con i costi connessi) e 
conseguente danno per gh enti impositori in­
teressati (per diminuzione degli introiti) per la 
mancata notifica della cartella dei pagamenti o 
per la notifica degli atti oltre i termini di pre­
scrizione;

considerato che;

l’alto tasso di morosità, conseguente alla di­

sorganizzazione del servizio e all’inefficienza, 
determina una flessione continua delle entrate 
tributarie nelle casse regionali, mentre è in co­
stante crescita il deficit gestionale delle conces­
sioni siciliane;

per gli anni 1991/92, la remunerazione del 
servizio di riscossione viene determinata a ren­
diconto a carico della Regione siciliana; dal 
1993 in poi tale remunerazione dipende anche 
dai costi medi di gestione, dall’indice di moro­
sità e da quello di inesigibilità;

una parte di detta remunerazione grava sulla 
collettività e la restante parte, legata a disavanzi 
di gestione, grava sulle casse della Regione si­
ciliana;

una siffatta gestione ha arrecato ed arreca no­
tevoli danni all’erario, ai contribuenti e ai lavo­
ratori;

per conoscere:

se non ravvisino la necessità, avvalendosi dei 
poteri attribuiti loro dalla l.r. 5 settembre 1990, 
n. 35, di disporre ispezioni per accertare se l’e­
levata morosità ed il deficit gestionale siano im­
putabili all’inefficienza del Commissario go­
vernativo Montepaschi SERIT nonché ad un’i­
nadeguatezza del sistema informatico;

se non ritengano opportuno mettere in atto 
tutte le iniziative idonee ad istituire celermente 
presso la Direzione regionale delle finanze 
l’Ufficio ispettivo, l ’Ufficio statistico ed il 
Centro elettronico, così come previsto dall’art. 
3 della l.r. n. 35 del 1990, in quanto la loro 
mancata attivazione impedisce di fatto un con­
trollo sulla gestione del Servizio riscossione
tributi». (159)

G uarnera  -

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia i 
chiarato che respinge le interpellanze, o, abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar e, 
le interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro turno.
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Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

PIRO, segretario:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

vista:

la mancanza a tutt’oggi del Piano regionale 
dei trasporti che costituisce il punto di riferi­
mento per una corretta impostazione di un piano 
di sviluppo organico ed omogeneo dell’econo­
mia isolana;

la crescente attenzione del settore privato 
verso nuove e più efficienti forme di trasporto 
merci e passeggeri in grado di recuperare, sia 
pure parzialmente, il gap del sistema trasporti 
siciliano, che costituisce certamente uno degli 
elementi strutturali più importanti tra quelli re­
sponsabili del ritardo economico rispetto alle 
altre regioni italiane;

atteso che la valorizzazione del ruolo delle 
così dette “autostrade del mare” prende le mosse 
dalla considerazione che queste rappresentano 
sempre più un valido metodo di comunicazione 
capace di rispondere alle esigenze del mercato 
grazie a nuove tecnologie in grado di coprire le 
medie distanze con costi e tempi di percoirenza 
sempre più convenienti;

considerato che:

diverse compagnie marittime di navigazione 
stanno provvedendo ad investire nell’acquisi­
zione di nuovi mezzi veloci capaci di traspor­
tare merci e passeggeri sulle ti'atte nord-sud e 
centro-sud in modo da “bypassare” i nodi auto- 
stradali a più alta densità di traffico;

il Governo nazionale ha individuato nel col- 
legamento veloce via mare Milazzo — Gioia 
Tauro un asse primario per lo sviluppo dell’e­
conomia meridionale, manifestando la volontà 
# inserire i due comuni nei quadro del piano na­
zionale dei trasporti marittimi e attribuendo così

alle due città il ruolo di interfaccia privilegiata 
per il trasporto merci;

è di poche settimane fa la notizia di un nuovo 
collegamento veloce tra Napoli e Palermo, che 
conferma la validità delle considerazioni espo­
ste,

impegna il Governo della Regione

ad individuare iniziative atte a potenziare il 
trasporto marittimo veloce di merci e passeggeri 
sulle tratte di collegamento con i principah scah 
peninsulari;

ad indicare nel collegamento veloce (merci e 
passeggeri) Civitavecchia-Milazzo uno degli in­
terventi da realizzare prioritariamente, al fine di 
un rilancio complessivo sia dei settore turistico 
che di quello commerciale, capace di esaltare le 
naturali propensioni di quelle realtà con positive 
ricadute sull’economia dell’intera Isola». (120)

Lo M onte  - Papania  - B a rba g a llo  G iovanni 
Z a n g a r a  - Spagna  - A d r a g n a .

«L’Assemblea Regionale Siciliana

considerato che:

negli ultimi anni l’Università degli studi di 
Palermo ha tentato di darsi un assetto organiz­
zativo caratterizzato da una più ampia parteci­
pazione dei docenti, del personale tecnico-am­
ministrativo e degli studenti alla gestione del­
l’Ateneo;

lo strumento di questo processo di democra­
tizzazione è stato il nuovo statuto che, come in 
tutti gli altri atenei, è stato elaborato e regolar­
mente approvato dal Senato accademico inte­
grato;

contro lo statuto, su sollecitazione m distretti 
gruppi accademici palermitani, c’è stata una pe­
santissima interferenza nell’autonomia dell’A­
teneo da parte del Ministero dell’Università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, che, con 
un proprio decreto, ha bocciato proprio nuelle 
norme di allargamento democratico;
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analoga bocciatura non è mai stata operata, 
né prima né dopo, nei confronti degli statuti 
degli altri atenei, nemmeno per quelli che con­
tenevano le medesime norme ritenute illegittime 
per rUniversità di Palermo;

il decreto ministeriale “speciale”, che ha 
bloccato la promulgazione del nuovo statuto, è 
stato oggetto di pesanti critiche contenute in 
mozioni ed in interrogazioni presentate alla fine 
dei 1995 da parlamentari appartenenti a tutti i 
gruppi politici, a seguito dei quali lo stesso de­
creto è stato coiTetto, permettendo, ad agosto 
dello scorso anno, la pubblicazione dello statuto 
nella Gazzetta Ufficiale nazionale;

utihzzando proprio il decreto “speciale” a suo 
tempo emanato per io statuto dell’Ateneo di Pa­
lermo, alcuni settori accademici hanno ritenuto 
di dovere avanzare diversi ricorsi anuninistra- 
tivi, da cui è scaturita la sentenza del Tribunale 
amministrativo regionale del 30 maggio scorso, 
che, pur non riconoscendo la validità delle cri­
tiche di contenuto rivolte aUo statuto, ha rilevato 
irregolarità fonmali nella sua approvazione, con­
nesse proprio alla mancata ottemperanza al de­
creto ministeriale;

tale sentenza ha gettato nel caos più assoluto 
l’Ateneo, congelando Pinsediamento dei nuovi 
organi di gestione, alla cui elezione tutte le com­
ponenti avevano partecipato in massa, con per­
centuali di voto mai registrate prima;

peraltro non appare chiai'o quale sia la so­
luzione adottabile, stante la decisione di parte 
dei presidi e del Rettore di non insediare i 
nuovi organismi e, nello stesso tempo, di non 
considerare validi nemmeno i vecchi rappre­
sentanti;

l’Ateneo si trova inoltre a vivere un momento 
di fortissima crisi, testimoniata dagli oltre 100 
miliardi di deficit nel bilancio, dal quasi totale 
blocco dell’attività di ricerca, dall’assenza di 
servizi di orientamento per gli studenti e dalla 
gravissima carenza di quelli previsti dalla legge 
2 dicembre 1991, n. 390;

rUniversità, specie in un territorio come

quello della Sicilia occidentale, dovrebbe avere 
un ruolo centrale per lo sviluppo economico e 
culturale del contesto in cui opera, e che tale 
ruolo pare davvero difficile per l’Ateneo paler­
mitano, ormai prossimo al collasso amministra­
tivo e gestionale;

auspica che la grave situazione dell’Ateneo 
di Palermo venga risolta urgentemente e positi­
vamente, consentendo la piena ed immediata 
applicazione del nuovo statuto;

impegna il Governo della Regione

ad adoperarsi per contribuire allo sblocco del­
l’attuale situazione dell’Università, ritenuto che 
la vicenda dello statuto non possa essere consi­
derata interna all’Ateneo, ma rappresenti, in­
vece, un problema dell’intera Regione che ha 
l’interesse a recuperare la sua massima istitu­
zione formativa ad un rapporto intenso ed utile 
con il territorio;

ad intraprendere in tal senso tutte le oppor­
tune e necessarie iniziative nei confronti del Go­
verno nazionale affinché lo stesso adotti le so­
luzioni ritenute utili per il superamento di una 
situazione di stallo determinata da un illegittimo 
decreto del Ministero dell’Università e della ri­
cerca scientifica». (121)

PiRO - F o r g io n e  - C apodicasa 
D rago  - L a Grua

PRESIDENTE. Le mozioni testé annunziate 
sararmo iscritte all’ordine del giorno della se­
duta successiva perché se ne determini la data 
di discussione.

Avverto, ai sensi del dell’articolo 127, comma 
9 del Regolamento interno, che nel corso della 
seduta potrà procedersi a votazione mediante si­
stema elettronico.

Discussione di disegni di legge

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno, che reca: discussione 
disegni di legge.

Seguito della discussione del disegno di
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legge «Misure di politiche attive del lavoro in 
Sicilia» (381/A)

PRESIDENTE. Si procede con il seguito 
della discussione del disegno di legge “Misure 
di politiche attive del lavoro in Sicilia”, numero 
381/A, sospesa nella seduta precedente.

Invito i componenti la V Commissione legi­
slativa a prendere posto nell’apposito banco.

Onorevoli colleghi, ricordo che risultano ac­
cantonati gh articoli 6, 7, 16 e 17 e che sono da 
esaminare i rimanenti.

Si riprende l’esame deh’articolo 6.
Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 

si alzi.

/E approvato)

Si passa agli emendamenti 7.3 e 7.4, deh’o- 
norevole Piro in precedenza accantonati.

Si inizia con l’esame dell’emendamento 7.3, 
con l’avvertenza che il primo comma è da in­
tendersi superato.

Ne dò lettura;

«Aggiungere il seguente articolo 7 bis:

“Gh incentivi di cui al precedente articolo 7 
sono estesi ai datori di lavoro di cui all’articolo 
3 che procedono alla stipula di contrath di rial­
lineamento retributivo secondo le previsioni di 
cui alla legge 28 novembre 1996, n. 608 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni”.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

DI MARTINO. Signor Presidente, questa fat­
tispecie è già prevista in un precedente articolo, 
quindi, non c’è motivo di aggiungerla come ar­
ticolo 7 bis; oppure se non c’è tempo per veri­
ficarlo, si potrà poi provvedere con un emenda­
mento ai sensi dell’articolo 117 del Regola­
mento interno.

Pr e s id e n t e . La presidenza ritiene si 
possa intanto porre in votazione il 7.3 e, con- 
^®guenzialmente, il 7.4 che assicura la coper­

tura finanziaria, tenendo anche conto che que­
st’ultimo emendamento viene riformulato dalla 
Commissione Bilancio. Qualora le preoccupa­
zioni dell’onorevole Di Martino dovessero ri­
sultare fondate, si interverrebbe con T articolo 
117 per cassare le parti eventualmente in con­
trasto.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, nella discussione 
della precedente seduta, quando si discusse que­
sto emendamento, che era composto di due 
parti, la Presidenza ritenne di accedere all’idea 
di considerare approvato l’articolo 7 e (nel caso 
in cui fosse stata data copertura finanziaria) 
anche l’articolo 7 bis e di procedere poi ad un 
coordinamento tra i due testi. Qual era, in so­
stanza, l’intenzione dei presentatori degh emen­
damenti? Prevedere un capitolo a parte per i da­
tori di lavoro che procedono ai contratti di rial- 
lineamento e successivamente possono usu­
fruire delle agevolazioni previste dalla legge; 
in caso contrario il capitolo risulterebbe unico e 
sarebbe da ripartirsi per tutte le previsioni con­
tenute neH’articolo 7, che sono diventate mol- 
tephci.

Questa era P intenzione: determinare un ca­
pitolo a sé stante per questa finalità. Quindi, in 
questo caso, signor Presidente, se venisse ap­
provato l’emendamento, poi, in sede di coor­
dinamento, dovrà essere coordinato con Parti- 
colo 7.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, intanto lo 
votiamo come articolo 7 bis. In fase di coordi­
namento potrebbe diventare un comma dell’ar­
ticolo 7; cosicché, qualora poi dovesse risultare 
approvato l’emendamento di copertura finan­
ziaria, in fase in coordinamento ponebbe essere 
individuato come ulteriore conuna dell’articolo 
7, pur facendo riferimento soltanto all’emenda­
mento 7.3 dell’onorevole Piro.

Pongo in votazione l’emendamento 7.3. Il pa­
rere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.
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PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, la copertura finanziaria 
all’emendamento deU’onorevole Piro 7.3, testé 
approvato, veniva proposta dallo stesso onore­
vole Piro con Pemendamento 7.4. Comunico 
che a tale emendamento è stato presentato dal 
Governo l’emendamento interamente sostitu­
tivo 7.4.1, apprezzato positivamente dalla Com­
missione Bilancio.

Ne dò lettura:

«2. Per le finalità di cui all’articolo 7 bis è au­
torizzata la spesa di lire 5.000 milioni per l’e­
sercizio finanziario 1997 e di lire 10.000 milioni 
per ciascuno degli esercizi finanziari 1998 e 
1999,

3. All’onere di lire 5.000 milioni per l’eserci­
zio 1997 si provvede con la riduzione di parte 
della spesa autorizzata dall’articolo 70, comma 
2, della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, così 
come modificato dall’articolo 11, comma 5 
della legge regionale 27 maggio 1997, n. 16 (ca­
pitolo 33724).

4. Gli oneri ricadenti negli esercizi finanziari 
1998 e 1999 trovano liscontro nel bilancio plu­
riennale della Regione per il triennio 1997/1999, 
cod. 20001».

Il parere della Conunissione?

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 16 e dei rela­

tivi emendamenti in precedenza accantonati.
Comunico che è stato presentato dall’onore­

vole Piro il seguente emendamento 16.5.A;

«Al primo comma sopprimere le parole “e fi­
nanziare” ed aggiungere alla fine del comma le 
parole “integrandone i finanziamenti”».

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il Governo ha predisposto un emenda­
mento che cerca di raccogliere le esigenze pro­
poste nei vari emendamenti presentati dai col­
leghi deputati, facendo superare a nostro avviso 
(Pemendamento tecnicamente raggiunge que­
sto obiettivo), alcune perplessità (superate nella 
precedente seduta a seguito di chiarimenti for­
niti nel corso della discussione). L’emenda­
mento, con il consenso dei proponenti, potrebbe 
far ritenere superati gli emendamenti presentati.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento 
16.15 interamente sostitutivo. Ne do lettura:

«Piani per Pinserimento professionale dei 
giovani privi di occupazione

1. Le disposizioni contenute nell’articolo 15 
del decreto legge 16 maggio 1994, n. 299, con­
vertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 
1994, n. 451, e successive modifiche ed inte­
grazioni, trovano applicazione nel territorio 
della Regione siciliana con le seguenti modifi­
che ed integrazioni:

a) i progetti di cui al comma 1, lettera b), pos­
sono essere promossi, redatti e realizzati anche 
direttamente dai soggetti di cui all’articolo 3 deUa 
presente legge. In tali casi è consentita la richie­
sta nominativa per l’assegnazione ai progetti,

b) ai giovani impegnati nei progetti di cuii al
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presente articolo è erogata una indennità oraria 
pari a lire 8.000 per un impegno massimo di 100 
ore mensili e per un periodo non superiore a 12 
mesi. Tale indennità viene corrisposta dal sog­
getto attivatore del progetto, fermo restando che 
la metà del costo dell’indennità, esclusa quella 
relativa alle ore di formazione, è a carico del 
soggetto presso cui è svolta l’esperienza lavo­
rativa.

2. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione, previo parere della Commissione 
regionale per l’impiego, fisserà con proprio de­
creto le modalità di presentazione e i criteri di 
valutazione dei progetti, le procedure inerenti il 
finanziamento dei piani nonché i criteri e le mo­
dalità di erogazione delle somme ai soggetti at­
tuatoti».

Onorevoli colleghi, chiedo ai firmatari degli 
emendamenti presentati all’articolo 16 se gli 
stessi emendamenti si intendono ritirati.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, non sono 
tra coloro che vogliono bloccare i lavori di pub­
blica utilità, ma voglio farli operare in maniera 
conretta, senza discriminazioni e senza discre­
zionalità eccessive dell’amministrazione regio­
nale.

Alla lettera a), così come formulata, ri­
schiamo di andare incontro a problemi. In ma­
teria di legislazione di lavori di pubblica utilità 
e in corso un decreto legislativo già emanato dal 
Consiglio dei Ministri; questo decreto deve an­
dare all’esame delle commissioni parlamentari 
per poi entrare in vigore con la procedura pre- 
''ista dalla Costituzione.

Per quel che ricordo, i soggetti sono ben di- 
''ersi da quelli che andiamo ad individuare noi, 
Regione siciliana. Qual é il rischio, onorevole 
assessore? Che, introducendo questa norma, po­
nemmo trovarci nelle condizioni di non poter 
Wilizzare i fondi statali, poiché lo Stato prevede 
diversi tipi di enti attuatoli dei progetti di pub- 
bca utilità; noi, invece, stiamo ampliando.

Per quanto riguarda il secondo comma, a me 
pare che sia eccessiva la procedura che si vuole 
fissare: si assegnano, cioè, troppi poteri discre­
zionali all’assessore, nonostante il parere della 
commissione regionale per l’impiego.

Quindi, penso che, se vogliamo fare qualcosa 
che ci consenta di non avere eccessiva discre­
zionalità (tra l’altro non le serve) e di potere 
usufruire dei finanziamenti dello Stato, è op­
portuno che ci si adegui alla normativa statale 
in materia di lavori di pubblica utilità.

Riusciremmo ad avere maggiori finanzia­
menti ed a portare avanti questi lavori con la 
maggiore obiettività possibile.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professione e l ’e­
migrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Mi permetta, assessore Bri- 
guglio. Desidererei che gli altri firmatari degli 
emendamenti dichiarassero se li mantengono o 
meno; desidero far presente, inoltre, che se do­
vesse essere approvato l’emendamento del Go­
verno, questi, dal punto di vista tecnico, non po­
trebbero restare in piedi e sarebbe necessaria 
una loro riformulazione. Ha facoltà di parlare 
l’Assessore Briguglio.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, credo che l’e­
mendamento chiarisca le perplessità manifestate 
dai colleghi attraverso la presentazione di alcuni 
emendamenti.

Intanto si chiarisce la portata dell’articolo 15 
del decreto legge n. 299, con un richiamo 
espresso alla lettera b) e ai soggetti che possono 
promuovere i piani di inserimento professio­
nale.

In ordine poi al problema del trattamento eco­
nomico, si fa un’equiparazione su cui sono stati 
presentati emendamenti per portare l’indennità 
oraria a 8.000 lire per un massimo di 100 ore 
mensili e per non più di 12 mesi, di modo che 
ci sia una sorta di equiparazione Ira i piani di in­
serimento professionali direttamente in azienda 
ed i lavori socialmente utili, diciamo in “senso 
stretto”.

In ordine poi al comma 2 viene precisato che
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r  Assessore regionale per il lavoro, con proprio 
decreto disciplinerà le modalità di attuazione 
deir articolo, però previo parere della Commis­
sione regionale per l’impiego; trattasi quindi di 
una disposizione di garanzia che intesta le attri­
buzioni all’organo di autogoverno del mercato 
del lavoro.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avveito i 
firmatari degli emendamenti che, se dovesse es­
sere approvato l ’emendamento 16.15 del Go­
verno, gli emendamenti sarebbero dichiarati de­
caduti.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, in effetti l’Asses­
sore ha formulato un emendamento che dà al­
cune risposte alle questioni poste nella prece­
dente seduta. Dobbiamo, mttavia, fare osservare 
che la formulazione dell’articolo configura pro­
cedure e modahtà di attuazione di questo inter­
vento (i piani di inserimento professionale in 
azienda) del tutto diverse da quelle che prevede 
la legislazione nazionale. Credo, dunque, di po­
tere affermare, tranne smentita che sono dispo­
sto ad accettare, che diventa un intervento del 
tutto autonomo e quindi non cumulabile con 
quello previsto dalla legge nazionale; un inter­
vento sostitutivo di quello previsto dalla legge 
nazionale. Dico ciò per vari motivi.

Innanzitutto perché qui si dà la possibihtà di­
rettamente alle imprese -  e fin qui avevo di­
chiarato l’altra volta di potere essere d’accordo 
-  ma anche ai liberi professionisti di potere pre­
sentare direttamente i piani di inserimento. 
Cioè: ogni singolo operatore, ogni singola im­
presa, ogni singolo professionista può presen­
tare direttamente un piano, un progetto di inse­
rimento professionale, mentre la legge nazio­
nale prevede che questi progetti siano scaturenti 
da proposte formulate dalle associazioni dei da­
tori di lavoro, peraltro concordate con i sinda­
cati. Ciò perché, trattandosi di piani di inseri­
mento professionale, da parte della legge na­
zionale si è ritenuto di dovere scegliere questa 
via, la quale, però, oggettivamente ha dato ori­
gine a qualche problema di apphcazione...

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. E rimasta del tutto inapplicata.

PERO. Esatto, ed è proprio alla luce di questa 
considerazione che nella seduta precedente -  e 
non ho motivo di cambiare opinione rispetto ad 
allora -  avevamo detto che eravamo d’accordo 
a che potesse essere presentato un piano di inse­
rimento anche direttamente dal singolo impren­
ditore. Ma non siamo d’accordo che vengano ri­
compresi oltre agli imprenditori, e quindi alle 
imprese individuate alla lettera a) dell’articolo 3 
di questo disegno di legge, anche i singoli pro­
fessionisti, come individuati alla lettera b).

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Il Governo è d’accordo.

PERO. Benissimo, allora si potrebbe proporre 
una modifica, che mi parrebbe in linea con tutta 
l’impostazione della legge.

La seconda differenza sostanziale introdotta 
è quella relativa all’indennità corrisposta, in 
questo caso equiparata a quella conisposta ai 
soggetti impegnati nei lavori socialmente utili, 
mentre la legge nazionale -  ci dice l’Assessore 
-  prevede ancora un’indennità pari a 650.000 
lire. Questo fa sì, ovviamente, che da parte di 
chi viene inserito venga preferita la legge re­
gionale piuttosto che quella nazionale.

Opportunamente viene ripreso qui ciò che 
viene detto nella legge nazionale, la quale pone 
a carico della impresa metà dell’onere relativo 
alla indennità corrispondente al periodo di effet­
tivo lavoro prestato in azienda; nel precedente 
emendamento, questo, invece non c’era. Ri­
tengo, pertanto, onorevole Assessore, che do­
vrebbe farsi riferimento esclusivo alla lettera a).

Per quanto riguarda, poi, la lettera b), poiché 
diventa un intervento esclusivamente a carico 
delle finanze regionali — e ripeto ciò che ho detto 
in premessa: se non è così sono disponibile ad 
accettare i chiarimenti — dovrebbe, per lo meno, 
essere qui individuata la corrispondente coper­
tura finanziaria.

Anche se esiste nel bilancio della Regione, 
ciò non esclude che debba essere individuato 
l’onere finanziario che si prevede ed il mezzo di
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copertura, che potrebbe essere -  ripeto -  anche 
un capitolo esistente. Ma ciò dovrebbe essere 
detto chiaramente; diversamente questo arti­
colo, poiché configura un intervento autonomo 
della Regione, rischia di rimanere senza coper­
tura finanziarla.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, prendo la parola a chiarimento dell’ultimo 
intervento. Consultato anche il Ministero del 
Lavoro, possono essere utilizzati anche i fondi 
dello Stato per finanziare l’intervento, che, in 
sostanza, affrontiamo con questo articolo 16 da 
un punto di vista meramente organizzativo per 
semplificare le procedure; infatti, le complesse 
procedure previste dalla norma nazionale han 
fatto sì che questa misura importante non ve­
nisse applicata.

In ordine alla copertura finanziaria, vorrei ri­
cordare che con la finanziaida regionale, all’ar­
ticolo 70, era già stata prevista la norma di au­
torizzazione sostanziale a presentare e a pro­
muovere i piani di inserimento professionale; 
con la legge collegata al bilancio (approvata su­
bito dopo) è stato previsto anche lo stanzia­
mento con relativo capitolo di spesa.

Stasera stiamo affrontando la norma solo per 
un rispetto nei confronti del Parlamento, per 
prevedere, ad esempio, che la richiesta nomina- 
tiva, cui si sarebbe potuto arrivare per via am- 
■tunistrativa, con decreto e previo parere delia 
Commissione regionale per l’impiego, passi 
tlall’Aula con una norma sostanziale.

Vorrei chiarire tra l’altro — e spero che con ciò 
siano superate ulteriori obiezioni -  che il Go- 
''emo intende fare riferimento a tutti i soggetti 
che abbiamo previsto come “facultati” a pre­
sentare i piani di inserimento professionale, in­
dividuati nelle imprese e nelle organizzazioni

profit, con esclusione (in questo caso sì, do- 
''endo fare una sorta di stage aziendale) dei da­
tori di lavoro singoli. In tal senso possiamo pre­

disporre anche un subemendamento, acco­
gliendo l’indicazione dell’onorevole Piro.

PRESIDENTE. Gli emendamenti soppressivi 
degli onorevoli Piro e Di Martino sono ritirati.

L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dagh onore­

voli Battaglia e altri il subemendamento 16.15.2 
all emendamento 16.15 del Governo:

«Al comma 2 aggiungere dopo “Commis­
sione regionale per l ’impiego” le parole “sen­
tito il parere della competente Commissione le­
gislativa dell’ARS”».

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nonostante Temendamento presentato 
dal Governo rappresenti una novità rispetto alla 
discussione svolta nella precedente seduta, tut­
tavia permangono nel sottoscritto dubbi e per­
plessità in ordine alla possibilità che un articolo 
di questo tipo possa essere approvato. Continuo 
a sostenere che 1 intervento, così come viene 
ipotizzato, assume il carattere di un intervento 
autonomo e sostitutivo rispetto a quello dello 
Stato, che pone a carico della Regione gli oneri 
e, tra Palrto, nel momento in cui fa questo, non 
fa alcun riferimento alla necessaria copertura fì- 
nanziaria.

In questo ultimo suo intervento l’Assessore 
ha specificato che la copertura finanziaria sa­
rebbe garantita dal collegato al bilancio e dal 
combinato disposto tra il collegato al bilancio e 
l’articolo 70 della finanziaria.

Se e cosi, e necessario che si dica; diversa- 
mente, se non si scrive, il dubbio rimane.

Il riferimento deve essere esplicito; bisogna 
dire che per le finalità di cui al presente articolo 
si fa riferhnento alle disposizioni di cui alT arti­
colo X del collegato al bilancio o al combinato 
disposto con P articolo x del collegato con F ar­
ticolo 70 della finanziaria. In caso contrario, non 
si capisce come verrebbero garantiti gli oneri.

Non basta la dichiarazione del Governo per 
dire che si fa riferimento a questo; rimane, co­
munque, il dubbio sia per la disposizione che
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aumenta i benefici a carico dei lavoratori uti­
lizzati rispetto alle norme statali (lì sono 
650.000, qui sono 800.000 lire), nonché per la 
formulazione dell’articolo; rimane forte, a mio 
avviso, il dubbio che si tratti di un intervento 
autonomo sostitutivo con onere a totale carico 
della Regione. Ciò -  dobbiamo saperlo -  aprirà 
in Sicilia un nuovo capitolo: non saranno più i 
giovani dell’articolo 23, ma diventeranno i gio­
vani deir articolo 16.

Si aprirà, infatti, in Sicilia, una fase in cui ci 
saranno probabilmente migliaia di rapporti di 
lavoro instaurati ai sensi del presente articolo, 
con il riscltio di scaricare sulla Regione, proprio 
perché gli oneri sono a suo carico, un ulteriore 
contenzioso e una fase di confhtmahtà alla quale 
difficilmente potremo far fronte e reggere, con­
siderato che già difficilmente riusciamo a capire 
che fine faranno i giovani dell’articolo 23.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emenda­
mento 16.15.2 bis;

«Alla lettera a) del comma l, dopo le parole 
“articolo 3” aggiungere “lettera a)”».

PIRO. Signor Presidente come risolviamo il 
rilievo fonnale sulla questione finanziaria?

BRJGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO. assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Onorevoli colleghi, il Governo, 
pur non ritenendo necessario un emendamento in 
proposito, non ha alcuna difficoltà a presentarlo. 
Infatti, secondo il Governo la copertura finan­
ziaria è già data da norme vigenti, sostanziali e di 
copertura, nella legge 6 e nel collegato al bilan­
cio. Ripeto; una sostanziale, l’altra di autorizza­
zione di spesa con individuazione della somma.

Se si vuole un emendamento “tecnico-tauto­
logico” il governo è pronto a presentarlo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, propongo

una breve sospensione della seduta. Non sor­
gendo osservazioni, la seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 19.37, 
è ripresa alle ore 19.54)

La seduta è ripresa.
Comunico che all’articolo 16 è stato presen­

tato, a firma del Governo, T emendamento 
16.15.2 ter:

«Aggiungere il seguente comma 3:

“3. Per le finalità di cui al presente articolo si 
applicano l’articolo 70, comma 2, della 1. r. 7 
marzo 1997, n. 6, e l’articolo 11, comma 5, della 
1. r. 27 maggio 1997, n. 16”.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, questa 
volta mi rivolgo direttamente alla Presidenza 
per richiamare l’attenzione sulla proponibilità 
della norma così come è formulata dal Governo, 
anche con i subemendamenti presentati.

Ha ragione l’assessore Briguglio quando af­
ferma che all’articolo 70, secondo comma, c’è 
la norma sostanziale che consente all’assessore 
regionale per il lavoro di attivare piani di inse­
rimento di giovani nei lavori socialmente utili e 
anche di promuovere i piani di formazione nelle 
imprese. È pur vero (come dice l’assessore) che 
la copertura finanziaria alla disposizione previ­
sta dal!articolo 70, 2° comma, è data dall’arti­
colo 11,5° comma, della legge n. 16.

Signor Presidente, voglio dare lettura del 5 
comma dell’articolo 11, che dice: “Per le fina­
lità dell’articolo 70, comma 2, della legge re­
gionale n. 6 del 1977 è autorizzata per l’eserci­
zio finanziario 1997 l’ulteriore spesa di lire 
34.238 milioni”.

A prescindere che non sono più 34.238 ini- 
lioni, in quanto già a questo capìtolo sono stati 
tolti 5 miliardi, in ogni caso, si tratta di una co­
pertura per il 1997.

Noi stiamo parlando di piani di formazione 
nelle imprese che devono essere attivati in virtù 
della norma che approviamo oggi, e per essere
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attivati hanno bisogno del decreto dell’assessore 
regionale per il lavoro su parere della Commis­
sione regionale per l ’impiego. Verosimilmente, 
signor Presidente, questa norma troverà appli­
cazione a ottobre-novembre di questo anno; poi, 
dovranno esserci le richieste da parte delle im­
prese per attivare le disposizioni e le procedure 
delle norme che abbiamo citato.

Risultato: siccome si ti-atta di piani di forma­
zione che durano 12 mesi, non c’è dubbio che 
questi dovranno necessariamente impegnare 
1 esercizio finanziario 1998 mentre la copertura, 
con l’articolo 11, è data solo per il 1997 e non 
per il 1998. Ribadisco che i piani di formazione 
durano dodici mesi, e quindi, se partono do­
mani, finiranno il 15 luglio 1998, ma la coper­
tura è solo per il 1997.

Quindi, c’è bisogno, per forza di cose, di dare 
una copertura che impegni l’esercizio finanzia­
rio 1998. Noi non abbiamo nulla in contrario che 
venga data, ma, a mio avviso, signor Presidente, 
c’è bisogno per forza di questo passaggio.

In più continuo a dire che le disposizioni sta­
tali qui citate non è pacifico che siano utilizza­
bili; tutti sanno che la recente legge Treu sul la­
voro ha abbandonato, in qualche maniera, il 
vecchio percorso e ha puntato tutto sulle cosid­
dette borse lavoro”, che sono alfra cosa rispetto 
ai piani di formazione.

Tale intervento assume sempre più la cai-atte- 
nstica di un intervento autonomo e sostitutivo 
rispetto alla normativa statale. Ho perfino dubbi 
sul fatto che si possano utilizzare, a tal fine, fi­
nanziamenti statali e, ove fosse possibile farlo, 
e sicuro che ci vorranno necessariamente ulte­
riori somme a carico del bilancio regionale per 
1 esercizio finanziario 1998.

Dunque, inviterei ad approfondire le cose che 
sto dicendo, rilevando, onorevole Assessore, 
che non c’è alcuna volontà negativa da paite no­
stra. Si tratta di stabilire semplicemente che la 
copertura finanziaria per il 1998 deve essere 
data e, come tale, attraverso un passaggio della 
Commissione Bilancio.

Pr e s id e n t e . Onorevole Assessore, ad av- 
viso della Presidenza sul terzo comma dell’e­
mendamento presentato dal Governo, appare in 
effetti fondato il rilievo mosso dall’onorevole 
staglia relativamente agli anni successivi al

1997 per cui si dovrebbe proporre un’azione nel 
bilancio pluriennale, ciò, però, comporta un pas­
saggio dalla Commissione Bilancio.

BRIGUGLIO, assessore perii lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Faccio osservare che quello di 
12 mesi è il hmite massimo previsto dalla legge, 
quindi possono essere configurati anche -  an­
diamo sul formale -  piani inferiori a 12 mesi.

DRAGO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghf intervengo per puntualizzare un concetto: 
noi stiamo trattando questo articolo come se in 
un certo senso lo subissimo, come se fosse un 
argomento dannoso. Devo dire che i piani di in­
serimento professionale sono una delle mighori 
trovate rispetto a tutti i provvedimenti sull’oc­
cupazione più o meno efficaci. A mio avviso, 
tutto sommato i piani di inserimento alTintemo 
delle aziende per acquisire una professionalità 
che consenta al giovane di potere comunque 
competere pei restare inserito nel mercato del 
lavoro, è certamente tra le cose mighori

Allora, rispetto a questo, i nostri mterventi de­
vono essere fatti in modo tale da potere con­
sentire che nel più breve tempo possibile si pos­
sano realizzare interventi del genere. Quindi, ri­
spetto alle questioni sollevate dall’onorevole 
Battaglia, su una sono d’accordo, sull’altra con­
trailo.

Sono d’accordo nel dire intanto che le risorse 
appostate tutte nel 1997 devono essere rimodu­
late anche per il 1998; su questo non c’è dub­
bio. Quindi, da questo punto di vista, se serve 
che la Commissione Bilancio si riunisca, io 
sono perché lo si faccia, anche sospendendo per 
pochi minuti la seduta. È una norma importante 
che deve essere fatta.

Rispetto, invece, all altra questione sollevata



Resoconti Parlamentari 30 - Assemblea Regionale Siciliana

XII L egislatura 104“ SEDUTA 16 Luglio 1997

con F emendamento proposto dagli onorevoli 
Battaglia ed altri, e relativa al coinvolgimento 
della Commissione legislativa, consentitemi di 
dire, onorevoli colleghi, che sono profonda­
mente contrario sempre, in quanto gh interventi 
di politica attiva del lavoro non possono subire 
ritardi derivanti dal fatto che l’Assessore fa il 
decreto, poi questo deve andare alla Commis­
sione legislativa e poi ritornare alla Commis­
sione regionale per l’impiego, dopo di che si ha 
la pubbhcazione sulla Gazzetta.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se siamo 
d’accordo, approveremmo l’articolo senza la 
parte finanziaria (prendendo naturalmente a 
suggerimento quanto è stato detto) che rinvie­
remmo alla norma finanziaria; fatto che con- 
sentire)Dbe, con il passaggio della Commissione 
Bilancio di domattina, di potere risolvere il pro­
blema. L’assessore Brigugho è d’accordo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’ernigraziotie. Si, sono favorevole.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il 3° 
comma presentato dal Governo, si intende rin­
viato alla norma finanziaria e comunque rin­
viato alla Commissione Bilancio per la coper­
tura finanziaria.

Allora restano in piedi l’emendamento del­
l’onorevole Battaglia, l’emendamento della 
Commissione e l’intero articolo sostitutivo pro­
posto dal Governo.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare sull’emen­
damento 16.5.2 ter.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, mi rendo conto che ha ragione l’ono­
revole Drago quando dice che introdurre un ul­
teriore passaggio complica e ritarda le proce­
dure, però è anche vero che in quest’Aula più di 
una volta, rispetto a circolari o a decreti emanati 
dall’Assessore per il lavoro, siamo stati co­
stretti, non condividendoli (in due casi sicura­
mente), a presentare mozioni con le quali si è 
invitato il Governo a rivedere i criteri; addirit­

tura talvolta con i termini già in corso. Quindi 
abbiamo, alla fine, introdotto un elemento di ul­
teriore perdita di tempo. Ora, è chiaro che io non
voglio...

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Con disponibilità da parte del 
Governo.

BATTAGLIA. Sì, con il Governo che si è di­
chiarato disponibile a fare questo, perché ha con­
diviso le osservazioni che ha fatto L’Aula. A noi 
interessa che vengano stabiliti dei criteri, e il de­
creto dell’assessore mira appunto a questo; a noi 
non interessa come vengano ripartite le somme, 
le spese e così via; credo che il passaggio della 
Commissione possa agevolare il percorso com­
plessivo, perché se sui criteri non c’è intesa, pro­
babilmente succederebbe anche peggio.

Si tratta, in qualche maniera, di trovare una 
sede in cui i criteri a base del decreto dell’As­
sessore possano essere discussi, e a farlo non 
può essere la Commissione regionale per l’im­
piego, sulla quale, pur con tutto il rispetto, più 
volte c’è stato qualcosa da dire.

Questo passaggio, che può sembrare di ulte­
riore ritardo, alla fine potrebbe, dato il consenso 
talmente ampio, abbreviare i tempi. D’altronde, 
trattandosi di un parere, è sottoposto al termine 
di 15 giorni, trascorsi i quali si intenderebbe 
reso positivamente. Quindi l’ulteriore perdita 
di tempo altro non sarebbe che una settimana 
in più.

In questo senso mi permetterei di mantenere 
Femendamento, anche se non ne facciamo una 
questione di principio.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Signor Presidente, il Governo ri­
badisce una posizione di massima contraria ai- 
Femendamento dell’onorevole Battaglia, per­
ché è contraria ad introdurre nella legislazione
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regionale (ma questo è un tema — vorrei breve­
mente richiamare il caso delle circolari POP -  
che dovrà prima o poi essere discusso dall’Aula) 
che finisce per frenare di molto l’azione ammi­
nistrativa e di Governo.

D’altra parte, credo che tutti i Gruppi parla­
mentari, compresi quelli di opposizione, po­
tranno riconoscere che, ogni qual volta si è ri­
chiesto un momento di approfondimento, di ri­
flessione e anche di dibattito -  è stato il caso 
delle circolali sui lavori socialmente utili per di­
soccupati di lunga durata -  il Governo non l’ha 
mai negato. Allora, se ci sarà questa necessità 
il Governo in sede pohtica potrà anche far sì che 
si coaguli un certo dibattito, anche un certo con­
senso sulle misure da applicare, ma ribadisce la 
sua contrarietà ad una previsione tassativa -  e 
direi anche coattiva — per norma.

CAPODICASA. Chiedo di parlai'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, terrei a 
distinguere e a precisare ulterionnente, se fosse 
necessario, il significato delTemendamento.

L onorevole Battaglia lo ha già dichiarato; 
non ci vedrete in quest’Aula presentare emen­
damenti che prevedano il passaggio del parere 
della Commissione in materia di leggi di spesa; 
non rientra nella nostra politica. Del resto, già 
nel corpo della legge finanziaria n. 6, noi ave­
vamo convenuto che fossero eliminati mtti i pa- 
J'eri sui programmi che il Governo e gli Asses­
sori avrebbero dovuto presentare nelle Com- 
"dssioni. Qui, però, si tratta di una cosa un po’ 
'Versa e forse, se l’Assessore ci riflette un mo­

mento, la proposta contenuta nell’emenda­
mento va esattamente nella direzione da lui au­
spicata, cioè quella dell’acceleramento delle 
Procedure.

Ricorderà che proprio in materia di lavori so­
cialmente utih l’Assessorato aveva emesso una 
Poma circolai-e, che poi per una serie di conte- 
azioni ha dovuto essere rimessa in discussione.
0 stesso Assessore è stato d’accordo...

CAPODICASA. Si, suggerimenti che erano 
anche contestazioni, nel senso che c’erano punti 
non condivNi; non era contestata la circolare, 
c erano dei punti che richiedevano un ap­
profondimento.

Per cui, 1 avere riportato in Commissione, 
successivamente alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, la circolare emanata dal- 
1 Assessorato del Lavoro, ha comportato un ul­
teriore aggravio, dal punto di vista dei tempi, e 
poi si è perfino dovuto portare l’argomento in 
Aula attraverso una mozione, che ha ulterior­
mente, in via definitiva, rimodulato la materia 
contenuta nella circolare.

Non sarebbe inopportuno, dovendosi fissare 
modalità di presentazione, criteri di valutazione 
dei progetti, le procedure inerenti il finanzia­
mento dei piani, nonché i criteri e le modalità di 
erogazione delle somme -  si tratta quindi di ma­
teria organizzatoria — ci fosse un parere preven­
tivo, che per Regolamento, come lei sa, onore­
vole Assessore, si intende accordato se non reso 
dalla Commissione entro 20 giorni.

Quindi il tempo massimo eventualmente ne­
cessario perché il decreto ottenga il parere, o 
esplicito o attraverso il silenzio-assenso, è 20 
giorni. Non credo che questo ostacoli.

Ad ogni modo, onorevole Assessore, credo 
che debba interpretai-e Temendamento dell’o­
norevole Battaglia esattamente come un aiuto, 
un sostegno all’azione di accelerazione delle 
procedure e non come un tentativo di ritardare: 
cosa che ovviamente non ci interessa.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione del­
l’emendamento 16.15.2 degli onorevoli Batta­
glia ed altri. Il pai'ere del Governo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commis­
sione?

., ^IGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre- 
^nza sociale, la formazione professionale e 
'̂ '̂^Srazione. Non contestazioni, suggerimenti!

CROCE, Presidente della Commissione e 
relatore. Noi della Commissione non siamo 
questa volta, con il Governo; la Commissione 
e favorevole aH’emendamento, a mao-gio- 
ranza.
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FORMICA. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORMICA. Signor Presidente, preliminar­
mente vogho far rilevare agli onorevoli Capo­
dicasa e Battaglia, per amore della verità, che 
l’Assessore per il lavoro, ogni qualvolta è stato 
richiesto dalla Commissione per chiarimenti, è 
stato sempre presente. In merito alle circolari 
che sarebbero state modificate, voglio far rile­
vare quanto segue; intanto, in seguito all’audi­
zione dell’Assessore in Commissione su quella 
circolare, la Commissione, contrariamente al 
parere del Governo espresso dall’Assessore, ha 
optato per un diverso atteggiamento; successi­
vamente, dando ragione a quanto l’Assessore 
aveva sostenuto in Commissione, con il voto 
d’Aula si è dovuto ripristinare il parere che 
l’Assessore, quindi il Governo, aveva reso in 
Commissione. È stato proprio così e posso di­
mostrarlo, con gli atti. Per cui ritengo -  e invi­
terei dunque l’onorevole Battaglia a ritirare l’e­
mendamento -  che proprio quella vicenda 
abbia dimostrato l’inutilità del passaggio in 
Commissione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Pemen­
damento, con il parere contrario del Governo ed 
il parere favorevole a maggioranza della Com­
missione.

Chi è favorevole si alzi, chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa alla votazione dell’emendamento 
16.15.2 bis della Commissione.

n  parere del Governo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 16.15, nel 
testo risultante.

Il parere della Commissione?

CROCE, Presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, dichiaro decaduti i rima­
nenti emendamenti.

PIRO. Signor Presidente, vorrei ricordare che 
gh emendamenti soppressivi a firma mia e del­
l’onorevole Di Martino erano stati ritirati!

PRESIDENTE. La presidenza lo aveva già 
comunicato, comunque si prende atto della di­
chiarazione dell’onorevole Piro.

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento 16.16 “articolo 16 bis” a firma 
della Commissione:

“L’Assessorato regionale per il lavoro coor­
dina la propria attività di controllo e sanziona- 
toria, relativamente all’applicazione della pre­
sente legge, con l’Inps”.

CROCE, Presidente della Commissione e re­
latore. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si riprende l’esame deU’articolo 17 e dell’e- 

mendamento 17.62, degli onorevoli Piro ed 
altri, soppressivo dell’intero articolo.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei richiamare l’attenzione del Go­
verno e dell’Assemblea sulla irragionevolezza 
del primo comma, perché è come se dicessimo, 
uno studente segue un corso di studi per laabuon 

inrearsi in veterinaria, si laurea, diventa un 
veterinario; il Parlamento approva una legge
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cui dichiara ed attesta che anche i laureati in ve- 
terinaiia possono diventare medici chirurghi e 
possono effettuare operazioni sugli uomini.

Perché dico ciò? Perché una cosa è il coor­
dinamento 1 egionale dei lavori socialmente 
utili, che hanno alcune finalità, hanno tempi 
molto ristretti, sono una specie di pronto inter­
vento per sostenere le persone in condizioni di 
bisogno (disoccupati di lunga durata, cassain­
tegrati, etc.), ma cosa diversa è il concetto di 
politica attiva del lavoro, che va a prefigurare 
un indirizzo politico dell’Amministrazione re­
gionale, per cui, chi si è laureato in veterinaria 
non può diventare un bravo chirurgo! Quindi, 
penso che questa parte dell’articolo sia irragio­
nevole e ritengo che il Governo e la Commis­
sione debbano fare di tutto perché non venga 
approvata. Tutte le altre questioni dipendono 
dal primo comma; circa il quarto comma, non 
vedo l’opportunità di modificare la normativa 
in vigore; chiedo al Governo, dunque, di riti­
rare l’articolo tenuto conto dell’emendamento 
soppressivo, ma soprattutto per l’irragionevo­
lezza della norma.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­
nimento dell’art. 17. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Do lettura dell’art. 18;

«Art. 18
Norme abrogate

1- Dall’entrata in vigore della presente legge, 
cessano di avere efficacia gli articoli 9 e 10 
della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché 
gli articoli 27 e 28 della legge regionale 12 feb- 
raio 1986, n. 3 e successive modifiche ed in­

tegrazioni.

2. Limitatamente alle assunzioni effettuate 
Wo alla data di entrata in vigore della presente 
cgge, continuano a trovare applicazione le di­
sposizioni indicate al comma 1 fino alla com­
pleta erogazione degli incentivi ivi previsti (ca­
pitoli 33708 e 33709)».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

— dalla Commissione:

emendamento 18.1:
«1. All articolo 12 della legge regionale n. 15 

del 1993 al comma 1 dopo le parole “da tali 
Enti” aggiungere “nonché per gli altri fird isti­
tuzionali degli Enti stessi”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si ap­
plica altresì alle somme sino ad oggi trasferite e 
non ancora utilizzate dagli Enti»;

emendamento 18.3:
Il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Le disposizioni previste dagli artt. 9 e 10 

della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 e 
successive modifiche ed integrazioni, non tro­
vano più apphcazione a partire dal momento in 
cui si concluda positivamente per la Regione la 
procedura di controllo comunitario di cui alt'ar­
ticolo 93, pai'. 2, del Trattato C.E.E. in ordine agh 
aiuti di cui agli articoh ... della presente legge”;

emendamento 18.4:
Al comma 2 aggiungere:
«Per la realizzazione delle finalità previste 

dalla lettera a) comma 6 dell’articolo 2 e del 
comma 2 dell articolo 9 della legge regionale 
21 settembre 1990, n. 36 l’Assessore regionale 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l’emigrazione è autoriz­
zato ad avvalersi, attraverso la stipula di appo­
site convenzioni, degli Enti di cui all’articolo 4 
della legge regionale 6 marzo 1976, n. 24»;

emendamento 18.2;
Il comma 1 è sostituito dal seguente:
«Le disposizioni previste dagli artt. 9 e 10 

della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ces­
sano la loro efficacia il 1 gennaio 1999».

CROCE. Dicliiaro di ritirare gli emendamenti.

CRISAFULLI. Presidente, dichiaro di ripren­
dere l’emendamento 18.2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
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Onorevoli colleghi, la seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 20.25, 
è ripresa alle ore 20.34)

La seduta è ripresa.

BRJGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare sull’emenda­
mento 18.2.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, il Governo ri­
tiene come più idoneo a centrare Fobiettivo, l’e­
mendamento presentato dalla Commissione per 
cui le disposizioni degli articoli 9 e 10 della 
legge regionale n. 27 del 1991 cesserebbero di 
avere efficacia il primo gennaio 1999. Si tratta 
dell’emendamento 18.2 su cui il Governo espri­
me parere favorevole.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 18.2.A:
Il comma 1 dell’articolo 18 è sostituito dal se­

guente:
« 1. Le disposizioni previste dagli articoli 9 e 

10 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 
e successive modificazioni ed integrazioni ces­
sano la loro efficacia dall’entrata in vigore della 
presente legge secondo la previsione dell’arti­
colo 19»;

emendamento 18.2.A.1:
Il comma 1 dell’articolo 18 è sostituito dal se­

guente:
«Le disposizioni previste dagli arti. 9 e 10 

della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché 
degli articoli 27 e 28 della legge regionale 12 
febbraio 1986, n. 3 e successive modifiche ed in­
tegrazioni, non trovano più applicazione a par­
tire dal momento in cui sia conclusa positiva-

mente per la Regione la procedure di controllo 
comunitario di cui all’articolo 93, par. 2, del 
Trattato C.E.E. in ordine agh aiuti di cui agli ar­
ticoli ... della presente legge»;

-  dall’onorevole Piro:

emendamento 18.2.1;
Il comma 1 è così sostituito:
«Le disposizioni previste dall’art. 9 della 

legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 e succes­
sive modifiche ed integrazioni, nonché gli arti­
coli 27 e 28 della legge regionale 12 febbraio 
1986, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni 
cessano la loro efficacia dal 1 gennaio 1999»;

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. A  nome della Commissione dichiai'o di 
ritirare gli emendamenti 18.2.A, 18.2.A.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Rimane in vita l’emendamento 18.2.1 dell’o­

norevole Piro ed altri.
Praticamente è quasi identico, per cui, nell’e­

ventualità che venisse approvato l’emenda­
mento 18.2 della Commissione, l’emendaraento 
Piro si intenderebbe assorbito.

Onorevoli colleghi, l’emendamento Piro pre­
vede la cessazione al 1 ° gennaio 1999 delle di­
sposizioni delFarticolo 9 (e non dell’articolo 10) 
della legge regionale 27/91 ed inoltre la cessa­
zione delle disposizioni degli articoli 27 e 28 
della legge regionale 3/86. Si tratta, quindi, di 
emendamenti diversi, nello spirito, anche se 
orientati allo stesso traguardo.

L’eventualità, comunque -  lo ribadisco -  del­
l’approvazione dell’emendamento della Com­
missione, preclude l’emendamento Piro.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, in effetti lei ha colto 
la sostanza del problema: si tratta di due emoo
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damenti diversi tra di loro. La prima differenza 
consiste nel fatto che il mio emendamento pro­
pone di far cessare al 1° gennaio 1999 l’effica­
cia soltanto d e ir  articolo 9 della legge 27/1991 
la quale prevede contributi alle imprese per as­
sunzioni a tempo indeterminato. Poiché viene 
introdotta una nuova disciplina, molto più 
ampia, comunque diversamente formulata e ar­
ticolata, l ’abolizione dell’articolo 9, o comun­
que la cessazione degli effetti dell’articolo 9 al 
1° gennaio 1999, mi pare normale; quindi anche 
noi la proponiamo nel nostro emendamento.

Non altrettanto, mi pare, la questione debba 
porsi per quanto riguarda l’articolo 10 (sempre 
della legge 27), perché detto articolo 10 prevede 
l’erogazione di contributi da parte della Regione 
per le imprese che stipulano contratti di forma­
zione-lavoro con soggetti. In questa legge non 
si prevede .una nuova formulazione per quanto 
riguarda i contratti di formazione-lavoro, si pre­
vede soltanto di dare i contributi alle aziende 
che trasformano i contratti di formazione-lavoro 
in essere in contratti a tempo indeterminato; ma 
nulla dice la nuova legge per quanto riguarda i 
contratti di formazione-lavoro. Onorevole As­
sessore, ritengo che mantenere anche la possi­
bilità dei contratti di formazione-lavoro co­
munque corrisponda ad un disegno comples­
sivo, perché la nuova nonna non sostituisce l’i­
dea del contratto di formazione-lavoro, dice sol­
tanto che dà i contributi -  e giustamente -  a chi 
trasforma i contratti di formazione-lavoro in as­
sunzioni a tempo indeterminato.

Ma si può fare la scelta di non utilizzare più 
■I contratto di formazione-lavoro, per lo meno 
ôn la previsione dei contributi concessi dalla 

Regione. Per carità, può essere una scelta, vo- 
evo però essere certo che questa fosse la scelta 
eonsapevole che si intende fare.

Per quanto riguarda poi l ’ultimo aspetto, si 
® imina dalla legislazione regionale una norma 
t̂ ne credo non abbia più efficacia nella realtà, 
tluella discendente dalla legge 18 febbraio 1986,

3, che prevedeva, agli articoli 27 e 28, la cor­
responsione di contributi per le imprese arti- 
S>ane che assumevano apprendisti. Quella stessa 
•Torma che diede origine aH’enorme contenzioso 
 ̂c tutti conosciamo e che soltanto adesso è in 
la di risoluzione e che non è più -  peraltro — 
Pcrativa da tempo ma che, a questo punto, si

potrebbe eliminare, prevedendone formalmente 
la cessazione degli effetti, anche qui a partire dal 
1° gennaio 1999.

PRESIDENTE. Onorevole Briguglio è cam­
biato nulla?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. No.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, ho chiesto 
la parola per dichiarazione di voto ed anche per 
cogliere positivamente alcuni suggerimenti con­
tenuti nell intervento dell’onorevole Piro.

Vorrei fosse chiaro che se venisse approvato 
1 emendamento della Commissione, condiviso 
dal Governo, creeremmo le condizioni per 
un’ulteriore riflessione rispetto alle considera­
zioni fatte dall’onorevole Piro, in quanto man­
tenendo in vigore la normativa, avremmo il 
tempo di poter decidere di mantenerla in vigore 
ulteriormente. “

Volevo aggiungere che in teoria avremmo do­
vuto evitare di inserire nel disegno di legge una 
norma che prevede l’abrogazione della legge n. 
27, tenuto conto che appena tre mesi fa ne ab­
biamo fatta una che ne prorogava gli effetti per 
I prossimi tre anni.

Lo sforzo fatto, di prevedere un altro genere di 
normativa (quella che stiamo in questa sede di­
scutendo), mi fa capire che ci muoviamo per il 
mantemmento dei benefici verso l’imprenditoria.

Io, però, credo sia utile -  dunque dicendomi 
favorevole all’emendamento -  specificare che 
dobbiamo consentile alle imprese le quali hanno 
nchiesto i benefici, ovvero attualmente benefi­
ciano o hanno beneficiato per un anno - un anno 
e mezzo delle provvidenze della legge n. 27, di 
poter fare l’opzione per potere usufruire anche 
dei benefìci della legge che stiamo per votare
“  loro una eventuale pos-sibihta di scelta.

So che questo è possibile in via amministra­
tiva. Se questa è l ’intenzione del Governo, lo si
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dica in modo tale che rimanga agli atti. Saremmo 
tutti d’accordo !

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la. formazione professionale e 
remigrazione. Signor Presidente, Temenda- 
mento proposto dalla Commissione ci sembra 
quello più congruo ai fini di quanto ci propo­
niamo di raggiungere con la legge. Peraltro, esso 
mantiene per più di un anno un doppio regime, 
che potrebbe anche servire a saggiare il gradi­
mento dell’arco complessivo dei soggetti im- 
prenditoriah e di coloro che vogliono beneficiare 
della legge, fermo restando che il nuovo regime 
a nostro parere è molto più favorevole, soprat­
tutto per quanto riguarda la celerità di intervento.

In ordine al problema sollevato dall’onore­
vole Piro, ricordiamo che non viene meno la 
possibilità di stipulare contratti di formazione- 
lavoro, beneficiando della normativa statale per 
i primi 2, 3 anni. L’emendamento presentato 
dalla Commissione (gli uffici ci dicono che in 
via amministrativa è possibile provvedere anche 
alla conversione durante l’iter dei due procedi­
menti, cioè da un regime all’altro) ritengo possa 
essere congruo e quindi su di esso il Governo 
esprime parere favorevole.

SPEZIALE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZIALE. Signor Presidente, intervengo 
per dichiarare il mio voto contrario all’emenda­
mento e all’orientamento del governo. Il mo­
tivo; sono perché l’articolo 18 venga cassato in 
quanto il regime che preesisteva all’ attuale e a 
quello che stiamo esaminando, concernente la 
legge 27 del 1991, crea condizioni di maggior 
vantaggio nei confronti dell’impresa.

Ho il dovere di spiegarlo perché non vorrei 
che l’Assemblea regionale venisse indotta in er­
rore; la legge n. 27 prevedeva la possibihtà, al­

l’imprenditore che intendeva assumere, di dare 
un contributo nella misura del 50 per cento di 
quanto stabilito dal contratto collettivo nazio­
nale di lavoro al primo anno, il 40 per cento al 
secondo anno e il 25 per cento al terzo anno; 
questa norma si integrava con la possibilità 
(adesso prevista dalla nonnativa Treu) di potere 
dare contributi per nuove assunzioni per i primi 
tre anni. Il quadro che si determinava, quindi, 
era di maggior vantaggio per l ’imprenditore.

Ho parlato di tali termini con moltissimi im­
prenditori (vedo che anche da parte del vice- 
presidente della Commissione c’è un assenso); 
le condizioni economiche che incidevano sul 
costo del lavoro e sul costo gestionale attraverso 
la possibilità di avere due benefici (i benefici 
previsti dalla nonnativa Treu per il triennio e i 
benefici previsti dalla legge n. 27) determina­
vano un quadro più favorevole alla possibilità 
di incrementare l’occupazione.

Se questa è la condizione, logica conseguenza 
vorrebbe che lasciassimo in vita la norma; e non 
va l’obiezione sollevata dal Governo sulla cir­
costanza che, però, nessuno ha potuto prendere 
i soldi; infatti, dobbiamo cercare di snellire le 
procedure affinché all’imprenditore vengano 
dati i soldi.

Non può ammettersi la motivazione secondo 
la quale, poiché la Regione, anche prevedendo 
una normativa favorevole, non riesce a dare i 
soldi in tempi adeguati, cambia la norma e ne 
crea un’altra con un impianto generale peggiore 
rispetto a quella precedente.

Infatti, posso dimostrare, conti alla mano, 
che, senza la concomitanza della legge n. 27, 
rimpianto generale della legge attuale è peg­
giorativo nei confronti delle imprese.

E non mi sento di approvare alcun provvedi­
mento che tenda a peggiorare il costo del lavoro 
nei confronti dell’impresa!

E siccome non parliamo di politica, ma 
costi reali, del costo di incidenza sui costi ge­
stionali delle imprese, questo è dimostrato co 
fatto che il D.M. 10 incide nel costo del lavoro 
soltanto nella misura del 20-25 per cento.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, 
videnza sociale, la formazione professionali 
l'emigrazione. Dal 41 al 50 per cento, onorevo e . 
Speziale.

di
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SPEZIALE. Dal 20 al 25 per cento lo dicono 
gli imprenditori! Io non so cos’è il D.M. 10. Par­
liamo dei contributi INPS, mentre la possibilità di 
defiscalizzare data dal provvedimento Treu incide 
per il 40 - 45 per cento, il doppio di quanto pre­
visto dal Governo regionale, in quanto incide sulla 
fase dei contributi, ma anche sulla defiscalizza- 
zione. Quindi c è un beneficio maggiormente po­
sitivo da parte di quello nazionale, in ogni caso 

Oltre a questo provvedimento è possibile che 
l’imprenditore possa agire sul costo del lavoro, 
applicando i contratti, nella misura del 50 per 
cento rispetto a quanto stabilito dai contratti col­
lettivi nazionali del lavoro. E, quindi, l ’incidenza 
al primo, al secondo e al terzo anno nella for­
mazione dei costi gestionali da parte dell’im­
presa è nella misura del 25, 30 per cento.

Sulla base delle proposte fatte dall’Assessore 
e, dalla Conimissione, invece, Pincidenza nei con­
fronti del costo dell’impresa è almeno il doppio 
di quanto oggi è previsto dalla nonnativa attuale.

Potete spiegarmi per quale ragione debbo ap­
provare una legge che deve peggiorare le con­
dizioni deH’impresa in Sicilia?

Io non capisco quale sia la ragione di fondo 
per cui la stampa ha contrabbandato questo di­
segno di legge come rivoluzionario, mentre, a 
costi reali, peggiora le condizioni dell’impresa.

A questo punto, siccome è fondamentale l’ar­
ticolo 18 circa l’applicabilità dell’articolo 27, 
sarebbe più utile creare un quadro in cui l’op­
zione la si stabilisca adesso. Ciò in quanto, il fis­
sare la possibilità che nel tempo si possa mutare 
stabilisce un limite temporale entro il quale le 
imprese necessariamente debbono chiedere una 
conversione dei benefici che hanno avuto.

Pertanto, onorevole Presidente della Regione 
c onorevole Assessore, poiché siamo ad un 
punto di svolta dell’impianto normativo, poiché 
si è contrabbandata questa legge come un aiuto 
^le imprese e poiché lei è uno che i conti li sa 
^ 0, è sufficiente chiamare qualsiasi consulente 

liel lavoro per stabilire che l’incidenza sui costi 
Sustionali dell’attuale normativa è di svantag- 
Sio nei confronti dell’impresa.

Può parlare con chiunque, io l’ho fatto con 
ucine e decine di imprenditori; gii imprenditori 

Sono fortemente preoccupati di questa nonna- 
'̂'u, anche quelli che sono nell’ambito del suo 

Ŝ uppo parlamentare.

Una normativa davvero adeguata deve inci­
dere sui ritardi con cui procediamo ad erogare i 
contributi previsti dalla legge n. 27.

E questo un punto centrale del ragionamento. 
Così come è fatta, questa parte della norma non 
aiuta assolutamente a diminuire il costo del la­
voro all’interno dei costi gestionali dell’impresa. 
Avevo già criticato il bassissimo profilo di que­
sta legge per quanto riguarda altri fattori che de­
terminano la possibilità di ampliare il lavoro in 
Sicilia, ma qui voglio limitarmi esclusivamente 
ai due elementi costituiti dall’incidenza del costo 
del lavoro in rapporto ai costi gestionali.

Ritengo che, così come è fatta, la legge è for­
temente peggiorativa e per questo motivo non 
mi sento di dare il mio voto favorevole all’e- 
mendaniento presentato dalla Commissione.

Suggerirei al Governo, piuttosto, di permet­
tere un quadro di scelte: mantenere in vita gli 
articoli 9 e 10 della legge 27 nonché il nuovo re­
gime dando la possibilità all’impresa di sce­
gliere liberalmente il regime che ritiene più van­
taggioso per i propri costi.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, nelle 
grandi linee condivido le preoccupazioni dell’o­
norevole Speziale e ne aggiungo qualche altra; 
abbiamo una prima incertezza circa il fatto che 
1 Unione europea dia l’assenso a questa legge; 
incertezza cui vanno incontro le imprese, i da­
tori lavori, gli imprenditori. Quando introdu­
ciamo 1 altra norma in cui stabiliamo una data 
fissa o variabile per quanto riguarda le attuali 
agevolazioni a favore delle imprese, abbiamo 
creato due incertezze verso le imprese. Quindi 
altro che aiuto agli imprenditori! Li mettiamo in 
una situazione di assoluta imprevedibilità; non 
sapendo quando potrcumo usufruire della legge 
che andremo ad approvare, sanno che poi non 
potranno usufruire di nessun beneficio: quindi 
mettÌ£uno le imprese nelle condizioni di non po­
tere operare.

Pertanto ritengo opportuno lasciare in vigore 
le norme esistenti, dopo di che, quando la Co­
munità europea (fra un mese, una settimana, un 
anno, due anni) avrà dato l ’assenso. Vedremo
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che tipo di modifiche legislative dovremo in­
trodurre.

Si ricordi che, per quanto riguarda l’Alitalia, 
sono passati due anni per dare l’assenso all’au­
mento del capitale. Sapete meglio di me che per 
il Banco di Napoli, dopo un anno e mezzo, an­
cora non si è in grado di stabilire se c’è l’assenso 
dell'Unione europea.

E quindi, creare altri motivi di preoccupa­
zione per r  imprenditore, secondo me è politi­
camente sbagliato. Propongo, dunque, con l’o­
norevole Speziale che la norma in vigore venga 
lasciata così come si trova.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Signor Presidente, sono vera­
mente sorpreso dell’intervento dell’onorevole 
Speziale, il quale presupporrebbe che il Go­
verno non abbia approfondito il cuore del pro­
blema. Ci dovrà permettere l’onorevole Spe­
ziale che, trattandosi del cuore della legge, è 
stato non soltanto approfondito e dibattuto in 
sede anche tecnica, ma anche avviato al con­
fronto con soggetti imprenditoriali.

Posso assicurare l’onorevole Speziale in par­
ticolare che intanto i conti che lui fa sono 
profondamente sbagliati in quanto è stato cal­
colato in sede tecnica che va dal 41 al 45 per 
cento, in sostanza, il risptirmio dell’impresa per 
ogni assunzione, rispetto al 50,40 e 25 per cento 
-  per il primo, secondo e terzo anno -  previsto 
dalla legge 27.

Questo il Governo lo dichiara in Aula e non 
soltanto politicamente, ma soprattutto da un 
punto di vista tecnico.

Oltre a ciò (quindi vi è un miglioramento in 
assoluto) bisogna aggiungere anche dell’altro, 
di cui l ’onorevole Speziale farebbe bene a 
tener conto.

Ed innanzitutto che i tipi di contratto previsti 
dalla legge in esame e che incentiviamo rispetto 
alla legge n. 27, sono molto più numerosi.

Infatti, i contratti previsti dalla legge n. 27

erano il contratto di formazione-lavoro e l’as­
sunzione di disoccupati di lunga durata a tempo 
indeterminato; con la legge che stiamo per ap­
provare -  ecco perché c’è stato un lungo dibat­
tito in Aula, lettera per lettera, in ordine all’ar­
ticolo 3, che parlava dei soggetti beneficiari -  
noi incentiviamo le assunzioni di soggetti in 
cassa integrazione (la legge n. 27 non lo preve­
deva), incentiviamo l’assunzione a tempo inde­
terminato di apprendisti (aspetto importante), e 
la legge n. 27 non ne parlava; incentiviamo i 
contratti di riallineamento che la legge n. 27 non 
prevedeva; incentiviamo anche l’assunzione di 
quei soggetti che oggi il mercato del lavoro, pur­
troppo, getta in mezzo alla strada; si ha cioè la 
possibilità di incentivare l’assunzione di un sog­
getto appena licenziato, quindi appena espulso 
dal mercato del lavoro (anche da uno, due mesi 
o tre mesi); non quindi un soggetto in mobilità 
o in cassa integrazione, rispetto a cui anche que­
sto tipo di contratto -  e per ben 72 mesi -  trova 
incentivazione da parte della legge regionale.

Va poi a tutto questo, come valore aggiuntivo, 
calcolato un fattore che per l’imprenditore (io 
credo che su questo punto saremo tutti d’ac­
cordo) è assolutamente determinante: il fattore 
“T”, cioè il fattore tempo.

A parte, quindi, il fatto che le incentivazioni 
previste da questa legge sono di gran lunga mi­
gliorative in assoluto rispetto alla legge n. 27, 
c’è il problema tempo, e direi anche l’automa­
tismo del meccanismo che per certi versi spo­
glia il Governo e ramirtinistrazione regionale di 
qualunque discrezionalità; la convenzione in 
rapporto con l’INPS.

Non ci saranno più conteggi, domande, 
istanze, lunghe trafile burocratiche filtrate dal- 
r  Amministrazione regionale; l’imprenditore sa 
-  in forza inoltre della norma che abbiamo ap­
provato e che addirittura fa scattare un silenzio- 
assenso e quindi introduce elementi di moder­
nizzazione e di accelerazione della spesa -  che 
nel momento in cui va a fare la denuncia della 
retribuzione, in sostanza va a staccare il DM 10 
ogni mese, avrà così automaticamente da parte 
deiriNPS il beneficio.

Io credo che questa sia una misura di grande 
valore sul piano del sostegno alle piccole e 
medie imprese e, soprattutto, sul piano sociale 
in quanto favorisce l’investimento ed il ritorno
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da parte delle imprese siciliane e non siciliane 
ad assumere lavoratori, ed in particolai'e giovani 
disoccupati.

SPEZIALE. Chiedo di parlai-e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZIALE. Signor Presidente, stiamo cer­
cando il piu possibile di migliorare la norma — 
siamo cjui per (questo — anche con il suo aiuto. 
Pensavo che 1 Assessore dovesse concludere il 
suo ragionamento dicendo che noi abbiamo un 
nuovo regime che disciplina il mercato del la­
voro, parzialmente, e che incide.

A questo punto la logica conseguenza di que­
sto ragionamento cos ‘é? Non 1 ’ abrogazione del- 
1 articolo della legge n. 27, ma il mantenimento 
di due condizioni su cui, nell’ambito del mercato 
del lavoro, l ’imprenditore può agire. Il principio 
di libertà è quello che, avendo introdotto una 
nuova disciplina, non necessariamente dob­
biamo abrogare la vecchia; così si dà la possibi­
lità all’impresa, nell’esercizio della sua libertà.

Non possiamo, infatti, sovi'apporci alla libertà 
dell’imprenditore; questo si faceva nei regimi a 
socialismo reale, ma nei paesi liberali non pos­
siamo permetterlo.

La conseguenza più logica, dunque, non è sta­
bilire fino al 1999 il mantenimento della legge 
27, ma di mantenere i due regimi: il regime che 
stiamo discutendo e il vecchio regime, in modo 
da dare la possibilità di potere scegliere l’uno o 
I altro. Dunque, personalmente la invito ad 
esprimere voto contrario all’emendamento della 
Commissione ed a predisporne un emendamento 
che cassi l’articolo 18, mantenendo in vita l’ar­
tìcolo 9 della legge 27.

p r e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen­
damento 18.2 della Commissione. Il pai'ere del 
Governo?

• PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

Pr e s i d e n t e , c h i  è favorevole resti seduto, 
ĥi è contrariò si alzi.

(E approvato)

L emendamento 18.2.1 dell’onorevole Piro è 
pertanto precluso. Sono altresì superati tutti gli 
altri emendamenti presentati all’articolo 18.

Pongo in votazione F alliccio 18 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

— dall’onorevole Giannopolo: 

emendamento 17.67:
«1. Le sezioni circoscrizionali per l ’impiego 

della Sicilia in coerenza con le disposizioni di 
cui all’alt. 2 comma 197 della legge n. 662/96 
possono avviare al lavoro manodopera sulla 
base delle richieste degli enti locali da utilizzare 
nei cantieri comunali, nei progetti finalizzati al­
l’occupazione, o per altre assunzioni tempora­
nee non superiori a novanta giorni, osservando 
la priorità, qualora è espressamente richiesta e 
manifestata dall’ente locale richiedente, per co­
loro i quah hanno la residenza più vicina all’ente 
locale richiedente.

2- L’aggiornamento della graduatoria ex art. 
16 della legge n. 56/87 opera al momento della 
presentazione dell’istanza»;

-  dalla Commissione;

emendamento 17.67.A;
«1. Le sezioni circoscrizionali per l’impiego 

della Sicilia in coerenza con le disposizioni di 
cui all art. 2 comma 197 della legge n. 662/96 
avviano al lavoro manodopera sulla base delle 
richieste degh enti locali da utilizzare nei can­
tieri comunali, nei progetti finalizzati all’occu­
pazione, o per altre assunzioni temporanee non 
superiori a novanta giorni, osservando la prio­
rità, qualora è espressamente richiesta e mani­
festata dall’ente locale richiedente della minore 
distanza tra il luogo di svolgimento dell’attività 
e la residenza del lavoratore».

Avverto che l’emendamento 17.67.A della
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Commissione, qualora fosse approvato, assor­
birebbe remendamento 17.67 dell’onorevole 
Giannopolo: identica materia ma non identico 
contenuto.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, in realtà mi ero con­
fuso perché il medesimo emendamento è con­
tenuto anche nel blocco separato degh emenda­
menti della Commissione con il numero 
17.67.Ache sostituisce il 17.67.

Detto questo, noi manifestiamo fortissime per­
plessità; anzi, se dovessero restare non chiariti 
questi punti, manifestiamo la nostra contrarietà 
alla hnpostazione che viene data a questo emen­
damento.

Comprendiamo la finahtà e in qualche modo 
la condividiamo; la fmahtà è quella di consen­
tire che possano essere avviate al lavoro quante 
più persone residenti nel Comune. Tradotto in 
termini molto semphci ed operativi -  assessore 
Briguglio, noto che lei condivide questa mia af­
fermazione — l’articolo è finalizzato a questo.

Tuttavia, non mi pare sia congrua la formula­
zione deir emendamento e credo dia origine 
anche a qualche problema, in quanto si fa rife­
rimento all’articolo 2, comma 197, della legge 
662/96. L’articolo 2, comma 197, della legge 
662, recita: «All’articolo 5, comma 1, della 
legge 28 febbraio 1987, n. 56, dopo la lettera 
h), è aggiunta la seguente:

«h bis) in ordine al reclutamento della mano­
dopera da utilizzare nei cantieri comunali, per pro­
getti finalizzati all’occupazione e finanziati per in­
tero con leggi delle regioni, e/o dagh enti locah, 
tramite i rispettivi fondi sociah, stabihscono cri­
teri, modalità e parametri per ravviamento al la­
voro, anche in deroga all’articolo 16, e successive 
modifiche ed integrazioni, comprese le relative 
norme di attuazione e regolamenti, tenendo conto 
delle esigenze territoriali opportunamente ed ap­
positamente manifestate dagh organi rappresen­
tativi degh enti locali interessati e della natura so­
ciale degh intendenti di cui trattasi».

Si tratta quindi di un articolo che aggiunge 
una lettera -  esattamente la lettera “h bis” -  al­
l’articolo 5 della legge 56/87.

PRESIDENTE. Le comunico che a seguito 
del SUO intervento la Commissione pofiebbe ri­
tirare l’emendamento.

PIRO. Ribadisco che, nel merito, condivido 
l’emendamento della Commissione poiché in 
linea con le finahtà affermate dall’articolo 2, 
comma 197, della legge 662. Il problema è che 
bisogna attribuire, in linea con quanto previsto 
dal comma 197, questo compito alla Commis­
sione regionale per l ’impiego; per me è incon­
gruo che sia stabilito per legge.

La finahtà è in linea con quanto previsto -  ri­
peto -  dalla legge finanziaria nazionale, ma in 
questo modo si attua uno spostamento dai com­
piti della Commissione regionale per l’impiego 
a un compito legislativo! Per catità, si può pure 
fare, ma a me parrebbe più congruo fare riferi­
mento, così come fa la legge nazionale, ai com­
piti della Commissione per l’impiego e quindi 
rinviando ad una decisione della stessa,

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. Prendo atto di quanto affermato e di­
chiaro a nome della Commissione di ritirare re­
mendamento,

CIANNOPOLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Prima di dare la parola all’o- 
norevole Ciannopolo, vorrei fare osservare che, 
se dovesse essere approvato un tale emenda­
mento potrebbero occorrere circa 400 gradua­
torie per tutta la Sicilia.

CAPODICASA. È sufficiente prendere quella 
più vicina!

PRESIDENTE. Bisogna capire dove il sog­
getto è residente, da dove viene; la materia e 
piuttosto complessa! Ha facoltà di parlare l’o­
norevole Ciannopolo.

CIANNOPOLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei spiegare questo emendamento, 
che avevo proposto e che poi è stato assorbito 
dall’emendamento rielaborato da parte 
Commissione: esso nasce dal fatto che, qualora 
un ente locale faccia richieste di assunzioni tem­
poranee, a tempo determinato, comunque per un
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periodo non superiore a 90 giorni, le fa attraverso 
le graduatone ex articolo 16 che sono state for­
mulate in sede circoscrizionale.

Il problema è insorto nel momento in cui sono 
state fatte le circoscrizioni. Cosa accade? Nella 
maggioranza dei casi (potrei dire nel 90 per 
cento dei casp ad essere avviate non sono per­
sone residenti in quel comune, ma persone resi­
denti in altro comune, in genere in comuni più 
grossi dove è evidente che insiste un maggior 
tasso di disoccupazione.

Infatti, 1 ipotesi di riforma delle circoscrizioni 
faceva riferimento anche a queste contraddi- 
ziom che si erano venute a determinare.

Vorrei dire anche di più; tale contraddizione 
crea conflitti tra i disoccupati; il che è la cosa 
pm spiacevole, più grave! Cioè, il disoccupato 
d] un comune guarda con astio un altro “pove­
raccio disoccupato di un altro comune che è 
alla ricerca di una possibilità di lavoro.

Ma c è di più! Molto spesso questi avvia­
menti avvengono con i fondi propri dell’Ente 
che vengono determinati sulla base di una im­
posizione tributaria sui cittadini di quell’ente.

Q u i  non si propone di stravolgere la gradua­
toria per le assunzioni a tempo indeterminato, 
orrei anche dire che la legge finanziaria, al 

comma 197, prevede anche una cosa più pe­
sante: la deroga all’art. 16; il che significhe­
rebbe che ciascun comune potrebbe fare anche 
le proprie graduatorie. Al limite, si potrebbe 
anche intendere in tal senso.

Ma qui non si sta proponendo questo; qui si 
sta proponendo semplicemente una misura di 
equilibrio nel mercato del lavoro. Qualora l’ente 
ntiene che nel suo comune ci siano le adeguate 
professionalità, richiede l’applicazione del cri­
terio della residenza più vicina al luogo della 
prestazione di lavoro.

Vorrei in ultimo dire che questo criterio opera 
per gli avviamenti nel settore della forestazione, 
epera negli avviamenti nel settore dei lavori so­
cialmente utili, opera per i cantieri comunali di 
avoro; non si capisce perché non debba operare 
®nche per gh altri tipi di assunzione che discen­
dilo da progetti finalizzati all ’ occupazione e fi- j 

nanziati anche dall’ente locale.
Quindi, non c’è nessuna moltiplicazione di gra- 

Uatorie; le graduatorie rimangono sempre quelle, 
d amente vengono avviati con priorità i residenti.

Della Commissione regionale per l’impiego, 
poi, abbiamo discusso anche con i funzionari 
dell Assessorato; la questione è all’ordine del 
giorno di detta Commissione da tempo, tuttavia 
essa non ha ancora deliberato.
 ̂ I funzionari dell’Assessorato, d’accordo con 

1 Assessore, hanno ritenuto che fosse opportuno 
nsolvere la questione anche in sede legislativa. 
Anche da qui la proposta nel disegno di legge.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, indubbia­
mente non possiamo nascondere che il pro­
blema esista, però, a mio modo di vedere, non 
lo risolve certamente l’emendamento presentato 
dalla Commissione, poi giustamente ritirato. Bi­
sogna avere il coraggio di dire che per i lavori 
comunali le graduatorie valgono soltanto per i 
comuni. Poiché salta tutta la graduatoria circo- 
scrrzionale, non possiamo girarci attorno con 
questo escamotage\ Pensate a quello che suc­
cederebbe! Bisogna stabilire qual è la distanza 
Per esempio, vorrei capire, nel caso di un lavoro 
che SI svolge nel quartiere Settecannoli di Pa- 
lermo se e più vicino il lavoratore che abita a 

illabate o è più vicino il lavoratore che abita 
nel quartiere Resuttana di Palermo; e lo stesso 
dicasi nel caso di Eicarazzi e Bagheria. Occorre 
stabilire criteri circa le distanze esistenti tra il 
luogo di lavoro e la residenza e stabilire l’Uffi­
cio circoscrizionale del comune che deve av­
viare Il lavoratore. Il problema esiste, e penso 
che amministrativamente si possa risolvere con 
a Comimssione regionale per l’impiego affin­

ché ognuno si assuma le proprie responsabilità. 
Non succede nulla! Non possiamo approvare 
norme inapplicabili!

GIANNOPOLO. Dichiaro di ritirare l’emen­
damento a mia firma e riprendere quello della 
Comimssione.

CAPODICASA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, prima che
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remendamento venisse ritirato, avremmo voluto 
sentire il parere del Governo, non ininfluente ai 
fini del ritii-o. Infatti, se ho ben compreso, c’è un 
accordo generale. Onorevole Assessore, visto 
che non ha chiesto la parola, l’ho dovuta chie­
dere io per sollecitare un intei-vento del Governo, 
nel senso che, sembrandomi generahzzato rac ­
cordo intorno al problema, ed esistendo, fino a 
questo momento -  sentiremo ora l’Assessore -, 
qualche perplessità in ordine alle modalità di 
raggiungimento di quest’obiettivo, avrenmro vo­
luto sentire il parere del Governo (per questa ra­
gione facciamo nostro l’emendamento ritirato 
dalla Commissione), considerato che il problema 
non è di poca importanza! L’onorevole Asses­
sore sa che, per disposizione di legge, ogni anno 
deve ripartire i fondi per l’esecuzione di cantieri 
scuola di lavoro nei comuni...

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Gradirei non doverlo fare.

CAPODICASA. “Gradirebbe”, ma fino ad 
oggi è obbhgato a farlo! E tra i criteri che adotta 
per la ripartizione, oltre quello di carattere geo- 
grafico-provinciale, vi sono dei parametri che 
f a n n o riferimento ai tassi di disoccupazione di 
ogni comune; cioè i comuni ricevono il finan­
ziamento del cantiere anche alla luce del rela­
tivo tasso di disoccupazione. Il risultato è che 
lei dà le somme per attivare i cantieri-scuola a 
un comune piccolo e, se noi non discipliniamo 
la norma, per quei cantieri scuola vanno a lavo­
rare lavoratori disoccupati dei comuni vicini.

Allora si creano situazioni antipatiche; sono 
contraddizioni che si aprono ! Non vogUo usare 
parole grosse come “guerre tra disperati”, però, 
obiettivamente, soprattutto quando si tratta di 
avviamenti al lavoro richiesti dall’ente pub­
blico, la situazione diventerebbe veramente in­
gestibile qualora non intervenisse una disciplina 
della materia.

Non credo che per disciplinare la materia si 
debba per forza adottai'e la formula che è conte­
nuta nell’emendamento; possiamo anche adot­
tarne un’altra.

Arrivo a dire, onorevole Assessore, che se 
questa non va, e non siamo in tempo a modifi­
carla, possiamo, se il Governo concorda, deci­

dere di pensarci meglio, riforniulare il testo e 
presentarlo in un altro disegno di legge, facente 
parte del pacchetto lavoro, che da qui a qualche 
giomo dovrebbe pervenire in Aula. Ma il pro­
blema va posto anche perché il rimandare alla 
Commissione regionale per l ’impiego, sino a 
questo momento ci ha impedito di risolverlo. 
Quindi mi dica lei, onorevole Assessore, quale 
via scegliere, augurandoci che condivida ovvia­
mente resistenza del problema e anche l’even­
tuale obiettivo di risoluzione.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, credo 
che lei abbia diritto di intervenire su quest’ul- 
tima proposta-richiesta dell’onorevole Capodi­
casa, concernente l’opportunità di inserire in un 
prossimo disegno di legge del pacchetto lavoro 
una regolamentazione dell’argomento. Ha fa­
coltà di parlate l’Assessore Briguglio.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza. sociale, laformazioneprofessionale e l’e­
migrazione. Signor Presidente, l’emendamento, 
benché ponga un problema reale, per un momento 
ci fa pensare che spesso parhamo in termini ampi 
di fare entrare la Siciha in Europa, e poi -  lo dico 
in modo simpatico — rischiamo di affrontare i pro­
blemi che le urgenze di tagho municipahstico, per 
certi versi, ci obbligano ad affrontare.

Vorrei ricordare che, per quanto riguarda 1 e- 
mendamento, intanto esistono delle misure già 
adottate dalla Commissione regionale per l’im* 
piego. Vorrei aprire una breve parentesi per dire 
che detta Commissione (spesso in quest’Aula 
criticata -  a mio avviso -  un po’ oltre misura, 
benché rappresenti aree pohtiche, culturali e 
interessi che sono ben presenti anche in questo 
nostro Parlamento regionale; comunque, non 
sarò io a volerne magnificare le lodi) fa spesso 
un lavoro significativo e importante. In tutti i 
casi la Commissione ha già risolto per due terzi 
il problema posto dall’emendamento. Dobbiamo 
ricordarci che gh avviamenti al lavoro nei can 
tieri di lavoro intanto avvengono su base comû  
naie perché c’è una delibera della Commissiu^ 
regionale per l’impiego che così ha stabili-
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Lo stesso dicasi per le assunzioni nella Foi'e- 
stale: ravviamento al lavoro nel settore fore­
stale avviene ancora su base comunale. Per 
quanto concerne i lavori socialmente utili, esi­
ste una delibera della Commissione centrale per 
Fimpiego, recepita dalla Commissione regio­
nale per l’impiego, per cui la priorità spetta a chi 
ha la residenza nel Comune.

Alla fine, stringendo, di questo emendamento 
resta il problema delle assunzioni trimestrali, a 
tempo determinato, di brevissimo periodo, che 
con un po’ di pazienza, senza impegnare il Par­
lamento in una disposizione legislativa, così 
come sono stati affrontati gli altri problemi, 
potrà essere affrontato dalla Commissione re­
gionale per l’impiego.

Si ritiene dunque di poter affrontare il pro­
blema per via amministrativa, in quanto credo 
ci sia un luogo pi'oprio e una sede propria per 
fare ciò, fenno restando che se in futuro, su un 
altro disegno di legge, si vorrà riesaminare la 
questione, il Parlamento podà essere libero di 
farlo. Non mi pare però ci sia l’urgenza di af­
frontarla in questa sede.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emenda­
mento:

«In coerenza a quanto previsto dall’articolo 
2, comma 197, della legge 662/96, l’avviamento 
al lavoro su richiesta degli Enti pubblici, per as­
sunzioni temporanee o per contratti formazione 
e lavoro avviene sulla base di graduatorie co­
munali, anche in deroga all’articolo 16 della 
legge n. 56 del 1987».

Onorevoli colleghi, siamo in fase di votazione 
dell’emendamento. La Commissione crea un 
''ero imbarazzo alla Presidenza, in quanto con 
questo emendamento si potrebbe riaprire la que­
stione.

. CROCE, presidente della Commissione e re- 
‘ttore. Dichiaro di ritirare l’emendamento.

OIANNOPOLO. Dichiaro di ritirare Femen- 
damento 17.67.A.

Pr e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento 17.72:

l.«L’articolo 4 della legge regionale 21 di­
cembre 1995, n. 85, è sostituito dal seguente: 

“1. Sono ammesse a godere dei benefici pre­
visti dall’articolo 5 tutte le forme di lavoro au­
tonomo esercitate dai soggetti di cui all’articolo 
1, commi 2 e 3, comprese le attività comportanti 
l ’esercizio di arti e professioni e ad esclusione 
delle attività imprenditoriali”».

Lo pongo in votazione.

DI MARTINO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, siamo di­
nanzi, se non vado errato, a tutta quella legisla­
zione riguardante l’articolo 23 e sarebbe oppor­
tuno, da parte della Commissione che ha presen­
tato l’emendamento, capire di cosa si tratti, per­
ché una legge con cento e più emendamenti (circa 
150} richiede che noi si sia edotti. Ritengo, per­
tanto, che il Presidente della Commissione, au­
tonomamente, avrebbe dovuto indicare la portata 
dell’emendamento, prima che lo stesso venisse 
posto in votazione. Quindi, siccome non abbiamo 
avuto il tempo necessario per capire quali sono 
le modifiche introdotte, è bene che il Presidente 
o il Governo illustrino l’emendamento.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e l ’e­
migrazione. Signor Presidente, gli emendamenti, 
concordati in Commissione con il supporto tec­
nico del Governo e presentati formalmente dal 
Presidente della Commissione, di modifica alla 
legge 85 (salvo alcuni aspetti sostanziali su cui 
torneremo) sono di portata meramente tecnica.

La legge n. 85 faceva un po’ di confusione, 
per certi versi, tra lavoro autonomo ed esercizio 
di arti e professioni e attività imprenditoriali
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vere e proprie; con questo emendamento li se­
pariamo nettamente, ponendoli in due articoli e 
chiarendo la portata delle norme.

Colgo l’occasione per dire che alcuni emen­
damenti successivi sono stati richiesti nella de­
cisione deirUnione europea; in particolare, per 
esempio, il divieto di finanziare attività profes­
sionali quando si tratta di esercizio di profes­
sioni in forma associata; un profilo che FUnione 
europea non ammette. Abbiamo colto l’occa­
sione di questa norma (dopo l’impegno dato al­
l’Unione europea di attenerci per via ammini­
strativa alla decisione della Commissione del- 
r  Unione europea stessa) per cancellare ed 
espungere dal testo legislativo tah fattispecie.

Questo è un po’ il significato, eminentemente 
tecnico, di diverse norme che sono state propo­
ste dalla Commissione con la firma del Presi­
dente della Commissione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 17.72 della Commissione.

Il parere del Governo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento 17.73;

«All’articolo 5, comma 1, lettera a) della 1. r. 
21 dicembre 1995, n. 85 sono soppresse le parole 
da “misure” a “associata”. All’articolo 5, comma 
1, lettera c) della 1. r. 21 dicembre 1995, n. 85 
sono soppresse le parole “misure elevabih rispet­
tivamente al 60 per cento e a 150 milioni per at­
tività espletate in forma associata e”, nonché le 
parole “misure elevateli al 50 per cento e a lire 80 
mihoni per attività espletate in forma associata” 

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
citi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 17.1;

«L’art. 9 della 1. r. 21 dicembre 1995, n. 85, 
è abrogato».

PERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, con gli emenda­
menti che abbiamo preso in esame si è entrati in 
un capitolo (che forse sarebbe meglio chiamare 
“titolo”) della legge, introdotto dalla Commis­
sione durante i lavori che ha svolto dopo F in­
terruzione dei lavori d’Aula, chiusa la discus­
sione generale.

Credo, quindi, che la Commissione abbia 
fatto una valutazione anche di questo emenda­
mento con il quale il Governo propone di abro­
gare l’articolo 9 della legge 85 del 1995, quello, 
cioè, che disciplinava la stipula di una conven­
zione con la società per l’imprenditorialità gio­
vanile, alla quale veniva affidata la gestione 
della parte della legge 85 attinente alla forma­
zione di nuove imprenditorialità da parte dei 
soggetti appartenenti all’articolo 23.

A suo tempo questa fu considerata un’inno­
vazione molto importante e significativa. Per­
sonalmente ricordo — essendo tra coloro che la­
vorarono alla formulazione della legge 85 -  di 
aver apprezzato positivamente questa innova­
zione che, peraltro, si inseriva in una linea onnai 
da qualche tempo instaurata anche dal Governo 
nazionale; quella di affidare, in questo caso alla 
società per l ’imprenditorialità giovanile, la ge­
stione. dell’intero pacchetto di provvidenze de­
stinate all’imprenditorialità giovanile.

Infatti, in quel tempo, in particolare si fton- 
teggiavano due tipologie; una che continuava a 
essere seguita nella Regione siciliana, per ote 
era la stessa Amministrazione regionale ctie 
provvedeva all’istmttoria delle pratiche, alla va 
lutazione, all’erogazione dei contributi per i 
prenditoriahtà giovanile — soprattutto per la eoo



perazione giovanile -  con tutte le incongruenze 
difficolta, ntardi, mapphcazioni della legge che 
ben conoscevamo e conosciamo; dall’altro lato 
invece, stava il modello seguito dalla legisla­
zione nazionale che prevedeva di affidare ad 
esempio per quanto riguarda la legge 44, ad una 
società appositamente costituita su iniziativa 
pubblica, la gestione sia deH’istruttoria, della 
valutazione, dell’erogazione dei finanziamenti 
nonché del tutoraggio per i primi 3 anni della 
impresa, che invece aveva dato risultati abba­
stanza positivi anche per le realtà imprendito- 
nah giovanili siciliane, soprattutto per la capa­
cita di portare a conclusione Fistruttoria delle 
pratiche, sia in senso positivo che negativo.

hi decise allora, credo abbastanza unanime­
mente, di scegliere questa seconda strada, cioè

I innovare nella metodologia regionale e affi­
dare alla S.P.I.G, questo compito di gestire il 
pacchetto di provvidenze per la nuova impren­
ditorialità.

Ritengo che fino ad un certo punto F Ammi­
nistrazione regionale abbia dato corso a quanto 
previsto dalla legge; credo addirittura si fosse 
formulato un testo di convenzione sul quale mi 
pare sia stato chiesto il parere del Consiglio di 
Giustizia Amministrativa (non so se addirittura 
questo sia stato dato).

II punto che si pone si articola in due que­
stioni. perché si decide di abbandonare questa 
strada? Sono insorte delle difficoltà? Ci sono 
degli impedimenti insuperabili?

E poi: cosa si sostituisce ai compiti che do 
vevano essere svolti dalla S.RI.G.?

Io non ho trovato, non ho visto (può darsi che 
CI siano!) emendamenti che prevedano cosa suc­
cede una volta eliminata la convenzione con la 

•I.G.. se ci sarà qualcuno che ne prenderà il 
posto, se questi compiti, invece, verranno svolti 
dalla Amministrazione regionale, e in che forma 
da quali uffici.

Per quanto riguarda la cooperazione giova­
tile, noi abbiamo prima introdotto, anche lì, la 
convenzione con la S.P.I.G., poi Fabbiamo so 
^htuita rimettendo però in vita il nucleo di va 
stazione preesistente.

Devo dire che anche in questo caso non ho 
Covato quell articolo che sostituisce questa pre 
''isione.

Quindi vorrei che, che da parte della Com-

mssione, e anche del Governo eventualmente, 
fossero chiariti preliminarmente questi punti- 
diversamente ci troveremmo in difficoltà a 
comprendere il perché dell’abrogazione del- 
1 articolo 9.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
co leghi, la proposta del Governo ha una lomca 
se ci nagganciamo all’articolo 25 della “legge 
Treu”. A tal fine, ho presentato un emendamento 
per utilizzare i fondi previsti nel 1997 per Fim- 
prenditoria giovanile secondo le finalità della 
legge Treu”.

Cosa prevede l’articolo 25, comma 85? Par­
lando della società per l ’imprenditoria giovanile 
preve e.̂  ̂ ' istituire fondi di gaj'anzia a fa- 
vore ’ “La predetta società” rivolgendosi sem­
pre alla società di imprenditoria giovanile “pel­
le medesime finalità è anmiessa a costituire so­
cietà m ambito regionale avendo identica ra­
gione sociale, conservando la maggioranza as­
soluta del capitale sociale per un periodo mi­
nimo di due anni”.

Quindi io ho presentato un emendamento al 
isegno di legge del Governo, chiedendo che si 

proceda a costituire una società per Fimprendi- 
lona giovamle regionale collegata con la società 
a livello nazionale.

Chiedo dunque formalmente che venga so­
speso Fesame di questo emendamento, per es­
sere coordinato con le altre proposte che ri­
guardano, appunto, la costituzione di una nuova 
società, come previsto dalla “legge Treu” a li­
vello regionale.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale la formazione professionale e 

emigrazione.  ̂Signor Presidente, onorevoh col- 
leghi 11 problema è che nella prima versione 
della legge n. 85 la società per Fimprenditoria
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giovanile non era interessata a procedere, anche 
perché al momento della approvazione della 
legge non aveva molta attività da espletare in 
questo campo. Invece, dopo l’introduzione da 
parte del Governo nazionale di alcune misure, 
tra cui quella che viene denominata “prestito 
d’onore”, la società per l’imprenditoria giova­
nile ha un’area di intervento, in aggiunta alla 
legge n. 44, che occupa molto dello spazio e del 
tempo a cui la stessa società si dedica.

Onorevole Piro, abbiamo previsto, in analo­
gia al nucleo di valutazione, quello che abbiamo 
chiamato comitato di selezione di esperti esterni 
all’Amministrazione, per valutare i progetti oc- 
cupazionah, compresi quelli attinenti alia legge 
n. 85.

Devo anche dire, in ordine a quanto proposto 
dall’onorevole Di Martino, che non abbiamo 
niente in contrario a che si inizi anche un per­
corso eventuale per la costituzione di una società 
regionale, però tenendo ben presente che quando 
parhamo -  credo che ci siamo fatti anche un’e­
sperienza sui tempi occorrenti con le società 
miste — di società nuove, da costituire in sede re­
gionale, occorrono tempi che forse non sono im­
mediatamente compatibili con i bisogni che in­
tendiamo soddisfare. Il Governo intende proce­
dere in modo celere con le norme proposte negli 
emendamenti ma non ha alcun atteggiamento di 
chiusura rispetto all’applicazione, all’attuazione 
di una norma nazionale prevista dalla “legge 
Treu”, tenendo ben presente che non si tratta di 
una norma di immediata applicazione.

PRESIDENTE. L’emendamento 18.1 del Go­
verno è mantenuto, pertanto si può procedere 
alla votazione.

DRAGO. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, io non sono, in linea di principio, contrario 
a sopprimere l’articolo 9 nel senso che un’As­
semblea può anche rendersi conto che possono 
esistere misure alternative, certamente mighori 
rispetto a quelle precedentemente assunte.

La scelta della convenzione con la società

guidata da Borgomeo, società pubblica, fu fatta 
non solo per valutare i progetti o comunque le 
iniziative imprenditoriali (in quel caso degli ex 
articolisti) ma per fornire loro, oltre alla valuta­
zione, un’attività di informazione, di forma­
zione, di consulenza e di erogazione diretta del 
contributo, in quanto l’Agenzia per l’imprendi­
toria giovanile, essendo comunque una emana­
zione della cassa depositi e prestiti, poteva 
anche fungere direttamente da banca, superando 
il ritardo burocratico che le banche (siciliane e 
non siciliane, comunque con sede in Sicilia) de­
terminano nei confronti di qualunque iniziativa 
imprenditoriale in Sicilia.

È strano che non si sia dato seguito alla finna 
della convenzione, che pure nel mese di aprile 
aveva già ottenuto il parere da parte del CGA, 
relativamente alla bozza concordata con la so­
cietà a livello complessivo. Comunque è vero 
ciò che dice l’Assessore Briguglio: oggi c’è da 
parte di Borgomeo un disinteresse (ma questo 
succede oggi, non 6 o 7 mesi fa) nato dall’aver 
avvertito un disinteresse da parte della Regione 
siciliana nei confronti della stipula di questa 
convenzione, nel momento in cui la società è 
stata investita di un compito che pur era quello 
che volevamo dare a questa società: sovrinten­
dere all’attività del prestito d’onore, all’attività 
comunque della promozione di una cultura di 
impresa e di iniziative impreirditoriali nel Mez­
zogiorno, fra cui anche la Sicilia.

Quindi oggi c’è una indisponibilità, ma que­
sta è successiva ad un ritardo da parte della Re­
gione. Infatti ricordo, e posso portare i titoli dei 
giornali “Milano finanza”, “Italia Finanze” o del 
“Sole 24 ore”, in base ai quali Borgomeo e tutto 
il Comitato per l’imprenditoria giovanile (non 
solo lui), valutavano positivamente questa espe­
rienza di convenzione tra la Regione Siciliana e 
la I.G., dicendo, tra l’altro, che questa era la 
prima esperienza perché poi si doveva fare m 
modo che questa diventasse la prima società per 
l’imprenditoria giovanile mista (Stato-Regione) 
che prendeva forma proprio qui in Sicilia, lad­
dove si avvertiva l’esigenza di fornire consu­
lenza, informazione, assistenza, tutoraggio, a 
quanti -  articolisti o meno -  volevano portare 
avanti l’iniziativa imprenditoriale.

Allora è avvenuto questo, e mi rendo conto 
che non possiamo rimediare. Quindi ciò che ci
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propone il Governo è vero: la IG oggi non è di- 
sponibrle perché si è sentita presa in giro; risulta 
dalle dichiarazioni dell’Assessore, ma risulta al 
sottoscritto da incontri verbali e informali avuti 
con Borgomeo.

Il problema è questo: noi oggi possiamo dire 
no alla convenzione con un’agenzia del genere, 
ma non possiamo rinunciare alla funzione che 
questa agenzia doveva svolgere: quella di infor­
mazione, consulenza, tutoraggio. Allora non 
possiamo pensare di sostituirla: già è difficile 
diventare imprenditore in Sicilia, se parliamo 
degli ex “articolo 23” su 33.000 saranno 1.000
0 2.000 che ci credono, a voler essere ottimisti! 
Addirittura, se diciamo stasera: “Abroghiamo
1 articolo 9 e facciamo solo il Comitato di sette 
esperti che valuta”, secondo me noi abbiamo de­
finitivamente chiuso.

A mio .avviso questa norma va completata'
 ̂ Onorevole Assessore, ritengo che accanto al- 

1 abrogazione, accanto alla nomina dei sette 
esperti -  che possono valere per i piani di for­
mazione di cui abbiamo parlato poc’anzi, per 
1 piani di inserimento professionale, per valu­
tare i progetti di LSU (quelli che non vanno 
alla CRI) -  dobbiamo individuare un’agenzia, 
una società, qualcosa che possa dare ai giovani 
ex articolo 23” la cultura di impresa. Qui c’è 

un problema vero: se vogliamo promuovere 
cultura di impresa dobbiamo non solo dare 
convenienze forti e certe a quanti devono sce­
gliere di fare l’imprenditore, ma dobbiamo for- 
nire loro anche gli strumenti. La verità è che 
noi, da due anni, questi strumenti non li ab­
biamo forniti, e ciascuno si porta dietro le pro­
prie responsabilità.

Chi vuole oggi intraprendere anche una mi­
narla iniziativa imprenditoriale che richiede 
poco denaro, se vuole tramutare in fatto un’i- 
ea, se vuole concretizzare la propria idea pro-

Scttuale non ha dove andare, non sa a chi rivol­
gersi.
^ s p e t to  a questo io ritengo che, così come 

iamo fatto la volta scorsa in Commissione 
® in Aula, occoiTe individuare subito un altro 
^°ggetto, pubblico o privato. Di ciò non mi 
^^dalizzo. Bisogna avere il coraggio di assu- 

ersi le proprie responsabilità: non è che sce- 
^̂ lendo il pubblico si è esenti da critiche; pos- 
’urno scegliere anche società private. Che lo si

faccia! Ma lo si faccia con tutte le garanzie! 
Deve trattarsi di società che abbiano i requisiti, 
le caratteristiche e la serietà, che abbiano quei 
curriculum che consentono a tutti di poter dire: 
possiamo affidare le speranze della nuova im­
prenditoria siciliana a questi soggetti.

Ma questo va fatto e anche urgentemente, 
perché altrimenti resterà l’unica chimera im­
possibile da reahzzarsi. Sarà ancora una volta la 
collocazione nel pubblico, e sappiamo tutti che 
è impossibile.

Quella che noi andremo a fare questa sera non 
è una scelta neutra, è una scelta che deve con­
sumare tutti i passaggi giusti, quelli della rifles­
sione più attenta e più serena perché indubbia­
mente inciderà, non solo sul futuro dei giovani, 
ma sul futuro della nostra Regione che deve ne­
cessariamente rivolgersi al rilancio dell’im­
prenditoria se vuole trovare risposte e speranze 
certe.

ADRAGNA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADRAGNA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il problema credo sia stato già suffi­
cientemente evidenziato rispetto a quello che 
avverrà immediatamente dopo l’abrogazione di 
questo articolo 9 della legge 85, e la peiplessità 
aumenta in maniera considerevole se si pensa a 
tutto quello che la convenzione prevedeva do­
vesse essere realizzato dall’I.G. stessa: la pro­
mozione sul territorio delle nuove iniziative le 
azioni di supporto, di consulenza, il tutoraggio 
per 1 primi 3 anni di attività deirimpresa,°ie 
azioni di intervento formativo e di qualifica­
zione, l’organizzazione sul ten-itorio regionale 
Onorevole Assessore, è assolutamente impen­
sabile che quella commissione pensata con i 
sette esperti possa dare queste risposte a tutte 
quelle richieste che la convenzione esprimeva.

Sicuramente, così come è formulato quell’e- 
mendamento che riguarda i sette esperti per le 
azioni rivolte in quella direzione (cosi come è 
espressa, nulla quaestio) può sicuramente essere 
anche esaustiva, ma il riferimento non c’è, a mio 
modo di vedere, sicuramente perché l’emenda­
mento della Commissione nasce semplicemente 
per quelle azioni a cui Temendamento stesso è
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rivolto e non per l’imprenditoria giovEinile; so­
prattutto rispetto a questo modello che già si in­
travede essere estrapolato dal pacchetto Treu per 
la realizzazione di questa società a cui si è fatto 
riferimento negli interventi che mi hanno pre­
ceduto. Cioè le finalità con cui si costimiscono 
non possono che essere quelle della conven­
zione che era stata stipulata e che ancora una 
volta può dare le risposte che noi riteniamo deb­
bano essere utili in questa direzione.

Pertanto, ritengo assolutamente necessario 
che si recuperino tutte le prerogative della con­
venzione con la società per l’imprenditoria gio­
vanile e si inserisca una possibilità, che oggi ab­
biamo, nel recuperare una società privata, pub­
blica, mista (tutto quel che si vuole), che garan­
tisca però tutti quei passaggi contenuti all’in- 
temo della convenzione.

Solo così a mio avviso diventa utile e pro­
duttiva anche la stessa abrogazione che viene ri­
chiamata.

Pertanto anche noi le chiediamo, onorevole 
Assessore, che l’intero tema venga affrontato 
con una discussione molto più ponderata e so­
prattutto molto più esaustiva ed efficace, consi­
derata l’importanza estrema rivestita.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, vorrei ricordare all’Assessore e all’Aula che 
questo emendamento proposto dal Governo è 
stato non poco dibattuto in Commissione, e 
ancor più lo è stato l’emendamento sostitutivo, 
il 17.77, per le perplessità che suscita la sua for­
mulazione ed i compiti che prevede per il co­
mitato di selezione.

Anche in Commissione, a sostegno della ri­
chiesta di abrogazione dell’articolo 9 della legge 
n. 85, fu detto che la Società per Pimprendito- 
ria giovanile non era più interessata ad avere un 
rapporto con la Regione, in applicazione di 
quella parte che le compete della legge 85.

Ma è pure vero che, così come risulta all’As­
sessore un non interessamento, a noi risulta un 
interessamento da parte della società per l’im­
prenditoria giovanile nella possibile gestione del 
così detto “prestito d’onore siciliano”.

Vorrei sollevare il problema, raccogliendo 
l’invito fatto dall’onorevole Drago di prenderci 
una pausa di riflessione e di rivedere l’ipotetica 
convenzione, proposta nella primavera scorsa 
ed accettata dall’IG (poi disdetta per un interes­
samento venuto meno). Occorre riflettere per 
accorpare alle misure che la Regione ha, come 
la legge n. 85/95, altre che sta prendendo anche 
in questo disegno di legge. Ci auguriamo quindi 
che, nel prosieguo dell’esame degli emenda­
menti, possano essere accolte anche altre misure 
che abbiamo proposto. Ripeto: faccio riferi­
mento in maniera particolme al “prestito d’o­
nore siciliano” e all’ipotesi avanzata, in un 
emendamento fatto proprio dalla Commissione, 
di allargare i benefici degli articoli 3, 4 e 5 della 
stessa legge n. 85/95 ad altri soggetti, ed in par­
ticolare ai disoccupati di lunga durata.

E ciò se guardiamo all’esperienza che stiamo 
vivendo in queste settimane, delle cooperative 
fatte per i lavori socialmente utili, delle coope­
rative fatte da giovani disoccupati di lunga du­
rata. Si tratta di cooperative che hanno, o me­
glio, dovrebbero avere, F obiettivo di permettere 
un avvio della loro attività, un sostegno per i 
primi sei mesi, massimo per un anno, per poi 
fare avviare con le proprie gambe le esperienze 
di auto-impresa con progetti autonomi che de­
vono avere corpo e sostanza anche dopo i sei 
mesi, o dopo l’anno di vita sostenuti dalla Re­
gione. Avere un organismo così come è stato de­
scritto (e come ce lo ha magistralmente presen­
tato l’onorevole Drago) a servizio di queste 
esperienze e di queste opportunità, che si chiami 
I.G., che si chiami in un’altra maniera, che si 
chiami una esperienza da costruire e da realiz­
zare in pianta stabile in Sicilia, credo sia una 
cosa interessante da non sciupare e da non can­
cellare.

Aggiungo (a mio modesto parere) che se pre 
sentassimo una convenzione che guardi a tutte 
queste opportunità, a queste potenzialità, a que­
ste esperienze da sostenere e da aiutare, la so 
cietà potrebbe riconsiderare e rivalutare la sua
posizione. ■ e

Concludendo, propongo al Governo di ritirar 
questo emendamento, e conseguentemente i o
tirare anche il 17.77 della Commissione,^^ 
spendere il giudizio su questa esperienza, ^  ̂
l’elenco, alla fine dell’esame di questo disegu
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di legge, di tutte le possibilità che ci sono, met­
tere insieme varie misure che hamio bisogno di 
un supporto, di un aiuto, di una consulenza, di 
un tutoraggio e quindi, poi, proporre, alFI.G., o 
ad una struttura siciliana simile, uno strumento 
di aiuto e di sostegno per tutte queste esperienze 
che stiamo mettendo o abbiamo già in campo.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professio­
nale e l ’emigrazione. Signor Presidente, ho 
ascoltato gli interventi dei colleghi e, esclusi­
vamente per amore della verità, vorrei ricor­
dare che la convenzione esaminata dagli Uf­
fici, benché passata all’esame del C.G.A., pre­
sentava anche degli errori di contenuto, spesso 
anche nei riferimenti legislativi, nonché di bat­
titura, che per un momento hanno reso per­
plessi gli Uffici. Inoltre, la convenzione non 
prevedeva -  non è stato detto da nessuno, ma 
purtroppo è così -  che le richieste per l’eserci­
zio di arti e professioni (cioè le proposte degli 
ex articolisti riguardanti questo settore) non 
rientravano nelle competenze e attribuzioni 
dell’Imprenditoria Giovanile.

Infatti, a ben guardare la legge, essa attribui­
sce alla competenza dell’Imprenditoria Giova­
tile soltanto le iniziative imprenditoriali.

C’è stato quindi, all’inizio, un momento di 
perplessità e, successivamente, credo anche per 
tnapohtica che fa (non nascondiamocelo) l’Im­
prenditoria giovanile, il far nascere delle nor- 
ttative di settore, delle normative regionali che 
® qualche modo possano fare una costruttiva 
immagine o una competizione con altre misure

rimprenditoria giovanile sponsorizza diret- 
bmente, abbia fatto diminuire o del tutto spa- 

.nre l’interesse della Società a promuovere e a 
Occuparsi di iniziative regionali che andavano 
^ questo senso.

Sotto questo aspetto il Governo non ha alcuna 
ifficoltà ad affidarsi sia alla Società per l’im- 

Pfenditoria giovanile, ma anche ad altri soggetti
possono esistere, a cominciare dalla SPI, dal

Bic Sicilia, che poi è una emanazione della SPI, 
ad altre ancora, che non mi interessa nemmeno 
individuare.

Qui c’è intanto un problema immediato, co­
stituito da questo passaggio che dobbiamo cer­
care di chiarire.

Vorrei, brevemente, fare un riferimento che 
può sembrare tecnico, ma è di grande sostanza: 
noi in questo momento possiamo dare imme­
diata applicazione -  è questo che il Governo in­
tende attuare -  alla norma: in particolare agli 
articoli 4 e 5 della legge regionale 85/95 che 
prevedono il finanziamento di attività che com­
portano l’esercizio di arti e professioni e poi un 
non bene identificato lavoro autonomo (che, 
purtroppo, sia in dottrina che in giurisprudenza, 
oltre che in diritto positivo, ha dei confini un 
poco labili) che certamente non rientrano, se­
condo la legge, nelle attribuzioni della impren­
ditoria giovanile. Noi questo lo potremmo già 
fare partire.

Voglio cogliere il significato certamente po­
sitivo e costruttivo degli interventi fatti dai col­
leghi, anche componenti della Commissione, 
per dire che forse sarebbe il caso di dare irmne- 
diata applicazione, con una valutazione non 
molto approfondita, a quelle iniziative che sono 
esercizio di arti, professioni e di lavoro auto­
nomo inerenti a ditte individuali. Questo è, in­
fatti, nella sostanza, lo spirito della legge n. 85, 
lasciando ad una valutazione più approfondita 
di una società (che sia le Società per l ’impren­
ditoria giovanile o altro soggetto analogo) 
quando si configura la fattispecie, cioè in pre­
senza di un vero e proprio progetto complesso, 
che ha bisogno di una valutazione specifica più 
approfondita.

Comunque, l ’Assemblea deve sapere che in 
questo momento con 1 articolo 4, l’attivazione 
e immediata senza che ci sia bisogno del riferi­
mento ad una società che faccia il lavoro che do­
veva fare, per norma, la società per l’imprendi­
toria giovanile.

PRESIDENTE. Il governo mantiene T emen­
damento?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Ne chiedo Taccantonamento.
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PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo nel senso richiesto.

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 17.74:
«Al comma 1 dell’art. 12 della legge regio­

nale 21 dicembre 1995 n. 85 dopo le parole “e 
da essa dipendenti”* sono aggiunte le parole 
“che non perseguono scopi di lucro”.

Al comma 2 dell'art. 12 della legge re gioitale 
21 dicembre 1995 n. 85 sono soppresse le pa­
role da “stipulano” /ino alle parole “esclusiva- 
mente da soggetti di cui all’art. 1 commi 2 e 3”. 
È inoltre soppressa la parola “altresì”.

Il comma 3 dell’art. 12 della legge regionale 
21 dicembre 1995 n. 85 è soppresso».

-  dall’onorevole Piro:

subemendamento 17.74.1 all’emendamento 
17.74:

«Il secondo comma è soppresso»;

Subemendamento 17.74.2 all’emendamento 
17.74:

«Il terzo comma è soppresso».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, l’emendamento 
17.74 è complesso, in quanto individua tre fat­
tispecie e le modifica. Per quanto riguarda la 
formulazione contenuta ai primo alinea — che 
potremmo considerare primo comma — non ab­
biamo obiezioni, nel senso che con questo 
emendamento si propone di aggiungere la di­
zione “che non perseguono scopo di lucro” a 
quella già contenuta nell’articolo 12 della legge 
n. 85, la quale prevede che possano promuovere 
la realizzazione di progetti di utilità collettiva 
oltre che l’Amministrazione regionale e le uni­
versità, anche gli enti e le aziende sottoposte a 
controllo, tutela e vigilanza dell’Amministra­
zione regionale o da esse dipendenti.

Poiché il termine “azienda” ovviamente in­

troduce anche la fattispecie di aziende che si 
muovono sul mercato (Azienda siciliana tra­
sporti, ad esempio), la dizione “che non perse­
guono scopo di lucro” serve evidentemente a 
limitare la possibihtà di promuovere progetti di 
utilità collettiva soltanto alle Amministrazioni 
pubbliche e comunque a quegli enti che per 
l ’appunto non perseguono finalità legate alla 
realizzazione di profitto. E su questo siamo 
d’accordo.

Il secondo alinea però sopprime una parte del 
comma due dell’articolo 12 ; sostanzialmente 
sopprime tutta quella parte che pi'evede la pos­
sibihtà di realizzare i progetti di utilità collet­
tiva attraverso l’istituto della convenzione che 
gli enti possono stipulare con le cooperative for­
mate dai giovani dell’articolo 23, lasciando in 
tal modo in vita esclusivamente la possibilità 
che i progetti di utilità collettiva vengano rea­
lizzati attraverso la stipula di contratti di diritto 
privato. Questo perché con il terzo alinea viene 
soppresso l’intero comma 3, il quale prevede la 
possibilità che le convenzioni possano essere 
stipulate anche dalle società miste, eccetera.

Non capisco la ragione per cui si proponga 
questo. Prevedere la possibihtà che i progetti di 
utilità collettiva possano realizzarsi anche tra­
mite le convenzioni da stipulare con le coope­
rative, indubbiamente aveva aperto una possi­
bihtà estremamente ampia, perché, come sap­
piamo, i contratti di diritto privato, a tempo par­
ziale e a tempo determinato, per quanto riguarda 
le pubbhche amministrazioni, che soggiacciono 
al disposto del Decreto legislativo 29/93, non 
sono facili da realizzarsi; anzi -  diciamo la ve­
rità -  per la grande parte delle amministrazioni 
pubbhche che insistono sul territorio siciliano, 
questa è una possibihtà estremamente remota. 
Quindi, l’istituto della convenzione rispondeva
— e, a maggior ragione, continua a corrispondete
-  ad un’esigenza fondamentale: dare una possi­
bilità concreta all’articolo 12 di avere un sigm 
ficato e una valenza.

Se noi eliminiamo la convenzione, resterà 
soltanto il contratto di diritto privato; cioè so 
stanzialmente cadrà tutto rimpianto dell 
colo 12 della legge n. 85/95; cadrà tutto 11»' 
pianto collegato ai progeth di utilità colletta®’

Della legge n. 85 resterà soltanto ViiapteR 
torialità che, peraltro, abbiamo visto esse



adesso sottoposta a tutta una serie di frizioni e 
aggiustamenti che non sappiamo cosa potranno 
produrre.

InolO-e non comprendiamo il motivo per cui 
vengano eliminate, dalla possibilità di stipulare 
convenzioni anche le società miste 

Per carità, oggettivamente è molto complicato 
l’istituto (così come viene previsto dalla legge 
non è di facile applicabilità), caso mai, allora, 
bisognerebbe intervenire per renderlo più 
fluido, eliminando quelle incongruenze even­
tuali che ci sono nella legge. Non vedo in che 
cosa possa ciò cozzare con quanto prevede la 
Comunità europea.

Ho letto un dispositivo della Commissione 
europea con il quale non si sollevano eccezioni 
alla legge n. 85/95, e non mi pare di avere ietto 
che, invece, venga richiesta Peliminazione di 
queste previsioni. Mi sembra un po’ strano che 
venga prevista perfino l’eliminazione delle con­
venzioni delle società miste, quando, con le re­
centi disposizioni nazionali sulle società miste, 
si prevede che gli enti pubblici possano stipu­
lare con tali società, in deroga a qualsiasi altra 
disposizione, convenzioni o contratti per la du 
rata di 60 mesi addirittura.

Disposizione che qui, peraltro, non è conte 
nuta, perché non c’è resclusiva. Sostanzial­
mente, credo che il secondo alinea debba essere 
sspunto da questa previsione; diversamente ca­
drebbe tutto rimpianto dell’articolo 12 relativo 
^ progetti di utilità collettiva, nonché tutta l’ef- 
hcacia della legge n. 85, per cui ci troveremmo 
nelle condizioni di dovere iniziare tutto nuova­
mente, non comprendendo, peraltro, quali sono 
le motivazioni.

Ripeto; lasciare in vita soltanto l’istituto del 
eontratto di diritto privato per le Amministra 
zioni pubbliche significa sostanzialmente la 
sciare in piedi un meccanismo che non potrà es­
sere usato se non in pochissimi e da pochissimi 
enii. Operando in questo modo — io credo — non 

0 avremo smantellato la legge 85, ma avremo 
smantellato quel poco di aspettative e di inizia- 

che nel frattempo si sono determinate, per 
ovare una possibile chiave di uscita dalla con- 
ẑione di “articolisti” che permane, anche se 

usa la dizione di “lavori socialmente 
' ' • Avremo fatto, io credo, un passo indietro 

dal quale dovremo ricominciare un per­

corso che, invece -  secondo me -  da questo mo­
mento deve essere reso più spedito e più agile 
per dare una prospettiva concreta di lavoro più 
effettivo e stabile ai soggetti ex articolo 23 in­
dividuati dalla legge n. 85.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, ho Pim- 
pressione che il Governo regionale sia preso da 
furori iconoclastici (chi ha questo furore, 
quando vede quadri e immagini, pensa di di­
struggerli)! Tra l ’altro, non capisco perché 
Rabbia proprio l’Assessore Briguglio che as­
sieme a me e assieme all’onorevole Drago ha 
operato perché questa legge, la n. 85/95 ve­
nisse approvata. Essa, nel complesso, è una 
buona legge, solo che ancora non riesce a tro­
vare attuazione, e non certamente perché abbia 
molti inghippi, ma perché manca la volontà po­
litica di attuarla.

Io non riesco a capire: la parte politica del- 
Assessore grida sempre “meno Stato, più mer­

cato”, “Stato leggero e società forte”. Ora, qui 
abbiamo invertito i moli; c’è un Governo di cen­
trodestra che dovrebbe snellire la pubblica am­
ministrazione, che dovrebbe renderla più effi­
ciente e più efficace nei propri atti, e invece 
viene meno a quelle che sono o dovrebbero es­
sere le proprie linee politiche.

Cosa SI vuole introdmTe con questi furori ico­
noclastici?

Prima si pensava in un modo, adesso c’è 
smto un momento di ripensamento (ne pren­
diamo atto e siamo anche felici) su come af­
frontare il problema delTimprenditoria riova- 
mle; può darsi che sbagliamo ancora, ma ci 
dobbiamo provare. Adesso si pensa di eliminare 
le convenzioni con gli enti pubblici, si pensa di 
ehrmnare il problema delle società miste, i pro­
blemi dei lavori di pubbhca utilità non esistono 
pm. Come risolvere il problema? Mantenendo 
in vita esclusivamente i contratti di diritto nri- 
vato. ^

Io dico che il contratto di diritto privato è ir­
realizzabile, perché si va a scontrare, intanto 
con la decisione di ridurre al massimo la pre­
senza pubblica. Si tratta di diminuire i dipen-
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denti pubblici; questo è un orientamento gene­
rale, che ha avuto sempre il centro-destra.

Ora, invece, si pensa di eliminare tutte queste 
fonne di intervento che potevano aiutare real­
mente i giovani deir articolo 23, e li si stanno 
prendendo in giro. Li si stanno ingannando pen­
sando che, lasciando la norma riguardante sol­
tanto i contratti di diritto privato, tutti i 33- 
35.000 articohsti diventano dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche: attraverso la fin­
zione del lavoro presso gli uffici giudiziari e 
della Corte dei Conti -  e qui andremo a vedere 
cosa significa -  o attraverso la chiamata diretta 
nei Comuni, o attraverso tutte le altre forme di 
cui noi siamo a conoscenza.

Ora, io dico: cerchiamo di essere molto più 
cauti in tutte queste vicende. Veramente non rie­
sco più a raccapezzarmi sul piano politico. In­
fatti, queste proposte le poteva fare il Partito di 
Rifondazione comunista, il quale pensa che lo 
Stato abbia il dovere di assicurare a mtti un po’. 
Ma non lo pensa più nemmeno Rifondazione 
comunista, per la verità, che lo Stato, la Re­
gione, il Comune, debbano dare a tutti il pub­
blico impiego. E, siccome ormai sono tutti con­
tratti di diritto privato, in qualunque modo 
venga fuori il pubbhco impiego è sempre bene 
accetto.

Io dico: state ingannando questi giovani arti­
cohsti, perché questa non è strada percorribile; 
state creando nelle amministrazioni pubbliche, 
nella varie realtà comunali, nelle varie istitu­
zioni, una lotta tra poveri, perché non esiste pos­
sibilità di questo mondo, per questi 33.000 gio­
vani, di essere assunti.

Avete proposto di far saltare la società per 
r  imprenditoria giovanile, adesso proponete di 
fare saltare tutte le convenzioni, tutte le società 
miste, tutto ciò che era previsto in quella legge 
per far restare soltanto il contratto di diritto pri­
vato, sia pme part-time.

Tutto ciò non è percorribile, perché urta con­
tro mille principi, e con un principio per cui non 
c’è colore politico, non ci sono orientamenti: il 
problema della moneta, della “borsa” che l’As 
sessore Tricoli, pur volendola aprire, non può 
assolutamente -  anche perché, se la apre, non 
trova niente! E quindi, non vale neanche la pena 
provare ad aprire la borsa!

Pertanto, caro Assessore, anche qui: abban­

doniamo questi furori iconoclastici! Cerchiamo 
di guardare con molta attenzione a queste vi­
cende! Nessuno può illudersi che in una pub- 
bhca amministrazione si rimanga per molti anni 
o per secoli. Tra l’altro, noi abbiamo visto in 
questi giorni tutto ciò che accade anche a livello 
regionale: si comincia a discutere di crisi nella 
Regione Puglia, dove c’è la maggioranza di cen­
trodestra; ...

CRISAFULLI. C’era la maggioranza di cen­
trodestra!

DI MARTINO. Dove c’è: oggettivamente, 
dal risultato elettorale, c’è. Ma perché devo po­
lemizzare con lei, onorevole Crisafulli, non l’ho 
capito; non c’è motivo!

CRISAFULLI. Perché lei continua a parlare 
di cose che non ci sono più!

DI MARTINO. La maggioranza numerica- 
mente c’è; non ci sarà politicamente.

È in crisi la Regione Calabria, è in crisi la 
Campania. Qui abbiamo le dichiarazioni del 
CCD e del CDU, che per le elezioni ammini- : 
strative non esistono schieramenti; ognuno va | 
Uberamente. |

A lei chi glielo fa fare di portare avanti que- : 
ste iniziative? Cerchiamo di mantenere la mas- , 
sima ragionevolezza, e quindi non togliamo | 
questi strumenti in mano alla pubblica Aromi- : 
nistrazione in quanto non servono; togliendo ; 
questi strumenti rimane il nulla e non capisco ; 
come si possa risolvere con il nulla. È

Lei, onorevole Assessore, che ho visto parte- ; 
cipare ad alcuni convegni di giovani articolisti,  ̂
forse avrà promesso, come una volta quando 
aveva presentato un disegno di legge ed ave’W ,, 
promesso a tutti l’assunzione alla Regione 
possibilmente vuole dimostrare...

lei

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Onorevole Di Mturtino non è cost 
lei fa offesa alla verità, all’Aula, alla sua , j 
genza. Lei ricorda molto male: lei è stato uno 
maggiori oppositori della legge 85; lei aveva pU 
posto la proroga per tre anni delle vecchie co  ̂
perative. Esattamente lei, onorevole Di Martm
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DI MARTINO. Lei non ricorda bene' Mi 
guardo bene dal dire che lei dice il falso: dico 
soltanto che lei non ricorda bene.

Io avevo detto di cancellare quelle coopera­
tive e farle nuove. Lei ricorda male, onorevole 
Assessore. Me ne dia atto; a tutti può capitare di 
ricordare male.

Voglio dii-e che bisogna finirla con questa po­
litica del precariato permanente; dobbiamo tro- 
vai'e soluzioni che diano certezza di lavoro e che 
sgravino al massimo la finanza pubblica da que­
sto onere che nessuno è più in grado di poter so­
stenere. Dobbiamo essere onesti con noi stessi 
e verso tutti gli altri. Dunque, penso che questo 
emendamento abbia motivo di essere riveduto 
0 comunque di essere ritirato.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero anzitutto richiamare l’atten­
zione del Presidente della Regione su una cir­
costanza che a me pare degna di essere valu­
tata.

Il disegno di legge che stiamo esaminando 
praticamente è stato interamente approvato. 
Stiamo adesso entrando, invece, in una proce­
dura che giudico un po’ anomala, oltre che cer­
tamente non foriera di risultati positivi.

L’assessore per il lavoro, utilizzando il dise­
gno di legge in questione, si è precipitato a pre­
sentare decine e decine di emendamenti che so- 
stanziahnente stanno facendo modificare la na­
tura del testo originario. Non sollevo una que­
stione di proponibilità, in quanto sono emen­
damenti che affrontano il tema del lavoro, ma 
sollevo una questione di correttezza nel modo 
di procedere.

Il fatto che si utilizzi un disegno di legge, che 
^veva una finalità ben chictra ed individuata e 
''he adesso, invece, si sta trasformando in cosa 

' ‘̂ ^'^pletamente diversa, a me non pare sia utile 
al risultato finale.

La questione relativa ai giovani cosiddetti 
eli ex articolo 23 è certamente compMcata, dif­
terie da afifòntare e da risolvere, ma proprio per 
'Itesto motivo non mi pare che il modo migliore 
aia quello di presentare estemporanei emenda­

menti d’Aula che vanno a modificare ora una 
parte, ora un’altra parte della legge n. 85.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Ci sono altri emendamenti, esa­
minati dalla Commissione.

BATTAGLIA. Sì, ma resta il fatto che sono 
emendamenti del Governo; il fatto che la Com­
missione li abbia esaminati non significa che 
adesso non stiamo esaminando un pacchetto di 
emendamenti che affronta materia totalmente 
estranea al disegno di legge originario.

E sulla legge n. 85 io voglio ricordare all’as­
sessore (che lo ricorda perfettamente, in quanto 
fu allora uno dei protagonisti dal banco del- 
l’opposizione) che si trattò di una legge orga­
nica che affrontava la materia complessa del- 
1 articolo 23. Fu una legge approvata all’unani­
mità dall Aula; una legge per la quale adesso 
ognuno di noi solleva critiche in ordine ai ritardi 
con cui si sta attuando, ma che non può essere 
aggredita” -  ripeto -  con emendamenti che 

vengono proposti così, in Aula, anche se pre­
sentati in Commissione; comunque presentati al 
di fuori di un orgameo progetto che sappia in­
dividuare una prospettiva chiara e precisa.

E non credo che la prospettiva venga indivi­
duata riducendo la possibihtà di utilizzazione di 
questi, oimai non piu giovani, lavoratori.

Quando con 1 emendamento in questione si 
chiude un aspetto della legge n. 85 (che con­
sentiva la stipula di convenzioni con coopera­
tive o con società che utilizzavano giovani ex 
articolisti), si chiude e si riduce ulteriormente la 
possibilità di soluzione.

Onorevole Provenzano, lei dedicò una parte 
delle sue dichiarazioni programmatiche, all’atto 
dell insediamento del Governo, alla questione 
dei giovani ex articolo 23. Ha, poi, ulterior­
mente corretto questa impostazione, dicendo 
sempre che è una questione complessa e così 
via. Ma non mi pare che l’orientamento del Go­
verno sia quello di individuare come urrica so­
luzione possibile i contratti di diritto privato con 
gli enti locali o con la Regione.

Secondo la strategia dell’assessore BriguNio 
noi stiamo chiudendo tutte le altre prospettive: 
un momento fa ci siamo o ci stavamo liquidando
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la possibilità dell’ autoimprenditoria, non so per 
quanti; ora, ci stiamo liquidando la parte rela­
tiva alle convenzioni. Stiamo stabilendo che l’u­
nica prospettiva sono i contratti di diritto pri­
vato.

Non credo che questo aiuti la soluzione e, co­
munque, non credo che tale questione si possa 
affrontare così, con emendamenti. C’è bisogno 
che sulla vicenda dell’ex articolo 23, se del caso 
-  dopo aver tentato di applicare la legge già ap­
provata, cosa che non è stata fatta da un anno e 
mezzo a questa parte; non è stata volutamente 
applicata alcuna parte della legge! - , si presenti 
un disegno di legge organico che affronti la que­
stione. e su questo si dia la possibilità, al Parla­
mento e a chiunque altro abbia interesse, di po­
tere svolgere un ruolo attivo.

Inviterei, pertanto, l’Assessore -  ma lo farei 
rivolgendo l’invito al Presidente Provenzano 
(che, se è in Aula, credo debba svolgere il ruolo 
che gli compete come Presidente della Re­
gione) -  a rinunciare a tutti questi emenda­
menti, che sono tanti e che non hanno nulla a 
che vedere -  ripeto -  con il pacchetto origina­
rio. Sono tematiche che possiamo benissimo af­
frontare anche subito dopo la chiusura della 
pausa estiva, in maniera organica, precisa, in 
quanto c’è il problema, comunque, della sca­
denza dei lavori socialmente utili a settembre, 
che, ovviamente, non è affrontato qui, per cui 
dovremo ritornare necessariamente. Quindi, 
tutto ciò, non mi pare -  ecco -  che aiuti ad esi­
tare il disegno di legge.

Pertanto, nel dichiararmi contrario all’emen­
damento 17.74, sono perché il Governo aiuti 
l’Aula ad esitare il disegno di legge conclu­
dendo rapidamente il faticosissimo iter parla­
mentare, e rinunci a stravolgere, ad appesantire 
a dismisura il testo originario che ognuno di noi 
si era preparato a pensare in una certa maniera, 
mentre oggi ci troviamo di fronte ad emenda­
menti che affrontano tutti altro tema.

Come lei potrà notare, onorevole Presidente 
Provenzano, ci sono pochissimi emendamenti 
del Gruppo parlamentare del PDS; sono quelli 
conseguenti al fatto che non si è riusciti a tro­
vare un’intesa sui 2 disegni di legge che anda­
vano accorpati, ma, che poi, non lo sono stati.

Non si può dire, però, che ci sia una volontà 
nostra a non portare avanti concretamente i la­

vori su questo disegno di legge fino all’appro­
vazione. Ci ti'oviamo di fronte, piuttosto, e con­
tinuamente, ad emendamenti del Governo; tra 
l’altro, ad una continua interlocuzione del Go­
verno che finisce con sfiancare l ’Aula stessa.

Allora, nel ribadke il punto di vista contrario 
del Gruppo parlamentare del PDS suU’emenda- 
mento in questione, inviterei davvero il Go­
verno a fare uno sforzo per aiutai'e l’Aula a su­
perare rapidamente V impasse che stiamo deter­
minando.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo dipaiiare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione. Signor Presidente, intervengo anzi­
tutto per un chiarhrtento in quanto noto che è dif­
ficile definire anche il tema che stiamo trattando.

Mi ero illuso di poter presentare alcuni emen­
damenti che sono l’applicazione della decisione 
della Commissione deU’Unione europea! L’e­
mendamento di cui parliamo è un modo per dare 
attuazione a un paragrafo della decisione che ci 
dice sostanzialmente -  al tempo questa fu la de­
cisione della Commissione dell’Unione europea
-  che possono presentare progetti di ntilità col­
lettiva esclusivamente questi soggetti: le ammi­
nistrazioni pubbliche, le università, gli enti lo­
cali, le fondazioni culturali e scientifiche e gli 
organismi senza scopo di lucro. In sostanza, dal­
l’intervento e dalla Commissione delTUnione 
europea — e questo ci fu detto in modo chiaro 
quando avvennero le interlocuzioni a Bruxelles
-  venne esclusa la possibilità di procedere me­
diante le società miste. Questo era il problema!

Non abbiamo nessuna intenzione di proce­
dere sn altri binari e addirittura di andare esclu­
sivamente verso contratti di diritto privato. E nei 
dibattiti che anche in questi giorni abbiamo 
avuto, con la partecipazione -  forse qualcuno 
non sarà contento di questo, ma così è -  di cen­
tinaia di ex articolisti, con i quali abbiamo di­
scusso, in modo aperto e alla luce del sole, de 
problema, ho detto con molta chiarezza -  e o 
ribadisco anche in quest’Aula -  che il Governo
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della Regione è tutt’altro che orientato a pen­
sare a soluzioni finalizzate soltanto ai contratti 
di diritto privato, ma dà grande valore e grande 
spazio all’iniziativa autonoma e di incentiva­
zione deir autoimpiego.

La norma che poco prima avevamo presen­
tato -  quella per cui, almeno alcune fonne di la­
voro autonomo, comunque per quanto riguarda 
l’esercizio di arti e professioni, sono sottratte 
alla competenza dell’articolo 9 della legge re­
gionale numero 85 del 1995 -  andava in questa 
direzione.

Quindi, fermo restando che voixei ricordare 
all’onorevole Battaglia che soltanto il suo 
gruppo parlamentare ha presentato almeno un 
chilogrammo di emendamenti (80 o 90) che par­
lano di patti territoriali, di contratti d’area, di 
cantieri di lavoro, di catalogatori, e altro ancora, 
sottolineo che il Governo non ha mai presentato 
emendarhenti estemporanei, ma emendamenti 
presentati alcune settimane fa, vagliati più di 
una volta, come può testimoniare anche il Pre­
sidente dalla quinta Commissione. Poi, però, ci 
siamo trovati il carico di emendamenti non at­
tinenti per nulla al testo — anche lontanissimi —, 
tanto è vero che, mentre gli emendamenti pre­
sentati dal Governo rientravano nella compe­
tenza della quinta Commissione, la stragrande 
maggioranza di quelli presentati da altii gruppi 
parlamentari, a cominciare da quello dell’ono­
revole Battaglia, molto spesso attenevano alla 
competenza di altee commissioni. E certamente, 
dunque, il disegno di legge non è stato appe­
santito dal Governo.

A questo punto, però, per aiutare anche il per­
corso del disegno di legge -  e su questo posso 
assicurare che non c’è bisogno che l’onorevole 
Battaglia si rivolga direttamente al Presidente 
della Regione, in quanto c’è perfetta identità di 
vedute (sono vecchi ti'ucchi di marca stalinista 
che noi però conosciamo bene perché veniamo 
da una buona scuola politica), proporrei al- 
1 Aula di addivenire ad uno “smagrimento” 

.degli emendamenti, nel senso che poteemmo af­
frontare alcuni problemi, e questo lo dovremo 
fare tutti insieme, d’accordo, rinviandone altri 
ad un’altra sede.

Il Governo concentra la sua attenzione sol- 
lanto su pochissimi emendamenti; lo stesso 
penso che il Parlamento ed i gruppi parlamen­

tari vorranno fare. Infatti, se vogliamo rendere 
veloce, spedito e agevole il disegno di legge, ciò 
deve farsi con il concorso da parte di tutti, in 
modo da addivenire aH’obiettivo dell’approva­
zione della legge in tempi rapidissimi, senza che 
si debba passare l’intera notte -  cosa a cui siamo 
comunque pienamente disponibih -  prima di ar­
rivare all’approvazione dell’intero aiticolato.

Sotto questo aspetto, se c’è la nostra disponi­
bilità: potremmo anche sospendere brevissima­
mente la seduta per addivenire ad un’intesa in 
tal senso.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Per dichiarazione di voto?

PIRO. Saremmo ancora nella fase di illustra­
zione dell’emendamento.

PRESIDENTE. Abbiamo chiuso la discus­
sione. E in discussione l’emendamento. Ha fa­
coltà di parlare l’onorevole Piro.

PIRO. Signor Presidente, se la sua idea è 
quella che ognuno di noi possa dare Ubero sfogo 
alla fantasia interpretativa di ciò che ha detto 
l’onorevole BrigugUo, allora mi consento di dtee 
che ho capito che l’onorevole Briguglio ha fatto 
una proposta che, in termini pratici, significa: 
accantonare la discussione sugli emendamenti 
-  questi ed alni -  con la possibilità che il Go­
verno proponga direttamente all’Aula che ven­
gano rinviati alla Commissione per la formula­
zione di un nuovo disegno di legge; poi si potrà 
vedere la formulazione tecnica.

Non so se il Governo intenda insistere, tutta­
via, anche con uno sforzo di fantasia, la propo­
sta mi sembra interessante.

Ad ogni modo, il punto su cui l ’assessore per 
il lavoro, onorevole Briguglio, mi pare abbia 
fondato le motivazioni poste a base dell’emen­
damento presentato, risiedono nella decisione 
della Commissione deH’Unione europea, che 
non ho e non conosco.

Ho una lettera (non so se conforme, ma sup­
porrei di sì, dal timbro e dalla firma) della Com­
missione europea datata 18 marzo 1997, indi­
rizzata a “Sua Eccellenza, onorevole Lamberto 
Dini, Ministro degli Affari esteri. Farnesina,
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nato il regime notificato’ 
regionale n. 85/95

Roma”, che, in fomia sintetica, credo, rispetto 
alla decisione più ampia che probabihiiente pos­
siede l’onorevole Briguglio, alla fine così af­
ferma: “La Commissione ha l’onore di infor­
mare le autorità italiane che dopo avere esami-

si tratta della legge 
“ha deciso di non sollevare 

obiezioni nei suoi confronti, a nonna degli arti­
coli 92 e 93 del trattato C.E.E., nonché degli ar­
ticoli 61 e 62 dell’accordo SEE.

La Commissione fa presente alle Autorità ita­
liane che l’applicazione di questo regime è sog­
getta alle regole sul cumulo degli aiuti, sia nel 
caso di cumuli di aiuti a finalità plurime che nel 
caso di cumuli di aiuti aventi la stessa finalità e 
provenienti da regimi adottati nello stesso or­
ganismo o da vari organismi.

In quest’ultimo caso l’aiuto cumulato dovrà 
rispettare il massimale più elevato dei vari re­
gimi applicati”.

Quindi la Commissione C.E.E. ha “passato la 
legge”, come suol dirsi con un termine di uso 
corrente, anche se non molto elegante.

Ci dice l’onorevole Briguglio che, invece, 
questa dichiarazione di non obiezione nei con­
fronti della legge non corrisponde a verità, per­
ché in realtà la Commissione ha sollevato una 
serie di rihevi ed ha richiesto — tramite le auto­
rità italiane -  alla Regione siciliana di modifi­
care sostanzialmente tutto rimpianto della legge.

Siccome le due cose non sono esattamente 
uguali, anzi sono assolutamente divergenti tra 
loro, vorrei che preliminarmente tale questione 
venisse risolta. E ciò in quanto, se noi stiamo 
agendo in funzione di un “ordine” -  chiamia­
molo pure così anche qui con un termine poco 
elegante -  della Commissione, è un conto, altra 
questione è se stiamo agendo nell’ ambito di una 
disposizione di carattere meramente discrezio­
nale; “si ritiene che”; il Governo può ritenere 
una cosa, noi ne possiamo ritenere un’altra.

Quindi credo che la questione vada risolta 
preliminarmente, perché, in realtà, anche dalle 
dichiarazioni apparse sulla stampa, tutti era­
vamo convinti che la legge n. 85 non avesse 
avuto obiezioni da parte della Commissione 
C.E.E., e anch’io, avendo avuto questa lettera, 
pensavo che così fosse.

Allora, credo che opportunamente dovrebbe 
essere resa all’Aula questa decisione. Non so se

sia stata consegnata alla nostra Commissione, 
ma dall’espressione dell’onorevole Croce mi 
pare di capire di no; cioè neanche la Commis­
sione, che pure ha ragionato su tutti questi 
emendamenti, è stata messa in condizione di co­
noscere in effetti qual è la decisione.

Ora, io non credo, onorevole Croce -  mi con­
senta -  che questo sia un passo opportuno; non 
credo che la Commissione non debba esser 
messa nelle condizioni, dal Governo, di cono­
scere le motivazioni vere su cui si sta ragio­
nando e che impongono di fare determinate 
cose. Devo dire che non mi pare una procedura 
molto rispettosa del ruolo e delle funzioni della 
Commissione.

In ogni caso -  insisto, signor Presidente! -  
non credo, fino a prova contraria -  e fino a que­
sto momento la prova contraria non è stata data 
-  che esista una questione legata alla decisione 
della Commissione C.E.E. che ci impone di to­
gliere l’istituto delle convenzioni per la realiz­
zazione dei progetti di utihtà collettiva; lo cre­
derò soltanto quando avrò i documenti e potrò 
verificarlo di persona. Credo, invece, che si 
tratti di una decisione pohtica, rispetto alla quale 
non possiamo che dichiararci assolutamente 
contrari. Qui si sta sostanzialmente smantel­
lando per intero tutto rimpianto della legge n. 
85 con un’operazione che porterà tutte le am­
ministrazioni soggette al decreto legislativo n. 
29 a non poter fare i contratti di diritto privato, 
per tutta una serie di motivi che illustreremo 
quando parleremo dei contratti di diritto privato, 
visto che ci sono altri emendamenti che affron­
tano questa questione.

Forse rAmministrazione regionale (dal mo­
mento che soggiace all’ articolo 2 della legge n. 
421, ma non già al disposto puntuale del decreto 
legislativo n. 29) potrà dare vita (non so come, 
non so con quali finanziamenti , non so con quali 
disposizioni) ai contratti di diritto privato, ma 
non credo che la Regione sia oggi nelle condi­
zioni di poter fare contratti di diritto privato a 
33.859 articolisti, così come individuati dalla 
Commissione C.E.E..

Quindi si tratta sostanzialmente di un’opera­
zione di smantellamento della legge n. 85, la ca­
ducazione di tutta una serie di presupposti, pos­
sibilità, opzioni che erano stati offerti e che m 
questo momento, con questa disposizione e con



le altre connesse, vengono sostanzialmente di­
strutti, azzerati.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si pro­
cede alla votazione l’emendamento 17 74 i a 
firma delPonorevole Piro; “il secondo comma è 
soppresso”.

Il parere del Governo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

(I deputati aderenti ai gruppi parlamentari 
MD - La Rete -AD, PDS, RC, PPI chiedono che 
la votazione avvenga per scrutinio nominale).

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
emigrazione. Signor Presidente, poco prima 

che l’onorevole Piro (cui ho da dire delle cose 
anche da un punto di vista tecnico) prendesse la 
parola, stavo per dire che, in conseguenza dei- 
intervento da me fatto prima (non già della ri­

chiesta dell’appello nominale di cui mi interessa 
poco sotto il profilo del ragionamento) avevo 
annunciato di volere agevolare il percorso del 
«segno di legge ritirando una serie di emenda­
menti e di chiarire successivamente quanto di­
sposto dalla Commissione dell’Unione Euro­
pea. Onorevole Piro, le decisioni dell’Unione 
nropa non si leggono soltanto nelle ultime 

*̂ ghe, in quanto non hanno la forma della parte 
motiva e della parte decisiva, ma sono...

parlato lei, per ore, è giusto che parlino tutti per
ore.

SPEZIALE. Presidente, ma siamo in fase di 
«azione! Apriamo il dibattito?

Pr e s id e n t e . Non siamo ancora in fase di 
°«zione; lasci parlare il Governo. Come ha

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Mi pare che ci sia un po’ di ner­
vosismo!

SPEZIALE. Non lo può permettere. Presi­
dente, non lo può permettere!

PRESIDENTE. Onorevole Speziale, la prego 
di accomodarsi.

SPEZIALE. In palese violazione del Regola­
mento!

PRESIDENTE. Il Regolamento lo conosco 
meglio di lei ed è stato appHcato alla perfezione, 
e in maniera fin troppo elastica per i suoi inter­
venti. Prego, assessore Brigugho, prosegua.

SPEZIALE. Lo sta violando il Regolamento' 
lo sta violando!

PRESIDENTE. Non si sentono altro che mi­
nacce -  sempre -  nei confronti del Presidente; 
in qualunque caso, con toni imperativi, diffi­
danti! Non capisco questo chma!

La prego, continui assessore Briguglio.

SPEZIALE. È lei che minaccia, Presidente, 
violando continuamente il Regolamento!

PRESIDENTE. Io rispetto il Regolamento !

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Volevo ricordare soltanto che la 
decisione della Commissione dell’Unione Eu­
ropea contiene alcuni elementi, che vanno va­
lutati singolarmente. Faccio un esempio: viene 
detto che “sono oggetto della presente deci­
sione. .. ” “.. ,Ie disposizioni in materia non acrri- 
cola. Le disposizioni in materia agricola saranno 
oggetto di un’apposita decisione della Com- 
imssione”. Già questo fa sì che le nonne della 
legge n. 85 in materia di incentivi agli articoli­
sti nel settore agricolo non sono state rese libere, 
cioè sono state censurate dalPUnione Europea.’
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Faccio un ultimo esempio; “Non gode del be­
neficio della legge F esercizio in forma associata 
di libere professioni”. Quindi, benché previsti 
da una norma della legge n. 85, questi sono stati 
censurati dalla Commissione dell’Unione Eu­
ropea. Ciò, per dire che la decisione non è inte­
ramente hberatoria di tutta la legge.

Afiora, siccome mi pai'e che il tema sia un 
altro e che possiamo avere l’occasione di af­
frontarlo successivamente, anche per “liberare” 
il percorso della legge, che per quanto riguarda 
l’opinione del Governo acquisisce già comun­
que il risultato essenziale degli incentivi alle im­
prese, noi dai'emmo prova di buona volontà in­
tanto ritirando alcuni emendamenti che po­
tranno trovare in un altro disegno di legge una 
sede più appropriata per il loro esame, nella spe­
ranza che ci sia una sorta di condizione di reci­
procità e che a questa intenzione e a questo 
obiettivo di rendere più agevole il percorso del 
disegno di legge possano contribuire tutti i 
Gruppi paifamentari e le forze presenti nel Par­
lamento.

CROCE, presidente della Commissione e re­
latore. Dichiaro di ritirare l’emendamento 
17.74.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

CAPODICASA. Con la votazione già in­
detta?

SILVESTRO. Per non creare un precedente. 
Presidente, lo dico per lei, per non creare un pre­
cedente.

(Proteste di alcuni deputati del settore 
di sinistra)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non cam­
bia nulla — sto rinviando la seduta — l’effetto è 
sempre lo stesso.

La seduta è rinviata a giovedì 17 luglio 1997 
alle ore 17.30, con il seguente ordine del giorno:

I - Comunicazioni.

n  - Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar­
ticoli 83, lettera d), e 153 del Regolamento In­
terno, delle mozioni:

numero 120 - “Potenziamento del traspòrto 
marittimo veloce di merci e passeggeri sulle 
tratte di collegamento con i principali scali pe­
ninsulari”, degli onorevoli Lo Monte, Papania, 
Barbagallo Giovanni, Zangara, Spagna, Adra- 
gna;

numero 121 - “Opportune iniziative a seguito 
della vicenda dell’elaborazione ed approvazione 
del nuovo statuto dell’Urtiversità degli studi di 
Palermo”, degli onorevoli Piro, Forgione, Ca­
podicasa, Drago, La Grua.

ITT - Discussione dei disegni di legge:

1) “Misure di politiche attive del lavoro in Si­
cilia” (381/A) (Seguito);

2) “Norme sul funzionamento del Gruppo di 
coordinamento tecnico operativo (G.C.T.O.) per 
lo svolgimento dell’Universiade 1997” (502/A);

3) “Modifiche alla legge regionale 25 marzo 
1996, n. 9 concernente «Norme in materia di 
vendite straordinarie e di liquidazioni»” (410- 
342/A);

4) “Norme concernenti l ’accelerazione ain- 
ministrativa per l’avvio di piccole imprese. Di­
sposizioni per la propaganda dei prodotti sici­
liani” (277/A).

V - Elezione di nove componenti del Consi­
glio regionale per i beni culturali ed ambientali.

La seduta è tolta alle ore 22.55

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore F.F.

Doti. Filippo Tornambé

Jtùactro ss Bto9Z2 60210̂  .«SfaTC»
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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

MARTINO - MORINELLO. -  «Al Presi­
dente della Regione e all’Assessore per la coo­
perazione, il commercio, Vartigianato e la 
pesca, premesso che;

la Regione, tramite l’Assessorato regionale 
della cooperazione, commercio, artigianato e 
pesca, ai sensi dell’art. 78 della l.r, n. 96 del 6 
maggio 1981, ha erogato a circa 60 Comuni 
oltre 700 miliardi per acquisire le aree, ese­
guire le opere di urbanizzazione primaria e co­
struire i capannoni per realizzare le zone arti­
giane;

sono trascorsi quindici anni dall’emanazione 
della legge e sono stati spesi oltre 700 miliardi 
di denaro pubblico;

per sapere:

se l’Assessorato non ritenga opportuno av­
viare le necessarie misure per conoscere l’e­
lenco dei Comuni che hanno chiesto e ottenuto 
i finanziamenti per costruire le zone aitigiane;

a quanto ammonta l’importo complessivo dei

finanziamenti erogato ad ogni singolo Comune;

quali Comuni hanno acquisito le aree ed ese­
guito le opere di urbanizzazione artigiana, co­
struendo i capannoni;

quali Comuni hanno ricevuto la sospensione 
dei finanziamenti; - quale azione di verifica ha 
svolto l’Assessorato in questione». (349)

Risposta. -  «Con riferimento aU’interroga- 
zione n. 349 si trasmette in uno alla presente 
riepilogo di tutti gli inter\'enti finanziati da que­
sto Assessorato ai sensi dell’art. 78 della l.r. 
96/81 e dell’ai't. 61 della l.r. 3/86, con eviden­
ziato tutti i dati necessari per la risposta all’in­
tegrazione in oggetto.

Si fa presente inoltre che, per quanto con­
cerne l’azione di verifica svolta da questo As­
sessorato, la stessa viene svolta sistematica- 
mente nel corso dei lavori, mentre, ultimate le 
opere, le stesse diventano di proprietà del- 
r  Amministratore comunale che le gestisce di­
rettamente.

L unica verifica, una volta che l’opera è con­
clusa, avviene sulla scorta delle relazioni che i 
funzionari di questo Assessorato, nominati ai 
sensi del D.A. n. 73/91 in seno alle commissioni 
per l’assegnazione dei lotti, sono tenuti a redi­
gere circa l’attività della commissione stessa».

Prov, COMUNE LAVORI IMPORTO NOTE
AG Cianciana Opere di urbanizzazione primaria I lotto. . 900.000.000 Lavori ultimatiAG Conli tini Opere di urbanizzazione primaria I stralcio......... 2.700.000.000 Lavori in itinereAG Sambuca di Sicilia Opere di urbanizzazione primaria........... 2.350.000.000 Lavori in itinere

TOTALE FINANZIAMENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA 5.950.000.000
CL Montedoro Opere di urbanizzazione e capannoni........... 4.800.000.000 Lavori in itinereGL Mazzarino Opere di urbanizzazione primaria.................... 500.000.000 Lavori ultimati

-__ TOTALE FINANZIAMENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA 5.300.000.000
CT Bronte Opere di urbanizzazione primaria I lotto................ 429.057.000 Lavori ultimatiCT Bronte Opere di urbanizzazione primaria I lotto P.V.S............. 1.483.422.000 Lavori ultimatiCT Bronte Opere di urbanizzazione primaria I lotto Completamento, , . 5.020.000.000 Lavori ultimatiCT Bronte Opere di urbanizzazione primaria II lotto e capannoni, , . . 6.000.000.000
CT Bronte Opere di urbanizzazione primaria II lotto e capannoni P.V.S. 1.500.000.000

Totale hnanziamenti concessi al Comune.............................................................. 14.437.479.000
CT Camporotondo Etneo Opere di urbanizzazione primaria e capannoni I lotto....... 10.400.000.000 Lavori ultimatiCT Camporotondo Etneo Opere di urbanizzazione primaria e capannoni II lotto....... 20.000.000.000 Lavori ultimati.

totale finanziamenti concessi al Comune................................................................ 30.400.000.000
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Prov. CO M UNE LAVORI

CT Grammichele Maggiori oneri di espropriazione................................
CT Linguaglossa Opere di urbanizzazione primaria................................
CT Maniace Opere di urbanizzazione primaria................................
CT Nicolosi Opere di urbanizzazione primaria................................
CT Nicolosi C apannoni (opere finanziate dalla Presidenza Regione). . . .

CT Nicolosi Capannoni n lotto..................................................

1.033.500.000
4.000. 000.000
3.200.000. 000 
1.000.000.000
7.000. 000.000
3.100.000. 000

19.938.500.000

Lavori sospesi 
Lavori da appai!. 
Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori da appai!.

CT Militello V. di Catania 
CT 1 Ramacca 

Riposto 
Scordia 
Scordia

Opere di urbanizzazione pnmana......................
Opere di urbanizzazione primaria I stralcio...........
Opere di urbanizzazione primaria......................
Opere di urbanizzazione primaria I lotto (Pres. Reg.) 
Opere di urbanizzazione primaria H lotto.............

4.500.000.000
5.000. 000.000 
1.059.180.000

14.240.000. 000 
3.300.000.000

28.099.180.000

Lavori ultimati 
Lavori in itinere 
Lavori ultimati 
Lav. ult. (64/86) 
Lavori da appalt.

Vizzi ni 
Vizzini 
Vizzini 
Vizzini 
Vizzini

Opere di urbanizzazione primaria.......
Opere di urbanizzazione primaria P.V.S. 
Capannoni e Centro Servizi E stralcio . . 
Capannoni e Centro Servizi I lotto P.V.S. 
Capannoni e Centi'o Ser\'izi li lotto . . . .

1.800.000.000
750.000.000

5.000. 000.000
2.346.000. 000

10.500.000. 000
20.396.000. 000

Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori ultimati

Opere di urbanizzazione primana . 
Progetto di completamento.......

Lavori in itinere 
Lavori da appalt.

Totale finanziamenti concessi al Comune

Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe
Centuripe

Opere di urbanizzazione primaria...............
Opere di urbanizzazione primaria integrazione
Capannoni I lotto (PM)..........................
Capannoni 1 lotto completamento...............
Capannoni II lotto (POP 90/93).................
Capannoni G/H/I -1 lotto..........................
Capannoni G/H/1 -1 lotto P.V.S..................
Capannoni G/H/I -1 lotto P.V.S...................
Capannoni G/H/I - fi stralcio....................
Capannoni G/H/I - il stralcio P.V.S. I l .........
Completamento capannoni........................

917.202.000
407.798.000 

13.500.000.000
650.000.000

16.549.362.390
2 .000.000.000

605.000. 000
110.000. 000 

2.000.000.000
520.000.000
650.000.000

37.909.362.390

Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori in itinere 
Lavori in itinere 
Lavori in itinere 
Lavori in itinere 
Lavori in itinere 
Lavori in itinere 
Lavori in itinere

Enna
Enna

Opere di urbanizzazione primaria I lotto. . 
Opere di urbanizzazione primaria II lotto

1.060.000.000
3.300.000.000

Lavori ultimati 
Lavori ultimati_

Opere di urbanizzazione primaria..........................
Opere di urbanizzazione primaria..........................
Opere di urbanizzazione primaria completamento . . . .

Opere di urbanizzazione primaria completamento P.V.S.

4.600.000. 000 
996.000.000

1.650.000. 000 
550.000.000

7.796.000. 000

Lavori sospesi 
Lavori uldinati 
Lavori ultimati

ME

Totale finaTiziamenti concessi al Comune.

Alì Opere di urbanizzazione primaria . Lavori da appaia
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Prov COMUNE LAVORI IMPORTO NOTE
ME Barcellona P. G. Opere di urbanizzazione primaria 6 439 300 00ME Basico Opere di urbanizzazione primaria 1 lotto 3 000 000 00ME Basico Opere di urbanizzazione primaria II lotto 1.800.000.001) Lavori sospesi

lutale Imanziamenti concessi al Comune 4.800.000.001
ME Fiumedinisi Opere di urbanizzazione primaria 5 350 000 001ME Francavilla Opere di urbanizzazione primaria 1 050 000 OOfME Fumari Opere di urbanizzazione primaria I lotto 953 000 OOCME Fumari Opere di urbanizzazione primaria 11 lotto 630 000 OOCME Fumari Capannoni I lotto. . 9 9RD non nnr
ME Fumari Capannoni II lotto . 9 1 no non non
ME Fumari Capannoni III lotto. . . 700 000 000
ME Fumari Capannoni lotto di completamento . 4.700.000.000 Lavori ultimati

lotaJe hnanziaraentì concessi al Comune 11.363.000.000
ME Furci Siculo Opere di urbanizzazione primaria 970.000.000 Lavori ultimatiME Furci Siculo Capannoni 1 lotto, . 900.000.000 Lavori ultimatiME Furci Siculo Capannoni 1 lotto di completamento . . 170.000.000 Lavori ultimati |

Totale finanziamenti concessi ai Comune 2.040.000.000
ME Falcone Opere di urbanizzazione primaria I lotto. 2.000.000.000 Lavori ultimatiME Falcone Opere di urbanizzazione primaria II lotto 2.000.000.000 Lavori in itinere

Totale finanziamenti concessi al Comune 4.000.000.000
ME S. Marco D’Alunzio Opere di urbanizzazione e capannoni. . . . 4.950.000.000 Lavori in itinere
ME Siliagra Opere di urbanizzazione e capannoni......... 13.680.000.000 Lav. sosp. SIRAP
ME Sinagra Oneri di espropriazione............. 1.335.000.000 Oper. concluse
ME Sinagra Maggiori oneri di espropriazione............. 45.460.580 Somma da acc. j

Totale finanziamenti concessi al Comune.............. 15.060.460.580
ME Montalbano Elicona Opere di urbanizzazione primaria I lotto....... 1.405.735.581
ME Montalbano Elicona Opere di urbanizzazione primaria II lotto . . . . 2.500.000.000
ME Montalbano Elicona Capannoni...............................

Totale finanziamenti concessi al Comune..................... 5.262.612.749
ME Mistretta Opere di urbanizzazione primaria................ 5.394.000.000 Lavori in itinere
ME Pagliara Opere di urbanizzazione primaria e capannoni................ 4.993.500.000 Lav. in it. (26/88)
ME S, Piero Patti Opere di urbanizzazione primaria........................ 4.300.000.000 Lavori in itinere
ME Saponara Opere di urbanizzazione primaria...................... 1.600.000.000 Lavori ultimati
ME Tripi Opere di urbanizzazione primaria............................. 2.905.450.000 Lavori in itinere
ME Villafranca Tirrena Opere di urbanizzazione primaria.................. 5.666.148.000 Lavori in itinere
ME Villafranca Tirrena Capannoni I lotto...................... ................ 6.020.612.300 Lavori in itinere
ME Villafranca Tirrena Capannoni II lotto............................................ 1.800.000.000 Lavori in itinere
ME Villafranca Tirrena Capannoni IH lotto.............................................. 4.990.000.000 Lavori in itinere j

Totale finanziamenti concessi al Comune 18.476.760.300
TOTALE FINANZIAMENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PRO VINCIA 97.985.583.629

PA Alia Opere di urbanizzazione primaria e capannoni................ 10.000.000.000 Lav. sosp. SIRAP
PA Camporeale Opere di urbanizzazione primaria............................... 3.500.000.000 Lavori ultimati
PA Castelbuono Opere di urbanizzazione primaria e capannoni e C.S......... 13.680.000.000 Lav. sosp. SIRAP
PA Chiusa Sclafani Opere di urbanizzazione primaria e capannoni................. 12.079.000.000 Lavori da appalt.
PA Petralia Soprana Opere di urbanizzazione primaria e capannoni................ 40.000.000.000 Lav. sosp. SIR.API
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Prov. COMUNE LAVORI IMPORTO NOTE

PA Petralia Sottana Opere di urbanizzazione primaria................................ 980.000.000 Lav. non appalt.
PA îana degli Albanesi Opere di urbanizzazione primaria................................ 469.484.150 Lavori ultimati
PA Piana degli Albanesi Opere di urbanizzazione primaria P.V.S......................... 139.165.850 Lavori ultimati
PA Piana degli Albanesi Maggiori oneri di espropriazione................................ 550.119.415
PA Piana degli Albanesi Capannoni............................................................ 1.238.829.000 Lavori in itinere

Totale finanziamenti concessi al Comune 2.397.598.415

PA Polizzi Generosa Opere di urbanizzazione primaria................................ 4.991.115.490 Lavori sospesi
PA Roccapalumba Opere di urbanizzazione primaria................................ 4.994.998.960 Lavori in itinere
PA Roccapalumba Opere di urbanizzazione primaria - Perizia di assestamento . 225.013.850 Lavori in itinere

Totale finanziamenti concessi al Comune 2.397.598.415

PA S. Cipirello Opere di urbanizzazione primaria e capannoni................. 25.000.000.000 Lav. sosp. SIRAP
PA Yillabate Opere di urbanizzazione primaria I lotto........................ 2.260.000.000 Lavori ultimati
PA YiUabate Opere di urbanizzazione primaria II lotto...................... 3.045.000.000 Lavori ultimati
PA Villabate Opere di urbanizzazione primaria n lotto P.V.S.......... 894.291.600 Lavori ultimati
PA Villabate Maggiori oneri di espropriazione................................ 1.334.783.655 Lavori ultimati
PA Villabate Opere di urbanizzazione primaria III lotto...................... 3.000.000.000 Lavori ultimati

Totale finanziamenti concessi al Comune.................................................. 10.534.075.255
TOTALE FINANZIAMENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA 128.381.301.970

RG Chiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria I lotto........................ 1.792.332.080 Lavori ultimati
RG Ciiiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria I lotto P.V.S. I ............. 269.082.000 Lavori ultimati
RG Chiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria I lotto P.V.S. Il............. 280.110.112 Lavori ultimati
RG Chiaramonte Gulfi Maggiori oneri di espropriazione................................ 150.000.000 Lavori ultimati
RG Chiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria II lotto...................... 2.550.000.000 Lavori ultimati
RG Chiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria II lotto P.V.S. I ............. 500.000.000 Lavori ultimati
RG Chiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria HI lotto...................... 1.270.000.000 Lavori ultimati
RG Chiaramonte Gulfi Opere di urbanizzazione primaria ni lotto P.V.S. I ........... 126.800.000 Lavori ultimati

Totale finanziamenti concessi al Comune.................................................................. 6.938.324.192
RG Comiso Opere di urbanizzazione primaria................................ 9.400.000.000 Lavori in itinere
RG Modica Opere di urbanizzazione primaria I lotto........................ 6.000.000.000 Lavori ultimati
RG Modica Opere di urbanizzazione primaria II stralcio.................. 2.000.000.000 Lavori ultimatì
RG Modica Opere di urbanizzazione primaria II lotto n stralcio......... 3.100.000.000 Lavori ultimatì

Totale finanziamenti concessi al Comune.................................................. 11.100.000.000

RG Ragusa Opere di urbanizzazione primaria................................ 1.350.000.000 Lavori ultimati
RG Ragusa Maggiori oneri di espropriazione............................... 833.936.700

Totale finanziamenti concessi al Comune.................................................. 2.183.936.700

RG Scicli Opere di urbanizzazione primaria............................... 4.750.000.000 Lavori ultimati
RG Vittoria Opere di urbanizzazione primaria................................ 2.620.000.000

TOTALE FINANZLllMENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA 36.992.260.892 '_

SR Carlentini Opere di urbanizzazione primaria I lotto...................... 1.253.197.000 Lavori sospesi
SR Carlentini Opere di urbanizzazione primaria II lotto.................... 1.200.000.000 Lavori sospesi __

Totale finanziament concessi al Comune................................................ 2.453.197.000 —
SR Roridia Opere di urbanizzazione primaria.............................. 5.458.300.000 Lavori sospesi
SR Priolo Opere di urbanizzazione primaria.............................. 9.100.000.000 Lavori sospesi _

TOTALE FINANZAIMENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA 17.011.497.000

TP Castelvetrano Opere di urbanizzazione primaria.............................. 7.272.699.000 Lavori ultimati
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’ÌV Custonaci Opere di urbanizzazione primaria I SSS 9DTP Custonaci Opere di urbanizzazione primaria PVS oci(
9 i-'CiVOJl UitlJjJilLl

TP Custoaaci Opere di urbanizzazione primaria completamento 515 000 00() Lavori ultimatiTP Custonaci Capannoni I lotto 9 ‘>̂ r\ nnn nnrTP Custonaci Capannoni I  lotto RV.S ) Lavuii ulUiiiati
TP Custonaci Capannoni II lotto 4.990.000.00C

Lavori ultimati 
Lavori ultimati

TP Elice Opere dì urbanizzazione primaria
10.400.224.981

1.043.670.000
4.985.000.000

TP Erice Completamento urbanizzazione primaria e capannoni
Lavoii uliiiiiali 
Lav. non appai.

TP Gibellina Opere di urbanizzazione primaria I intervento
6.028.670.000

970.000.000
1.039.250.700

Lavori ultimati 
Lavori ultimati

TP Gibellina Opere di urbanizzazione primaiia II intervento
TP Gibellina Verde attrezzato
TP Gibellina Completamento verde attrezzato 525.000.000

9 n o 9  A91 7 m

Lavori ultimati
TP Gibellina Padiglione espositivo Lavori ultimati
TP Gibellina Capannone.. . 920.000.000

Lavori ultimati 
Lavori ultimati

TP Pantelleria
lU M ie  nnanziamenti concessi al Comune

Opere di urbanizzazione primaria
6.172.871.700

1.761.918.000
990.000. 000
402.000. 000 

4 rnu nnn nnn

TP Partanna Opere di urbanizzazione primaria
Lavuu ultiuiali

TP Paitanna Opere di urbanizzazione primaria P.VS
Lavori ultimati

TP Partanna Capannoni I  lotto. . Lavuii ultimati
TP Partanna Capannoni II lotto , 3.000.000.000

Lavori ultimati 
Lavori ultimati

TP Salerai
luiaie imanziamenn concessi ai Comune

Opere di urbanizzazione primaria I lotto
8.692.000. 000

2.500.000. 000 
1.830.212.000

Lavori ultimati 
Lav. in intinere

TP Salerai Opere di urbanizzazione primaria ,11 lotto
lotale finanziamenti concessi al Comune 4.330.212.000TP S. Ninfa Opere di urbanizzazione primaria I lotto 2.500.000. 000 

656.000.000
2.495.000. 000

Lavori ultimati 
Lavori ultimati 
Lavori ultimati

TP S. Ninfa Opere di urbanizzazione primaria I lotto P.V S
TP S. Ninfa Opere di urbanizzazione primaria II lotto .

Totale finanziamenti concessi al Comune 5.651.000.000
TP Vita Opere di urbanizzazione primaria 1.000.000.000

2.500.000. 000
3.500.000. 000 

53.764.551.380

Lavori ultimati 
Lavori in itinere

TP Vita

TOTALE FINANZIAIV

Capannoni..............
Totale finanziamenti concessi al Comune
ENTI CONCESSI NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA

ZANNA - CAPODICASA - SILVESTRO - 
NAVARRA - CIPRIANI - GIANNOPOLO. -  

. «A/ Presidente della Regione e all’Assessore 
il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 

premesso che Particolo 14 della legge regionale 
3 maggio 1987, n. 18, che prevede provvedi- 

per le isole minori, dispone la concessione 
contributi alle compagnie di navigazione che 

svolgono servizi di linea con le isole minori

l ’assessore Fleres

stesse, anche per quelle che trasportano merci 
su navi non adibite ai normali servizi di linea; 
rilevato che nella giornata del 5 novembre c.a. 
soiio stati convocati ad un incontro presso l’As­
sessorato regionale del turismo, delle comuni­
cazioni e dei trasporti gli amministratori delle 
isole minori, per avere comunicato da un fun­
zionano che, sulla base della nuova ipotesi di 
bilancio regionale per il 1997 proposta dal Go­
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verno, dal 1° gennaio 1997 sarebbero stati sop­
pressi tutti i contributi previsti dalla sopracitata 
legge regionale; considerato che tali finanzia­
menti consentono ad oggi il trasporto nelle isole 
minori di merci di prima necessità, quali carbu­
ranti, gas in bombole, etc., e in alcuni casi, come 
ad esempio per le isole Egadi, il trasporto sulla 
terraferma dei rifiuti solidi urbani; per sapere se 
e come intendano intervenire, nel caso in cui l’i­
potesi dei tagli previsti fosse realizzata, per 
quanto di propria competenza, per prevenire lo 
stato di paralisi che sicuramente si creerà nelle 
isole minori e nella vita quotidiana dei rispettivi 
abitanti». (467)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione n, 467 e sulla base dei riscontri fomiti dal 
Gruppo V/Tr., competente per materia, si fa pre­
sente che la l.r. 18/87 autorizza l’Assessore Re­
gionale per il turismo ed i trasporti ad erogare 
contributi alle compagnie di navigazione per 
l’effettuazione di servizi di collegamento ma­
rittimi integrativi di quelli assicurati dalla so­
cietà di Stato Siremar.

Pertanto, come si evince dalla lettura del testo 
normativo, deve trattarsi, e su questo non pare 
vi sia ombra di dubbio, di servizi integrativi; 
cioè di servizi che valgano a colmare carenze 
della società di Stato Siremar o servano a po­
tenziare ulteriormente, in presenza di obiettiva 
ed accertata necessità di trasporto, i collega- 
menti assicurati da quest’ ultima.

Infatti, e questo è un aspetto che è bene pre­
cisare, compete alla Società di Stato Siremar 
primariamente l’obbhgo di assicurare i servizi 
di trasporto sia di persone che di mezzi con le 
isole minori in base a quanto previsto dal Capo 
Il art. 9 comma 1 della legge 160/89.

Pertanto, da ciò deriva, come conseguenza lo­
gica, che l’inter\'ento regionale a sostegno dello 
sviluppo socio economico delle isole minori, ri­
spetto al quale l’efficienza dei collegamenti 
rappresenta una condizione indispensabile, non 
può essere assolutamente come surrogatorio a 
quello della società di Stato bensì, come già è 
stato detto, complementare rispetto a quest’ul­
tima.

Chiaro quindi questo aspetto, si precisa ulte­
riormente che nel corso della riunione con gli 
amministratori locali delle isole minori, cui fa 
riferimento l’atto parlamentare, non è stato as­
solutamente detto da parte del funzionario re­
sponsabile del settore che a decorrere 
dall’ 1/1/97 non ci sarebbero stati più i fondi per 
l’erogazione dei contributi alle imprese di navi­
gazione ex 1 .r. 18/87 ma si è solo voluto infor­
mare i diretti interessati che, nel caso il capitolo 
di bilancio 48625, sul quale gravano i servizi in­
tegrativi di cui prima, dovesse subire una de­
curtazione, cosa questa del resto possibile visto 
il processo di risanamento dei conti della Re­
gione avviato dall’attuale Governo che com­
porterà inevitabilmente tagli più o meno consi­
stenti alla palle di bilancio e quindi anche al ri­
chiamato capitolo di bilancio 48625, questa 
Amministrazione, così come è avvenuto in altri 
settori di sua competenza, si vedrà costretta a 
razionalizzare tutta la spesa relativa rimodu­
lando l’offerta dei servizi regionali ma, in ogni 
caso, salvaguardando quei servizi di primaria 
necessità tra i quali, non vi è dubbio, rientrano 
anche quelli che servono ad approvvigionare le 
popolazioni di tali isole di beni di consumo e 
materie prime indispensabili alla sopravvivenza 
di tali isole.

Ma anche nel caso in cui, ipotesi difficile ma 
non impossibile ed anzi auspicabile, che la do­
tazione finanziaria del capitolo in questione 
(48625) non dovesse subire alcuna decurtazione 
e restare, quindi, ai livelli dello scorso anno, 
questo non significa affatto che l’Amministra­
zione regionale, nell’elaborazione del nuovo 
piano di riparto per l’anno 1997, debba ripro­
porre meccanicisticamente la situazione attuale 
dell’offerta dei servizi a contributo regionale; 
vale a dire, in buona sostanza, che non sussiste 
a favore delle imprese annatoriali alcun diritto 
esclusivo ed inattaccabile a vedere perpetuati 
l’affidamento dei collegamenti nella configura­
zione attuale.

Ciò in quanto l’Amministrazione regionale, 
nel dimensionamento della rete dei collega- 
menti marittimi a contributo regionale, deve, 
obbligatoriamente e prioritariamente, avere 
come punto di riferimento imprescindibile i pro­
grammi di esercizio proposti dalla Siremar, la 
quale, è bene rammentare, ha in corso ptU'
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grammi di sviluppo e potenziamento della sua 
flotta, finanziati a carico del Tesoro dello Stato, 
che porteranno inevitabilmente, man mano che 
verranno realizzati con la consegna delle nuove 
unità previste, ad un graduale ampliamento del­
l’offerta dei servizi da essa gestiti e, quindi, alla 
possibilità di far svolgere a tale società linee che 
prima venivano assicurate dai privati solo per­
ché la società di Stato non poteva assicurarli.

Questo significa che le somme di risulta ver­
rebbero, in questo caso, impiegate per assicu­
rare collegamenti a carico sempre del bilancio 
regionale ma in altri segmenti di mercato che 
presentano una valenza turistica o, comunque, 
ritenute utili alle esigenze della vita civile delle 
popolazioni».

L’assessore Strano

ZANNA. -  «All’Assessore per il turismo, le 
comunicazioni e i trasporti: premesso che i 
piani annuali di riparto dei contributi destinati 
al potenziamento delle attività sportive previsti 
dalla legge regionale 16 maggio 1978, n. 8, de­
vono essere trasmessi entro il 31 dicembre di 
ogni anno alla ragioneria;

rilevato che alla data odierna il piano di ri­
parto per la stagione 1995/96 non è stato ancora 
redatto;

considerato che negli anni scorsi i ripetuti ri­
tardi nella presentazione dei vari piani hanno 
comportato enonni disservizi nella liquidazione 
dei contributi alle associazioni sportive e che, in 
proposito, il piano per il 1993/94 non è stato an­
cora interamente liquidato, mentre, ancor peg­
gio, quello per il 1994/95 ha visto registrati i de­
creti di finanziamento dalla Corte dei Conti so­
lamente nel mese di novembre 1996 ed ancora 
oggi le lettere di comunicazione dell’avvenuto 
finanziamento non sono state inviate dall’As­
sessorato alle società sportive interessate;

per sapere;

quali siano le ragioni e le motivazioni di tali 
’nspiegabili e scandalosi ritardi;

quali iniziative e atti voglia urgentemente as­

sumere per l ’accelerazione dei lavori di reda­
zione del piano per la stagione sportiva 1995/96 
e la sua relativa trasmissione alla ragioneria per 
l’impegno delle somme nei termini previsti per 
legge». (574)

Risposta. -  «Con riferimento afl’interroga- 
zione n. 574 e sulla base dei riscontri fomiti dal 
Gruppo X/Tur., competente per materia, si fa 
presente che il piano di riparto dei contributi re­
lativi aUa stagione sportiva 1995/96 - l.r. 16/5/78 
n. 8, approvato con DA n. 1503/Xtur del 
31/12/96, è stato trasmesso alla Ragioneria Cen­
trale Turismo il 31/12/96 con elenco n. 1141 

Al riguardo, si fa osservare che, dopo che il 
piano di riparto sopracitato era stato quasi com­
pletato, con l.r. 29/12/96 n. 52 “Variazioni al bi­
lancio della Regione Siciliana per Tanno finan­
ziario 1996”, pubblicata nella G.U.R.S. n. 65 del 
29/12/96, è stata stabilita la riduzione degli stan­
ziamenti sui capitoli gestiti dal competente 
gruppo di lavoro X/Tur — “Attività sportive” e, 
conseguentemente, è stato necessario rifare dac­
capo il piano de quo.

Per quanto riguarda la stagione sportiva 
1993/94 non sono stati liquidati i contributi sola­
mente a quelle società che non hanno presentato 
la documentazione consuntiva in tempo utile -  
24/11/96 -  per inoltrare i relativi mandati di pa­
gamento alla Ragioneria Centrale Turismo entro 
il 25/11/96 — termine stabilito dall’Assessorato 
Regionale per il bilancio per tale adempimento.

Dopo l’approvazione dell’esercizio provvi­
sorio del bilancio sono stati posti in essere gii 
adempimenti necessari all’effettuazione del ĵ a- 
gamento dei suddetti contributi.

Per quanto riguarda il piano di riparto 1994/95 
la Corte dei Conti si è pronunciata con provve­
dimento pervenuto a questo Assessorato il 
20/12/96.

Non appena è stato approvato l’esercizio 
provvisorio sono state predisposte le lettere -  
5.000 circa -  per comunicare alle società spor­
tive 1 importo assegnato e la documentazione 
che deve essere prodotta, e, via via che arriverà 
la documentazione richiesta, si procederà alTe- 
rogazione dei contributi.

Premesso quanto sopra, si precisa quindi che 
i ritardi nell approvazione dei piani di riparto 
sono stati determinati dai rilievi della Corte dei
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Conti che, a far data dal 1994, ha mutato il pro­
prio orientamento in ordine all’ applicazione del- 
Tart, 11 della l.r. 47/77».

L’assessore Strano

ZANNA. -  «AirAssessore per il turismo, le 
comunicazioni e i trasporti, premesso che:

la legge regionale n. 8 del 1978 agli art. 13 e 
14 prevede l’erogazione di sussidi alle società 
sportive che famio richiesta di contributo;

nel piano di riparto e nel successivo decreto 
sono state inserite, tra le altre, anche le associa­
zioni scacchistiche che avevano presentato re­
golare istanza per l’organizzazione dei centri di 
addestramento allo sport;

il contributo era stato concesso anche per gli 
anni ’91/’92 e ’92/’93 e regolarmente liquidato;

r  accademia scacchistica palermitana ha fatto 
regolarmente richiesta di finanziamento per 
l’anno 1993/94;

all’atto della liquidazione del contributo 
’93/’94 l’Ufficio di ragioneria dell’Assessorato 
regionale del turismo, delle comunicazioni e dei 
trasporti ha avanzato all’Associazione scacchi­
stica palermitana un rilievo relativamente alla 
appartenenza del gioco degli scacchi alle disci­
pline sportive e motorie, bloccando la liquida­
zione del mandato;

r  appartenenza della FSI (Federazione Scac­
chi Italiana) al CONI chiarisce ogni eventuale 
dubbio in proposito;

per sapere le motivazioni di tale inspiegabile 
atteggiamento verso un’associazione sportiva 
ed un gioco affascinante ed altamente educativo 
come quello degli scacchi e se non ritenga ur­
gente un intervento che le restituisca il diritto al 
finanziamento pubblico regionale». (654)

Risposta. -  «In riferimento all’interrogazione 
n. 654 e sulla base dei riscontri forniti dal 
Gruppo X/Tur., competente per materia, si rap­
presenta che la Ragioneria Centrale Turismo

con rilievo n. 133 del 10/9/96, ha formulato al­
cune osservazioni in merito all’erogazione di 
contributi alle società che praticano il gioco 
degli scacchi, in quanto Tart. 3 della l.r. 8/78 
prevede che l’intervento di cui alla succitata 
legge deve essere finalizzato “all’estensione 
della pratica dell’attività motoria a tutte le età 
ed a tutte le classi sociali”, elementi che, se­
condo la Ragioneria Turismo, non si risconti-ano 
nell’attività scacchistica.

Il competente gruppo di lavoro ritiene, in­
vece, che gli scacchi possano beneficiare dei 
contributi della l.r. 8/78 in quanto Fart. 1 della 
stessa legge stabilisce che “la Regione Siciliana 
riconosce nella pratica sportiva e nell’utilizzo 
del tempo libero attività essenziali e autonome 
per la formazione dell’uomo..

Premesso quanto sopra, al fine di dirimere la 
controversia di cui sopra, con nota n. 262/X de) 
10/2/97, è stato chiesto un parere all’Ufficio Le­
gislativo e Legale.

Pertanto, non appena acquisito il succitato pa­
rere, verranno adottati i provvedimenti conse­
quenziali».

L’assessore Strano

ZAJSTNA. -  «All 'Assessore per il turismo, le 
comunicazioni e i trasporti: visti i dettati ed i 
contenuti della legge regionale 12 giugno 1976, 
n. 78, recante “Provvedimenti per lo sviluppo 
del turismo in Sicilia”;

visto l’art. 1 della predetta legge, che auto­
rizza l’Assessore per il turismo “ad istituire, 
presso uno o più istituti di credito siciliani abi­
litati al credito alberghiero, un fondo di rota­
zione a gestione separata”;

considerato che questi strumenti e queste op­
portunità finanziarie contenute nella legge sono 
state ampiamente e positivamente utilizzate, 
creando sviluppo ed occupazione nella nostra 
Regione;

per sapere se risulti vero il fatto che sarebbe 
scaduta da tempo la convenzione con gli istituti 
di credito dove era stato istimito il fondo di ro­
tazione previsto dall’articolo 1 della legge n. 
78/1976, causando la paralisi dell’azione legi'
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slativa e il blocco dei finanziamenti e, qualora 
ciò dovesse rispondere a verità, come intenda 
adoperarsi per riattivare gli obiettivi e gli scopi 
della succitata legge». (827)

Risposta. «In ordine all’interrogazione n. 827 
si rappresenta quanto segue.

La convenzione stipulata in data 3 aprile 1980 
tra questa Amministrazione da una parte ed il 
Banco di Sicilia, la Sicilcassa e l’IRFIS daU’al- 
tra, ha disciplinato la costituzione e l’utilizza­
zione del fondo di rotazione ex l.r. 12/6/76 n.78 
per il credito turistico-alberghiero.

Nella suddetta convenzione era espressa- 
mente prevista la facoltà di proroga da conve­
nirsi tra le parti contraenti.

Si era pertanto proceduto a stipulare appositi 
atti di proroga (28/2/90 e 19/12/90).

L’ultimo atto di proroga (fino al 31/12/94) è 
però stato oggetto di rilievo da parte della Corte 
dei Conti poiché la riconduzione tacita dei con­
tratti, e pertanto anche le proroghe, non è com­
patibile con il sistema della contabilità di Stato 
(Consiglio di Stato, Sez. Ili, 6 giugno 1978 
n. 358).

Di conseguenza si potrà procedere al rinnovo 
della convenzione ma sottoponendola preventi­
vamente al parere di competenza del Consiglio 
di Giustizia Amministrativa.

Per portare a buon fine il predetto rinnovo sem­
bra opportuno fare presente che la 1 .r. 7/3/97 n.6 
«Finanziaria» aH’art. 14 dispone che:

«1. Entro dieci giorni dall’inizio della ses­
sione di bilancio, il Governo della Regione pre­
senta all’Assemblea Regionale Siciliana la si­
tuazione dello stato di attivazione dei fondi a ge­
stione separata e di rotazione istituiti presso gli 
enti, gli istituti e le aziende destinatarie dei fondi 
medesimi.

2. Con riferimento al tasso di attivazione e di 
seguito alla valutazione sulle motivazioni di ri­
ferimento, il Governo regionale propone conte­
stualmente un quadro di rimodulazione e/o di 
riduzione e/o di ridestinazione e/o di rientro in 
entrata nel bilancio della Regione dei fondi me­
desimi.

3. Dei rientri dei fondi oggetto di ridetermina­
zione è proposta la destinazione a fondi attivati».

L’assessore Strano


